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PICCOLO 


Piccoli passi 


Rimane lo scoglio scudo spaziale 


Dall’inviato 
Cesare De Carlo 


MOSCA — Nessuno si aspet- 
tava che Ronald Reagan e 
Michail Gorbacev facessero, 
la magia. E infatti non hanno 
tirato fuori del cappello il fa- 
moso coniglio. Non c'è stato 
lo sbocco del negoziato Start 
(missili intercontinentali). | 
loro esperti a Ginevra, dopo 
la pausa estiva, continueran- 
no ad accapigliarsi sui crui- 
se di terra e di mare, su equi- 
valenze e simmetrie di mis- 
sili che sfondano l'atmosfera 
e rientrano a decine di mi- 
gliaia di chilometri seminan- 
do testate nucleari. Conti- 
nueranno a discutere di in- 
lerpretazione «restrittiva» 
dell’Abm e di scudo spazia- 
le, che secondo i sovietici la 
contraddice. 
Insomma, come si prevede- 
va, da questo quarto vertice, 
in due anni e mezzo, fra il 
Presidente Reagan e il più 
giovane (di vent'anni) Gor- 
bacev non è venuta la buona 
notizia. Pochi però pensava- 
noche ne sarebbe venuta 
una brutta. E' questa: oggi lo 
Start appare più lontano di 
ieri. Oggi come ieri un nuo- 
vo, storico accordo nucleare 
si è incagliato sullo scudo 
spaziale americano. 
E' una sorpresa, perché si ri- 
tenevano ridotte le distanze 
e perché di «progressi» par- 
lavano americani e sovietici 
nei primi tre giorni del.verti- 
ce. leri invece, nella confe- 
renza-stampa, è stato lo 
stesso Reagan a rivelare 
quanto lontane siano ancora 
le posizioni. È 
Certo, modesti progressi si 
sono avuti sui cruise montati 
su bombardieri, si legge nel 
comunicato finale. Ma non 
bastano a confermare l’atte- 
sa minima: ‘una spinta deci- 
Siva al negoziato ginevrino. 
«Non abbiamo alcuna sca- 
denza. Il trattato sarà pronto 
solo quando lo riterremo 
buono. Se non con me, sarà 
concluso dal mio successo- 
re» ha detto Reagan. 
Alla vigilanza e ancora a me- 
tà vertice, i sovietici davano 
quasi per scontati un quinto 
summit entro l’anno e una 
seconda storica firma. Che 
cosa è accaduto? Semplice- 
mente un recupero di reali- 
smo da parte di Reagan, fa- 
‘ vorito dalla presenza a Mo- 
sca di Frank Carlucci, segre- 
tario della Difesa. 


Il Presidente americano Ronald Reagan e il segretario 
generale del Pcus Mikhail Gorbacev si abbracciano, al 


Cremlino, dopo aver firmato l’accordo «Inf». 


Carlucci non è considerato 
un falco. Condivide anzi l'im- 
pegno a ridurre della metà i 
missili a lungo raggio, dopo 
avere eliminato quelli a me- 
dio e a corto dalla scena eu- 
ropea. Ma sa che il nuovo 
passo sulla via del disarmo 
nueleare non sarà così facile 
come la.doppia opzione zero 
in Europa. C'è il rischio di in- 
ciampare, di perdere l’equi- 


librio e di «destabilizzare» 


(Reagan) l’intero sistema di 
sicurezza degli Usa e del- 
l'Occidente. 

Dice Robert Byrd, capo della 
maggioranza al Senato: i 
missili intercontinentali van- 
no considerati assieme con 
le forze convenzionali. Per- 
Ché? Perché costituiscono il 
deterrente nucleare destina- 
to a compensare la superio- 
rità convenzionale dei sovie- 
tici». Il suo monito, il senato- 


re della Virginia l’ha portato 


a Mosca, dove ieri ha :pre- . 


senziato allo scambio delle 
ratifiche dell’Inf. Segue altri, 
analoghi moniti piovuti da 
Washington. 

In più ci sono i problemi di 
verifica. Reagan, su solleci- 
tazione dei suoi, haricordato 
in più occasioni ia necessità 
di accoppiare alla buona vo- 
lontà e alla fiducia anche le 
esigenze di verificabilità. Su 
tutto si erge poi la prospetti- 
va dello scudo spaziale. E' il 
nodo dei nodi ed è quello che 
riportò i sovietici al tavolo 
negoziale. 

Sullo scudo esiste una mag- 
giore flessibilità: Reagan 
sembra rassegnato a veder- 
lo ristretto inizialmente ai 
soli obiettivi strategici e a di- 
lazionarlo nel tempo. Ma a 
Gorbacev non basta, perché 
anche così diventerebbero 
obsoleti i suoi missili. 


De Mita «esordisce» a Bruxelles 


BRUXELLES — L’appuntame 


da «nuovi progressi 
“economia ha fatto da sfi 


'ondo agli incoi 
«esordio» estero, preludio alla visita LR DE Ù 


colloquio con il premier belga Martens (eccoli nella f 


Un espresso illycaffè 
merita sempre 


Dall’Est, dunque, non arriva 
alcunché di nuovo sullo 
Start. Si deve concludere 
che il vertice è fallito? No. Il 
vertice non è fallito. Ha raf- 
forzato la conoscenza fra i 
due leader, fra Reagan e 
Gorbacev. Ha visto, per la 
prima volta, un Presidente 
‘americano predicare i prin- 
cipi di libertà e democrazia 
in chiesa, all'università, per 
la strada. Ha incoraggiato la 
perestroika di Gorbacev ma 
anche dissidenti e «refuze- 
niks» a pretendere di più. Ha 
mantenuto il «momento» fa- 
vorevole nel dialogo fra le 
superpotenze. Ha favorito la 
ricerca di soluzioni pacifiche 
di alcuni conflitti regionali 
(Afghanistan e Cambogia). 
Da questo primo bilancio ri- 
sulta che, dei due protagoni- 
sti, a guadagnarci di più è 
stato l'americano. Reagan è 
apparso stanco, provato dal 
fuso e dai suoi 77 anni, ma 
non si è lasciato tentare dal- 
la fretta quasi angosciosa di 
Gorbacev. | suoi consiglieri 
hanno fatto buona guardia. 
Non si è ripetuta la trappola 
di Reykjavik. 

Gorbacev, nella conferenza- 
stampa parallela, ha tradito 
delusione. A fine mese si 
presenterà a mani vuote alla 
conferenza del partito comu- 
nista. Fallisce la perestroika. 
La glasnost produce disaffe- 
zione e scollamento. L'Ar- 
mata Rossa si ritira dall’Af- 
ghanistan. Non matura un 
secondo storico accordo nu- 
cleare. E’ respinta dagli 
americani la sua «iniziativa 
europea» (ritiro di cinque- 
centomila soldati per parte, 
inseno alla Nato e al Patto di 
Varsavia). Ritarda a prende- 
re consistenza la coopera- 
zione economica, di cui 
l'Urss-ha.hisogno per uscire 
dal:suo:sottosviluppo. 
Svaniscono dunque, almeno 
per quest'anno, successi in 
politica estera. La delusione 
di Gorbacev si nutre di timori 
sulla sua permanenza al ver- 
tice del partito comunista so- 
vietico. Gorbacev si sente 
scoperto, indebolito da quel- 
la che gli ortodossi conside- 
reranno una mortificazione 
subita in casa propria. Il ver- 
tice non è fallito, ma la con- 
solazione non aiuterà lo 
sfortunato teorico della pe- 
restroika. 

Altri servizi a pagina 3. 


Versi nto europeo del ’92, il mercato senza frontiere, dev’essere accompagnato 
integrazione politica». L'interdipendenza dei rapporti tra politica‘'ed 

xelles dal presidente del Consiglio De Mita al suo 

Mita ha cominciato la missione europea con un 
foto). 5 


Giornale di Trieste 


Dramma in miniera, 56 intrappolati 


BONN — Cinquantasei minatori sono rimas 
«Stolzenbach», nei pressi di Borken nell’Assia se! 
temono di trovarsi davanti a una delle 
contatto.radio con i dispersi, ma non si sa quanti 


pagina 6. 


ti intrappolati a cento metri di pri 
ttentrionale. I soccorritori, 
più gravi sciagure degli ultimi d 
di loro siano ancora i 


LO SCIOPERO COBAS DALLE 14 DI OGGI 


I treni fermi per 48 ore 


Santuz: «Occorre garantire il diritto dei cittadini a viaggiare» 


' difficile vertenga 


una sua proposta. 


Servizio a pagina 2, 
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Zeno gradito 
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ULTIME BATTUTE 
La notte della scuola 


Proposta «ultimativa» del governo 


ROMA — Dopo ottimistiche previsioni in giornata, si è 
avuto iun.altro solpo:di.scena.a. palazzo Vidoni per la 
je contratto scuola. La ‘delegazione 
pubblica (Galloni, Cirino Pomicino e Sacconi), giunta al 
ministero, ha reso noto di aver convocato la controparte 
alle 22.30. Il governo, a causa del permanere dei disac- 
cordi all’interno dei sindacati, ha deciso di presentare 


La proposta «ultimativa» del governo è da mettere in 
relazione a una lettera inviata dal sindacato autonomo 
Snals, nella quale si chiede un riconoscimento dell’an- 
zianità di fine carriera più concreto di quanto non preve- 
da l’ultima proposta governativa. Un portavoce dello 
Snals ha poi dichiarato che, nel caso si giungesse a 
Un'intesa; lo stesso Snals.firmerebbe ma senza revoca- 
re il blocco degli scrutini. 


uccidersi con la sua 357 Magnum d’ 
dissuaderlo mentre Green più volte 
commozione (come nell’ 
Green, dopo un’altalena di tre ore, 


Servizio di 
Giorgio Quilici 


ROMA— Non cala il clima di 
tensione nelle ferrovie. Il 
coordinamento macchinisti 
ha confermato lo sciopero di 
48 ore che prenderà il via 
dalle 14 di oggi, e che porte- 
ravalle quasi totale «paralisi 
dei. binari»Gli incontri della 
giornata non sono valsi a 
schiarire l'orizzonte della 
vertenza . 

Intanto, il ministro dei Tra- 
sporti Giorgio Santuz, in' una 
dichiarazione, prendendo at- 
to che l'invito rivolto al coor- 
dinamento dei macchinisti a 
revocare lo sciopero è stato 
respinto, sottolinea che «ciò 
vanifica ogni sforzo di buona 
volontà implicito nella mia 
iniziativa e la possibilità che 
i problemi sollevati dal coor- 
dinamento trovino la neces- 
saria considerazione ai fini 


n To) 
Uno sparo in bocca, per «finirla» 
KANSAS CITY — Ecco Steve L. Green, poliziotto. Sospeso dal servizio, disperato, ha minacciato di 
‘ordinanza. A lungo i colleghi (o ex-colleghi?) hanno tentato di 
si portava l’arma in bocca. L'uomo ha alternato momenti di 


immagine di sinistra) ad altri di durezza. Alla fine lo sconforto ha prevalso. E 
ha premuto il grilletto per «finirla». 


‘ofondità in seguito a un’esplosione nella miniera di lignite 
che hanno già estratto due corpi dalla galleria più esterna, 
lecenni. Dopo cinque ore*di lavoro sono riusciti a mettersi in 

n vita e soprattutto fino a quando potranno resistere. Servizio a 


di soluzioni 
compatibili. 
«Resto dell'opinione — ha 
proseguito il ministro — che 
la strada da seguire sia quel- 
la già indicata, ma di fronte 
al permanere di un rifiuto in- 
transigente prenderò in esa- 
me. tutte le misure idonee a 
far rispettare il diritto del cit- 
tadini.ad usufruire di-un ser- 
vizio , pubblico essenziale 
quale quello del trasporto 
ferroviario». 

Se i Cobas dei macchinisti 
hanno deciso.per la linea du- 
ra, ora l'attenzione.si volge 
anche allo sciopero di gio- 
vedi 9 giugno proclamato da 
Cgil, Cisl e Uil e dagli auto- 
nomi della Fisafs. E° sconta- 
to che Santuz, come ha va- 
namente fatto con i Cobas, 
rivolgerà un appello anche 
alle organizzazioni «ufficia- 
li» perché ritornino sulle loro 
decisioni. 


organiche e 


ANNUNCIO UFFICIALE DELLA FARNESINA 


Biloslavo, oggi il rilascio 


Alle già vaste insoddisfazio- 
ni della categoria, si aggiun- 
ge quella per il piano messo 
a punto dall'Ente ferrovie, 
che prevederebbe la precet- 
tazione, supertrattenute sa- 
lariali e persino la messa in 
congedo obbligatoria delle 
categorie. che dovessero 
scioperare, ovvero la serra- 
ta. 

leri i vertici dell’azienda han- 
no avuto Un incontro con il 
ministro Santuz. «In linea di 
principio — ha annunciato 
l'esponente del governo — 
sono contrario alla precetta- 
zione, così come sono favo- 
revole al dialogo e al nego- 
ziato. Di fronte a queste si- 
tuazioni però non è possibile 
restare passivi e qualcosa 
dovrò fare, non so ancora 
che cosa, ma ci penserò con 
il governo». 

Servizio a pagina2. 


CONI ou 
quattro passi in PIU. KABUL — Fausto Biloslavo, il giornalista triestino prigioniero da 
circa un anno nelle carceri di Kabul, verrà liberato questa matti- 
na. La notizia è stata confermata ufficialmente dalla Farnesina 
con una telefonata ai familiari del cinereporter a Trieste e con 
una nota stampa diffusa ieri pomeriggio. 
La decisione di concedere la grazia a Biloslavo — condannato a 
sette anni dal regime afghano per «attività antigovernative» — è 
stata presa dal Presidente afghano Najiubullah dopo un incontro 
con Bruno Bottai, segretario generale del ministero degli esteri, 
giunto martedì a Kabul con un messaggio del Presidente Cossi- 
ga che chiedeva alle autorità di Kabul di liberare il nostro conna- 
zionale. 
Quindici giorni fa un'analoga iniziativa era stata presa dal Presi- 
dente francese Mitterrand, che aveva chiesto a Najibullah di rila- 
sciare il giornalista Alain Guillo, anch'egli detenuto a Kabul, ot- 
tenendone la liberazione. 
leri l'on. Coloni è stato ricevuto alla Farnesina dal sottosegreta- 
rio Bonalumi, che gli ha confermato: «Penso proprio che la libe- 
razione del nostro concittadino sia questione di ore». 
Servizio incronaca, 


Dopo la trasmissione su 

Raidue de «La coscien- 
za di Zeno» riletta da Sandro 
Bolchi, il nostro giornale chiese 
ai lettori se la nuova versione te- 
levisiva del più famoso romanzo 
di Italo Svevo fosse piaciuta op- 
pure no. Il «referendum» ha regi- 
strato una nettà prevalenza dei sì. 
Fra i pareri, molti sottolineano 
l'ottima prova di Johnny Dorelli, 
uno Zeno molto credibile. 


PIRELLA GOTTSCHE LOWE 
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Politica 


VOTO /DC 


L'alternativa è paura 


Secondo Craxi il riequilibrio a sinistra avvicinerà Psi e Pci 


VOTO /PCI 


Fallimento politico della strategia 


Lama: «Un partito malato di indecisione e di crisi» 


ROMA — Con una relazione di 50 minuti 
dell’onorevole Gianni Pellicani responsa- 
bile della sezione «enti locali», la direzio- 
ne del Pci ha avviato l'analisi del secco 
calo elettorale registrato alle amministra- 
tive di domenica scorsa. Attorno al capez- 
malato di «indecisione e di 
crisi dai tempi.di Berlinguer» secondo la 
cruda diagnosi di Luciano Lama, erano ie- 
ri in 45:38 membri della direzione, tranne 
Natta ancora convalescente, e i segretari 
regionali delle,sette regioni dove si è mag- 
giormente votato, ovvero di Lombardia, 
Toscana, Lazio, Umbria, Calabria, Sarde- 
gna e Marche. Su 45 presenti ben 34 iscritti 
a parlare, segno di un dibattito interno in- 
tenso e «franco» come si dice fra comuni- 
sti quando si è in forte disaccordo. 

|l dibattito sulle cause della sconfitta elet- 
torale comunista e del massiccio travaso 
di voti del Pci di Natta-Occhetto al. Psi di‘ 
Craxi, era già cominciato con dichiarazio- 
ni varie subito dopo l'esito del test eletto- 
rale. Poche.ore prima delle 9.30, quando la 
direzione ha iniziato i suoi lavori, due te- 
nori delle opposte tendenze avevano fatto 
sentire la loro aperta critica. 


Il senatore Lucio Libertini aveva reso pub- 
blica la linea di attacco alla segreteria de- 
gli ingraiani: «!l Pci si è autoconfinato in 
lina sorta di limbo istituzionale, e non'è né 
opposizione né governo, venendo così a 
indebolire il suo radicamento sociale, la 
sua capacità di rappresentare la gente». 

La campagna dei «miglioristi» era fatta 
suonare da Luciano Lama che metteva.le 
mani avanti sull’intenzione attribuita ai 
giovani leoni della segreteria di approfitta- 
re dello choc elettorale per accelerare i 
tempi della successione di Natta a causa 
delle sue non buone condizioni fisiche: 
«Le scelte peggiori sono quelle fatte per 
forza in condizioni di necessità e non sono 


zale del Pci, 


mai positive». 


Le tempestive dichiarazioni dell’ingraiano 


Nilde lotti allà riunione della direzione del Pci ieri alle Botteghe Oscure. 


Ligertini e del migliorista Lama, mentre i 
45 esponenti della direzione varcavano il 
portone elettronico di via delle Botteghe 
Oscure, evidenziavano subito i due corni 
del problema comunista: il fallimento poli- 
tico della recente strategia a «tutto cam- 
po» di Occhetto quale fase di transizione 
verso una nuova bipolarità Dc-Pci che è 
risultata paralizzante e non gradita agli 
elettori comunisti; e il futuro assetto di ver- 
tice per il forzato ritiro al prossimo con- 
gresso di Alessandro Natta ago della bi- 
lancia fra le tre principali «tendenze» di 
sinistra, di centro e di destra. 

In direzione, dopo una lunga relazione di 
Pellicani che, prendendo a riferimento 
principale i dati sulle elezioni provinciali, 
tendeva a ridimensionare il significato po- 
litico del calo dei voti, è intervenuto breve- 
mente Achille Occhetto vice segretario 
unico e «delfino» di Natta, che spingeva la 
sconfitta di domenica scorsa come un pro- 
lungamento del fenomeno elettorale ne- 
gativo già registrato alle elezioni politiche 
dello scorso anno. 

Giustificazione chiaramente diretta a sal- 
vare la sua attuale politica, che non ha pe- 


rò convinto molti membri della direzione. 


Infatti, questa volta è il cosiddetto «zocco- 
lo duro» del Pciche ha cominciato a sgre- 
tolarsi con una tracimazione di voti verso. 
il Psi: se nel 1987 al Pci erano venuti a 
mancare sia i voti giovanili sia quelli di 
simpatia raccolti nel decennio berlingue- 
riano, questa volta sono «vecchi» elettori 
del Pci che hanno preferito dare il loro suf- 
fragio al «dinamico» Craxi. 

Su questo «travaso» la discussione per 
quanto si è potuto apprendere, è stata 
molto vivace. Bassolino e Magri della sini- 
stra ingraiana hanno denunciato la perdita 
del «radicamento sociale» dell’attuale Pci; 
mentre Petruccioli, membro della segrete- 
ria, dava una lettura meno negativa poi- 


ché il voto a suo parere accelera i tempi 


dell’alternativa alla Dc. 


Il vertice democristiano 


è allarmato dal 


risultato elettorale che ha visto la pesante 
sconfitta comunista e dagli appelli del 
segretario socialista al Pci e ai partiti laici 
minori per la costruzione di una sinistra di 
governo. Solo il segretario repubblicano 
rifiuta la prospettiva del garofano rosso 


ROMA — «Certo la sconfitta 
del Pci apre grandi problemi 
e non soltanto per i diretti in- 
teressati: anche per la coali- 
zione di governo, anche per 
la Do». 

Che sia proprio Antonio Ga- 
va, che ha costruito le sue ul- 
time fortune come leader 
della corrente di «maggio- 
ranza relativa» all'interno 
della Dc proprio sulla nega- 
zione di qualsivoglia incon- 
tro con il Pci, a fare un’affer- 
mazione di questo tipo, la di- 
ce lunga sulle preoccupazio- 
ni che. il voto di domenica ha 
lasciato nel «corpo» del par- 
tito del presidente del Consi- 
glio. 

E se le preoccupazioni per la 
sconfitta comunista ancora 
non bastassero, ecco arriva- 
re le affermazioni di Craxi: il 
riequilibrio a sinistra favori- 
rà i rapporti fra Psi e Pci, l’al- 
ternativa di sinistra non è più 
un'utopia, chiamiamo a rac- 
colta tutte le forze di sinistra 
per'‘contribuire allo sviluppo 
della democrazia italiana. 

Al tavola di Craxi, leader in 
pectore di questa «sinistra di 
governo», vengono chiamati 
un po’ tutti: comunisti, è ov- 
vio, ma anche repubblicani e 
socialdemocratici. Tutti tran- 
ne la Dc. 

Non stupisce dunque che a 
piazza del Gesù si cerchi da 
un lato di tamponare in qual- 
che modo l'euforia socialista 
e dall'altro di invitare il parti- 
to comunista ad una attenta 
riflessione che gli consenta, 
come scriveva ieri Cabras, 
di uscire dal tunnel dell’inar- 
restabile declino. 

«Il Psi fa capire in modo chia- 
ro ma cauto»», ha detto il vi- 
cesegretario'Guido Bodrato, 
«che questo voto è solo un 
momento del processo di 
maggior riequilibrio a sini- 
stra. Il voto di domenica ren- 
de comunque praticabile e 
possibile l'alternativa, que- 
sto almeno ci pare il pensie- 
ro di Craxi». 

La diretta conseguenza, se- 
condo Bodrato è che «viene 
delineata una maggiore con- 


‘correnzialità all’interno. del- 


la coalizione dì maggioran- 
za». 

Se il dato politico è questo 
non c'è da meravigliarsi se 


poi lo stesso risultato ottenu- 
to dalla Do assume agli occhi 
dei diretti interessati signifi- 
cati che vanno ben al di là 
dei numeri sulla carta. «Ab- 
biamo superato» ha detto an- 
cora Bodrato «limiti che 
sembravano. insuperabili» e 
che fanno pensare che la Dc 
abbia ormai sul piano nazio- 
nale recuperato totalmente 
quel che lasciò per strada 
nell’83. 

Ma la paura che Craxi inne- 
schi, attraverso una accen- 
tuata conflittualità all’interno 
del pentapartito, il processo 
verso l'alternativa di sini- 
stra, è ben presente a piazza 
del Gesù. «Sia chiaro» dice- 
va un altro esponente della 
sinistra de Virginio Rognoni, 
«che il problema è proprio 
quello di trovare il modo per 
non farci fregare da Craxi. 
Con un:Rci forte i rischi sa- 
rebbero stati minori, proprio 
perché era anche la forza dei 
comunisti a legittimare la 
centralità democristiana». 
Per il momento, comunque, 
l'unica strada sembra esse- 
re quella indicata da Fanfani: 
«Stringersi intorno a De Mita 
segretario e presidente del 
Consiglio». Un modo come 
un altro per consigliare cal- 
ma nelle discussioni sui futu- 
ri assetti interni del partito e 
di cui, guarda caso, proprio 
la sinistra ha discusso du- 
rante una: riunione, 

Altra strada è quella di chie- 
dere aiuto agli alleati di go- 
verno, ai laici minori, solita- 
mente pronti ad approfittare 
di ogni occasione per riven- 
dicare la loro specifica auto- 
nomia. 

Per esempio, con un'intervi- 
sta al «Mattino» di. Napoli, 
Giorgio La Malfa ha liquidato 
l'invito rivolto da Craxi al Pri 
di far parte di «una grande 
sinistra italiana», ricordando 
al leader socialista che «la 
storia del Pri è ta storia di 
una sinistra diversa da quel- 
la socialista e comunista», e 
che dunque «né oggi né do- 
mani sembra possibile co- 
struire un'alternativa come 
quella voluta da Craxi. Noi 
osserveremo quel che suc- 
cede in casa socialista e in 
casa comunista ma dall'e- 
sterno e non dall’interno», 


® 


Gio) 


Giovedì 2 giugno 1988 — 


= LA 

Il Papa tornerà in vacanza nel Bellunese 
BELLUNO — Il vescovo di Belluno mons. Maffeo Ducoli ha annunciato ufficialmente ieri un soggiorno del 
Papa nel Bellunese dal ‘13 al 22 luglio prossimi. Papa Giovanni Paolo Il sarà ospitato per tutto il periodo . 
nel castello di Lorenzago di Cadore (Belluno), dove già lo scorso anno aveva trascorso una breve 
vacanza. Due saranno gli appuntamenti ufficiali del Pontefice: il 16 luglio al Centro Papa Luciani di Santa 
Giustina (Belluno) dove ricorderà il suo predecessore a dieci anni dalla morte; e il giorno dopo al 
santuario di Pietralba (Bolzano) e a Tesero (Trento) dove renderà omaggio alle vittime della Val di Stava. 
Sarà questa la terza volta che Giovanni Paolo Il visiterà il Bellunese. 


CAMPAGNA ELETTORALE 


Il programma della Dc 


E° stato presentato ieri a Udine da Longo, Biasutti e Tonutti 


UDINE — «Partire dal cittadi- 
no per una regione forte per 
l’Italia nell'Europa» è il titolo 
del programma della Demo- 
crazia cristiana del Friuli-Ve- 
nezia Giulia per la sesta legi- 
slatura regionale che è stato 
presentato ieri a Udine. dal 
segretario regionale, Longo, 
dal presidente della commis- 
sione. elettorale del partito, 
Tonutti, e dal presidente del- 
la giunta regionale, Biasutti. 
Una dichiarazione di intenti, 
come ha rilevato lo. stesso 
Biasutti, che non è un sem- 
plice slogan, ma «un pro- 
gramma concreto, articolato, 
serio, confortato da una at- 
tenta analisi politica che im- 
pegnerà minuziosamente la 
Dc nei prossimi anni». 

ll documento programmatico 
è stato illustrato a grandi li- 
nee da Tonutti dopo una bre- 
ve introduzione di Longo. Il 
lavoro svolto e gli impegni 
che la Do si assume derivano 
da una valutazione politica 
generale: «In questi primi 
venticinque anni di Statuto 


speciale è emerso sempre 
più uno stretto legame tra 
autonomia speciale e svilup- 
po democratico, civile ed 
economico del. Friuli-Vene- 
zia Giulia. La stabilità dei go- 
verni regionali «ha detto To- 
nutti- ha notevolmente con- 
tribuito al rafforzamento del- 
l'autonomia. «Perno di que- 
sta stabilità -ha aggiunto- è 
stata la Dc, che ha guidato, in 
collaborazione convaltre-for= 
ze politiche, questo proces- 
so di sviluppo». 

La nuova legislatura regio- 
nale, per la Democrazia cri- 


stiana, sarà sempre più ca- , 


ratterizzata dalla. rilevanza 
dei rapporti che il Friuli-Ve- 
nezia Giulia.saprà.mantene- 
re e sviluppare con il Parla- 
mento e con il governo na- 
zionali, con le altre regioni, 
ma soprattutto con l'Europa. 
La Dc, un partito laico di ispi- 
razione cristiana, come è 
stato ribadito ieri, indica co- 
me programma di iniziative 


per la nuova legislatura re-' 


gionale tre ampi settori di in- 
tervento per dare risposta ai 
nuovi temi del progresso. 

Il primo progetto riguarda le 
proposte per migliorare la 
qualità della vita, «nella con- 
sapevolezza che la difesa e 
la valorizzazione dei diritti 
vecchi e nuovi del cittadino 
contribuiscono e elevare il li- 
vello civile della comunità 
regionale». Il secondo, pro= 
getto» riguarda,vinvece, Un 
programma di governo del- 
l'economia regionale di fron- 
te aitemi e ai problemi chela 
piena realizzazione del mer- 
cato interno europeo pone e 
porrà alla Regione e all’inte- 
ra sua struttura produttiva. 

Il terzo progetto, infine, ri- 
guardala funzionalità e l’effi- 
cienza delle strutture opera- 
tive della Regione. sia nei 
rapporti con gli'enti locali, 
sia in quelli con il cittadino. 
Tra i principali temi che ri- 
guardano la qualità della vita 
vi sono quelli della famiglia, 
dell'occupazione, della salu- 
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( stori 


te, delle situazioni di emer-. 


genza e dei nuovi bisogni, 
degli handicappati, degli an- 
ziani, della scuola e del dirit-7 
to allo studio, della donna, 
dei giovani, della difesa del- 
l'ambiente, del verde, della 
sistemazione idrogeologica, 
del recupero edilizio. H 
Sul fronte della politica eco- 
nomica, la De indica la ne-, 
cessità.di affrontare proces- 
si di innovazione; concentra: 
zione, commercializzazione 
e internazionalizzazione | 
delle imprese. Relativamen-. 
te alla macchina ammini- 
strativa regionale, si punta. 


su una articolazione delle. 
funzioni e delle competenze 
per costruire una moderna. 
struttura che faccia ‘perno. 
sulla Regione valorizzando 
nel contempo le autonomie. 


‘locali. La campagna eletto-. 


rale del partito dello scudo. 
crociato sarà aperta ufficial-. 
mente oggi alle 18 a Udine, 
in sala Aiace, dal vicesegre-. 
tario;nazionale Bodrato. 


COLPO DI SCENA NELLA TRATTATIVA PER IL CONTRATTO 


Scuola, doccia fredda dello Snals 


Dura lettera al governo con i punti irrinunciabili. La risposta: prendere o lasciare 


.ilgoverno 


OMA — il comando. 


ile Forze armato spet- 
ferno sia in stato 


ROMA — Altolà dello Snals 
sul contratto della scuola. Il 
sindacato autonomo ha in- 
viato ieri sera una dura lette- 
ra al ministro Pomicino nella 
quale elenca i punti irrinun- 
ciabili per chiudere la ver- 
tenza. La risposta del gover- 
no è stata immediata e altret- 
tanto dura: una proposta ulti- 
mativa per tutti i sindacati, 
da prendere o lasciare. La 
delegazione governativa 
l’ha presentata ai confedera- 
li, allo Snals e alla Gilda in 
una riunione notturna a Pa- 
lazzo Vidoni, iniziata ‘alle 
22.30. Per la scuola si va 
dunque o a un accordo nelle 
prossime ore o a una rottura 
che potrebbe avere conse- 
guenze molto gravi a pochi 
giorni dalla chiusura REICEDE 
no scolastico. 

Sabato il Consiglio del mini- 
stri potrebbe già decidere le 
misure — precettazione e 
collegi imperfetti — per ga- 
rantire lo svolgimento rego- 
lare degli, scrutini e. degli 
esami di fine anno. Il conte- 
nuto della proposta ultimati- 
va è stato parzialmente anti- 
cipato dal ministro della fun- 
zione pubblica Pomicino: un 
insegnante che sceglierà il 
tempo normale di 18 ore ri- 
ceverà al sedicesimo anno 
di anzianità di servizio 564 
mila lire lorde in più nel 
triennio; per chi sceglierà il 
tempo pieno, ovvero 18 ore 
più 3, l'aumento offerto è di 
760 mila lire lorde nel trien- 
nio. «Se i sindacati  rifiute- 
ranno queste offerte dovran- 
no spiegare il perché ai lavo- 
ratori» ha commentato Pomi- 
cino. 

Entrando a Palazzo Vidoni, 
prima dell'incontro ufficiale, 
il ministro della. pubblica 
istruzione Galloni ha assicu- 
rato che la proposta del go- 
verno è una mediazione tra 
tutte le richieste presentate 
fino a questo momento dai 


sindacati. In particolare il go- 
verno ha tenuto conto. della 
richiesta dello Snals di allar- 
gare la «forbice» economica 
tra l’inizio e la fine della car- 
riera, vale a dire pagare di 
più il docente che è quasi vi- 
cino alla pensione. Galloni 
non si è sbilanciato: «Se que- 
sta nostra proposta ultimati- 
va vedrà il consenso di tutte 
le organizzazioni sindacali, 
compresi Snals e Gilda po- 
tremo arrivare ad una chiu- 
sura sul serio, altrimenti il 
governo si troverà nelle con- 
dizioni di mettere i sindacati 
di fronte alle loro responsa- 
bilità e comunque di assicu- 
rare la chiusura dell'anno 
scolastico». 

La delegazione governativa 
è stata impegnata tutto il po- 
meriggio in una faticosa me- 
diazione tra i sindacati con- 
federali e to:Snals, riuniti tut- 
ti nello studio privato del mi- 
nistro della funzione pubbli- 
ca Pomicino. 

Sugli scaglionamenti Cgil, 
Cisl e Uil sono d'accordo con 
la Gilda nel rivendicare i 
maggiori aumenti pèr la fa- 
scia compresa tra i 12 e i 24 
anni di anzianità professio- 
nale. Gli autonomi invece co- 
me abbiamo detto vogliono i 
maggiori aumenti alla fine 
della carriera. Nella lettera 
inviata a Pomicino il sinda- 
cato autonomo ha denuncia- 
to un «clima di intolleranza» 
verso lo Snals e ha rinforzato 
le sue richieste: valorizza- 
zione del collegio dei docen- 


ti, scrutini nelle ore di non in-, 


segnamento, tetto di 40 ore 
per l'aggiornamento e di 60 
per la partecipazione ad atti- 
vità di organi collegiali, inse- 
rimento nel contratto di una 
clausola che preveda l’ag- 
gancio agli stipendi degli as- 
sociati universitari, dopo 16 
anni per i docenti delle supe- 
riori, 18 perle medie e 26 per 
le elementari. 


PARALISI QUASI TOTALE 


Braccio di ferro tra Fs e sindacati 
L'azienda e il ministro minacciano la precettazione 


ROMA— Il braccio di ferro 
è cominciato: da una parte, 
l'Ente Fs minaccia fuoco e 
fiamme contro gli scioperì 
nelle ferrovie, ottenendo in 
questa «guerra fredda» 
l'appoggio del ministro dei 
Trasporti Santuz; dall'altra 
i Cobas dei macchinisti de- 
terminati nel bloccare per 
due giorni i treni e difesi in- 
direttamente dai sindacati 
confederali e autonomi che 
criticano le iniziative di lot- 
ta ma non risparmiano 
frecciate all'azienda e al 
governo. Una situazione 
ingarbugliata con un solo, 
ma preoccupante. punto 
fermo: dalle 14 di oggi alla 
stessa ora di sabato sarà la 
quasi totale paralisi ferro- 
viaria. 

leri gli incontri per escogi- 
tare una soluzione tampo- 
ne si sono succeduti a rit- 
mo incalzante ma: non 
sembra che siano stati rag- 
giunti risultati concreti. Lo 
sciopero di 48 ore, quindi, 
a meno di clamorosi e im- 
prevedibili colpi di scena, 
si farà. L'attenzione gene- 
rale si rivolge perciò allo 
sciopero di giovedì 9 giu- 
gno proclamato da. Cgil, 
Cisl, Uil e dagli autonomi 
della Fisafs. E scontato che 
il ministro Santuz così co- 
me ha vanamente fatto con 
i Cobas rivolgerà un appel- 
lo anche alle organizzazio- 
ni «ufficiali» affinché ritor- 
nino sulle proprie decisio- 
ni. Il problema è:che i sin- 
dacati non intendono, più 
accontentarsi di promesse 
e. di vaghe assicurazioni 
ma. esigono a due anni e 


Giorgio Santuz 


mezzo dalla riforma dell'a- 
zienda una svolta nella ge- 
stione. 
Ora, a questa insoddisfa- 
zione, si è aggiunto lo 
sconcerto e la rabbia per i 
provvedimenti che. l'ente 
avrebbe intenzione di 
adottare per mettere fine 
con la forza alla conîlittua- 
lità. Il piano prevede in ca- 
so di scioperi, la precetta- 
zione, supertrattenute sa- 
. lariali e perfino lamessa in 
«congedo obbligatoria» 
delle categorie di persona- 
le che non dovessero scio- 
perare, ovvero la serrata. 
leri.mattina i vertici dell’a- 
zienda hanno avuto un in- 
contro con Santuz. «In li- 
nea di principio - ha annun- 
ciato il ministro - sono con- 
trario. alla precettazione 
così come sono favorevole 
al dialogo e al negoziato. 
Di fronte a queste situazio- 
ni però non è possibile re- 
stare passivi e. qualcosa 
dovrò fare, non so ancora 
cosa, ma ci penserò con il 
governo». po 
Ma la fantasia, in casi del 
genere, aiuta molto poco. 
Le ipotesi di intervento so- 


no già tutte sul tappeto e 
ognuna presenta enormi 
rischi di fattibilità e, soprat- 
tutto, di accettabilità, e 
«comprensione politica». A 
parte la precettazione, 
sembra tornare in auge la 
cosiddetta «direttiva Man- 
nino», ovvero la circolare 
del precedente titolare dei 
Trasporti che all’inizio del- 
l’anno intendeva disporre 
la sospensione dei benefici 
contrattuali per chi avesse 
scioperato contro un con- 
tratto già firmato. Una vera 
e propria sollevazione po- 
polare bloccò l'iniziativa. 
Lo ‘stesso discorso «stori- 
co» vale per le supertratte- 
nute in caso di scioperi 
brevi. La misura venne ipo- 
tizzata per le agitazioni nel 
mondo della scuola ma an- 
che in questo caso il gover- 
no dovette fare marcia in- 
dietro. Del resto, i sindaca- 
ti, nell'incontro avuto ieri 
pomeriggio con i. vertici 
dell'azienda - sono - stati 
molto espliciti e pratici. 
«L'ente sostiene che la 
precettazione garantireb- 
be le soglie minime del 
servizio, ha rilevato Mauro 
Moretti (Fiulti-Cgil). Noi so- 
steniamo che in occasione 
dell'ultimo sciopero dei 
Cobas il 38 per cento del 
personale non ha aderito 
all’agitazione e questa è 
una percentuale di organi- 
co ampiamente sufficiente 
a garantire la desiderata 
soglia minima. Il problema 
è che manca una direzione 
efficiente che sia in grado 
di ‘organizzare. il lavoro in 
maniera adeguata». 


LA REGOLAMENTAZIONE IN SENATO 1 


“Scioperi cobas stop. 


Una legge elaborata da un comitato ristretto 


ROMA — Con la lettura ‘del 
testo del nuovo provvedi- 
mento è cominciata ieri mat- 
tina dinanzi alle commissio- 
ni congiunte del Senato, affa- 
ri Costituzionali e Lavoro, 
l'esame del disegno di legge 
elaborato dal comitato ri- 
stretto per la regolamenta- 
zione del diritto di sciopero 
nei servizi pubblici essen- 
ziali. Tutti i commissari sono 
convinti che la. discussione 
in commissione si conclude- 
rà nel giro di pochi giorni in 
modo che il provvedimento 
potrà andare all'esame del- 
l'aula. 

Martedì prossimo è in calen- 
dario una nuova riunione 
delle due commissioni per 
terminare l'esame dell’arti- 
colato e venerdì prossimo è 
il termine ultimo per presen- 
tare eventuali emendamenti. 
Il sen. democristiano, Lucio 
Toth relatore del disegno di 
legge afferma che «il testo 
che ha ricevuto il consenso 
di massima delle. commis- 
sioni è interamente innovati- 
vo rispetto ai 4 disegni di leg- 
ge iniziali, presentati rispet- 
tivamente da Dc, Psi, Pri, e 
Pci, e tiene conto della di- 
sponibilità dimostrata dalle 
parti sociali, specie il pro- 
memoria unitario di Cgil-Cisl 
e Uil. esiste una volontà poli- 
tica di tutti i gruppi parla- 
mentari di giungere ad una 
rapida approvazione perché 
il Parlamento risponda con 
la pienezza della sua autori- 
tà alle esigenze degli utenti 
di vedere cessati i disagi 
provocati da forme di lotta 
sindacali che si sono allonta- 


nate dal principio di solida- 


rietà e di rispetto dei diritti 
costituzionali altrui. 

Il consenso di massima — 
conclude Toth—è dato dalla 
piena distinzione che il testo 
opera tra il rispetto dell’auto- 
nomia contrattuale sindaca- 
le e l'intervento di legifica- 


CORRI RE EER II ZAN IE IRR 


zione dello Stato che più che 
porre limiti al diritto di siope- 
ro è diretto a garantire agli 
utenti i servizi minimi essen- 
ziali. 

Per il presidente della com- 
missione Affari Costituziona- 
li, Leopoldo Elia (Dc) la rela- 
zione di Toth «oltre ad un te- 
Sto unificato che va al di.là di 
tutte le proposte di legge fi- 
nora presentate ha anche 
una serie di argomenti che 


dovrebbero già all’inizio del- . 


la prossima settimana acce- 
lerare al massimo l'approva- 
zione del nuovo testo da in- 
viare poi in assemblea». Elia 
ha affermato che il testo uni- 
ficato conferma la disponibi- 
lità dimostrata dai sindacati 
tenuto conto anche della 
possibilità di prevedere nel- 
la legge i livelli indispensa- 
bili del funzionamento dei 
vari servizi. 


Soddisfazione per la possibi- 


lità di arrivare in tempi stretti 
alla approvazione del testo 
viene dal democrisiano Ser- 
gio Cuminetti il quale ha ri- 
cordato la. vicinanza della 
prossima stagione turistica» 
che potrebbe essere. oltre- 
modo penalizzata dagli scio- 
peri nel settore dei trasporti 
provocando l'allontanamen- 
to di molti turisti stranieri 
dalla meta-Italia». 

Per i comunisti, Renzo Anto- 
niazzi ha rilevato che «sulla 
bozza del testo presentato 
c'è un'intesa complessiva 
anche.se i comunisti presen- 
teranno alcuni emendamen- 
ti. Le nostre osservazioni so- 
no: : innanzitutto una di- 
versa articolazione dell’art:1 
della legge dove. si indivi 
duano i servizi essenziali. Si 
devono individuare i servizi 
minimi e poi gli interventi ne- 
cessari a garantirli. Noi vor- 
remmo che non fosse sbilan- 
ciato con la introduzione di 
elementi che limitano il dirit- 
to di sciopero». 
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i IL VERTICE DI MOSCA AGLI ARCHIVI 


oddisfazioni e speranze deluse 


In due conferenze-stampa distinte Reagan e Gorbacev fanno il bilancio del loro summit 


__ 
non c'è stata alcuna nuova retta, ricezione indisturbata 
storica firma. Anche senza di stazioni radio, come Voice 
abbraccio (ma non è detto of America; di cui pure era 
che non ci sia stato successi- stato respinto. il. corrispon- 
vamente, in serata, durante dente. Diverso il vertice. 
la cena intima a quattro pre- Diverso — ha aggiunto Rea- 
parata da, Raisa Gorbacev.‘gan— anche l'interlocutore. 

: SIZE sovietici precedenti. Guardo 

__. Reagan e Gorbacev si chia- con ottimismo al futuro dei 

\er-. mano per nome. Hanno sta- negoziati». Ancora pochi an- 

ni, bilito un rapporto che non ha — ni fa, l'Urss era l'impero del 

an. precedenti e che sembrava . male e i suoi leader dei de- 
rit-. dovesse contagiare anche i  moni. Che cosa è cambiato? 
na, negoziatori dello Start. Ma, Hanno chiesto i giornalisti al 

Jel-. di fronte alle insistenze di. Presidente americano. E' 

ue Gorbacev, gli americani si stato l'avvento di Gorbacev 

; 


Dall’inviato 
Cesare De Carlo 


MOSCA — E' stato di un ot- 
tantenne, il‘miliardario ame- 
ricano Armand Hammer, il 
commento più. suggestivo. 
«Oggi s'avvera ilsogno della 
mia vita. Non lo credevo pos- 
sibile. E invece ecco qua, un 
presidente americane e un 
leader sovietico consacrano 
l'eliminazione di due intere 
Categorie di missili». La con- 
sacrazione aveva la forma di 
una cerimonia nella sala 
Vladimiro, al Cremlino. Sotto 
i una splendida volta impre- 
ziosita di mosaici in oro, Ro- 
nald Reagan e Michail Gor- 
bacev si scambiavano i do- 
cumenti di ratifica del tratta- 
è tosugliEuromissili. 

Niente di nuovo, dicevano gli 
esperti che da questo vertice 
in terra russa, il primo da 
quattordici anni, attendeva- 
no molto di più. Attendevano 
un passo decisivo verso lo 
| start (missili strategici). Ep- 
pùre, l'atmosfera era solen- 
ne e i due protagonisti com- 
mossi. C'è stato anche un 
quasi abbraccio che ha ri- 
chiamato un abbraccio vero, 
quello. di Vienna (maggio 
1979) fra ilvecchio Brezneve 
il più giovane Carter. 

leri il più vecchio (e stanco) 
era l'americano e non il rus- 
so.e.il più vitale il russo e non 
l'americano. Le analogie si 
fermano qui, perché a Mosca 


sono irrigiditi e Reagan non 
ha «svenduto la bottega», co- 
me si temeva. 

Ik comunicato finale, venti- 
Quattro pagine, riflette. la 
mancanza di novità. Lo Start, 
il pezzo forte del contenzio- 
so, è sempre bloccato. | pro- 
blemi sono «infinitamente 
complicati», ha detto Rea- 


. gan. Allo scudo spaziale non 


rinuncia. 

Nell'ultima giornata mosco- 
vita, Reagan ha tenuto una 
conferenza stampa. Del di- 
‘sarmo abbiamo già detto. 
Sui conflitti regionali, ci sono 
‘stati apprezzamenti sul «si- 
gnificativo» ritiro dell’Arma- 
ta Rossa dall’Afghanistan. 


Nessuna nuova iniziativa è 
però maturata per Golfo Per- 
sico e Medio Oriente. Sul 
Centroamerica (Nicaragua) 
Reagan ha auspicato un 
maggiore riserbo sovietico. 
Per l'Africa un alleggerimen- 
to della presenza cubana 
(ormai centomila soldati fra 
Angola, Etiopia, Mozambi- 
co). 

Sui diritti umani ci sono stati 
altri apprezzamenti. Nei tre 
anni della Glasnost: gorba- 
cioviana sono stati liberati 
trecento. prigionieri politici. 
Emigrano più ebrei. Si è ac- 
ceso il dibattito sui limiti di 
tolleranza del regime. «Ma 
bisogna fare di più e l'ho det- 
to a Gorbacev». 

Le verifiche: ecco il punto. 
Fiducia sì, ma con verifica, 
ha ripetuto più volte, negli in- 
contri con Gorbacev, nei 
brindisi al Cremlino ai gior- 
nalisti mentre, in piedi, sotto 
gli stucchi degli zar si lascia- 
va riprendere da telecamere 
e fotografi. 

Reagan partirà oggi per Lon- 
dra. Sarà ricevuto dalla Re- 
gina Elisabetta e dal primo 
ministro. Margareth  That- 
cher. Venerdì il balzo atlanti- 
coeilritorno a Washington. 

Finisce così il quarto vertice 
fra Reagan e Gorbacev. Un 
vertice diverso per l'atmo- 
sfera che l'ha circondato: 
molta cordialità, curiosità 
della stampa e bagni di folla, 
trasmissioni televisive in di- 


oppure è stato lei a modifica- 
re la sua opinione sull’Unio- 
ne Sovietica? «No. Ma gran 
parte del merito ce l'ha Gor- 
bacev, disponibile a entrare 
in negoziati con noi... «Ho. 
letto "’Perestroika”' (il libro di 
Gorbacev) e ho trovato che 
potremmo, approvare molti 
dei concetti esposti». si 


Diverso è apparso anche il 
rapporto fra le «first ladies». 
Fra Nancy e Raisa sembra 
essersi sciolto finalmente il 
ghiaccio. Ma fra sette mesi 
Reagan non sarà più Presi- 
dente. e niente esclude che 
presto anche l’attuale nume- 
ro uno sovietico sia ridotto a 
Vita privata. 


Due cui 


si atteggiamen 
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Attualità 


OSSERVATORIO / CIPRO DIVISA TRA GRECI E TURCHI 


LIMASSOL — Gli italiani hanno ancora la 
«Sensazione (ormai rara), di sentirsi un po’ 
i; PIOUEH: Cinguemila sono giunti a Cipro 
: a) i trecentomila britanici e i 
È Sme ‘scandinavi. Ma quest'anno 
1 demi la «febbre di Cipro»: già 

hei ‘e prenotazioni, che coprono an- 

pi ci GL mesi di ottobre e novembre. Proprio 
così: l'isola mediterranea concede un ma- 
re e una temperatura dell'aria ideali an: 
“che nelle stagioni fredde. Un esempio: in 
I il termometro si assesta Sui 25- 

Maritorniamo agli italiani: i 

atteso in progressione i Ina 
basi sono gettate proprio da Ciprioti di n 

“gine italiana. Primo fra questi il mana: de 
‘Victor Mantovani, 32 anni, erede dj Too 
miglia che da secoli abita in Medio Oriente 
ma ha mantenuto saldi legami con il no- 
| Stro paese. Lozio di Victor, infatti, è conso- 

‘le onorario a Limassol. Il gruppo Mantova- 
‘ ni, per inciso, ha dato tutto il suo notevole 
appoggio ai bersaglieri italiani della forza 

di pace in Libano e ha curato l’invio degli 
« aiuti ai campi profughi palestinesi. 
‘L'Italia sta diventando sempre più impor- 
a tante per Nicosia. In silenzio e lentamente 
siamo assurti al grado di terzo partner 
Renmmerciale: subito dopo Inghilterra e 
“Giappone, e abbiamo superato dopo Ger- 
« mania Ovest e Francia. Esportiamo a Ci- 
REI PEGOEO trecento miliardi e im- 

4 amo prodotti (soprattutto cocomeri) 

ARA, dieci miliardì. 

3 (AR Iistesta di prodotti «made inItaly» è 

Snsa 1 quest'anno esporteremo non 
MElsgra: pozarono miliardì in alta tecno- 

% (le Cabrio SERRE marmi, autovetture 

diventate status oe Alfa sportive sono 

‘gione una strana. I). Nella scorsa sta- 
‘aveva minacciato e dalecpourie» 

porto privilegiato, e DUSS OS: 

‘posto grazie (una Volta t i 
* diplomazia. anto) alla nostra 


gita tt tt 


CASAFARZIGOSSARI 


peas d'a”d A 44:TA TE ESTA ITEM ORI 


OSSERVATORIO [ L'INTERSCAMBIO 
Un asse privilegiato con l’Italia 


E con Trieste in particolare - Le istituzioni culturali 


lciprioti ci ripetono con simpatica monoto- 
nia «una faccia, una razza», così come 
‘amano sottolineare i loro fratelli della Gre- 
cia. E in effetti gli italiani (turisti o uomini 
d'affari) hanno sempre un rapporto privile- 
giato rispetto, per esempio, ai tedeschi. 
Merito di ciò va anche attribuito alle istitu- 
zioni italiane sull'isola: centri culturali, 
scuole, organizzazioni ecclesiastiche. E 
quindi la nostra lingua è più diffusa di 
quanto si pensi (anche l’inglese è impe- 
rante). 6 
George Sykopetritis, industriale e proprie- 
tario anche di strutture alberghiere parla il 
nostro idioma alla perfezione, meglio di 
gran parte dei nostri connazionali. Ha stu- 
diato in Italia (come centinaia e centinaia 
di ciprioti ed è riuscito a laurearsi addirit- 
tura alla Bocconi. Ha sposato un'italiana 
di Tortona e raggiunge spesso Roma o Mi- 
lano per acquistare nelle librerie il meglio 
delle nostre pubblicazioni. Suo; padre — 
tanto per fare un altro esempio — conosce 
a memoria «tutti» i libretti del melodram- 
Ma italico. 
Ma non è finita. Sulle montagne fra Limas- 
sole Nicosia, nel monastero di Agios Mi- 
i è Un religioso (greco ortodosso, na- 
Zin mente) che è circondato di vocabolari 
garelli, opere dantesche e romanzi 
contemporanei italiani. Adora la nostra 
penisola anche se non v'è mai stato. 

CR GRA dunque di questo ponte 
leale? Che Trieste è la città preferita dai 
ciprioti. Alcuni vi hanno studiato, altri sì 
sono basati sul nostro porto peri loro com- 
merci. E oltretutto molti turisti provengono 
proprio dal capoluogo giulianò. Per ora i 
collegamenti aerei sono due: da Ronchi‘ 
via Roma e Atene o da Lubiana via Belgra- 
do, ma presto potrebbe esserci una gran- 
de novità, un volo Ronchi-Salonico-Larna- 

ca. L'obiettivo degli operatori è questo. 
\ X [ro.ca.] 


Dall’inviato 
Roberto Carella 


NICOSIA — Nei locali nottur- 
nidi Limassol e Larnaca, do- 
ve i maroniti versano whisky 
ai piedi delle cantanti e delle 
ballerine in segno di grande 
rispetto e omaggio, è rappre- 
sentato tutto il mondo levan- 
tino. Ma.non v'è un turco. 
«Loro» sono tutti a Nord, sul- 
le spiagge e sulle montagne 
strappate a Makarios in una 
mai. dimenticata estate di 
quattordici anni fa. Quanti 
turchi, sono rimasti a Sud? 
Poche decine e ben mimetiz- 
zati e inseriti. Per lo più com- 
mercianti. si 

A. dividere questa piccola 
isola è un vallo chiamato «li- 
nea Attila», guardato da due- 
mila caschi blu. dell'Onu. 
Provengono dall'Austria, dal 
Canada; dalla Finlandia, dal- 
la Svezia e sono una delle 
note «di colore»: dai ghiacci 
perenni sono scesi ai 50 gra- 
di si Nicosia (in questi giorni 
il termometro è ‘al punto di 
fusione). | turisti che meno 
comprendono il dramma, la 
tragedia. cipriota, corrono 
entusiasti a vedere i cavalli 
di frisia e i bidoni bianchi e 
azzurrilche sbarrano:le stra- 
de e precludono l’accesso 
alla città fantasma di Fama- 
gosta, abbandonata e poi te- 
nuta in quello stato da turchi 
che la considerano merce di 
scambio. 

Un cipriota con spirito d'ini- 
ziativa ‘ha attrezzato la ter- 
razza della sua villetta a 
punto d'osservazione e i taxi 
fanno Ia fila per scaricare le 
schiere di turisti a caccia di 
emozioni, proibite. A Nicosia 


le del centro, entro le mura 


veneziane, s'interrompono 
bruscamente e sprofondano 
in una terra di nessuno dai 
connotati drammatici: case 
sventrate, selciato. divelto, 


—.. 


) ti dei protagonisti del vertice di Mosca: Gorbacev sembra 
additare con una certa ironia il Presidente Reagan ai fotografi, mentre Nancy 
sembra anticipare Raissa Gorbaceva in un un dialogo a battute con i reporter. . 


Dall’inviato 
Mario Nordio 


MOSCA°— Una buona mez- 
zora di ritardo dovuta a in- 
tense discussioni con Rea- 
gan protrattesi più del previ- 
sto e in cambio un discorso 
«introduttivo» di un'ora pri- 
ma delle domande dei. gior- 
nalisti: questa l'attesa confe- 
renza stampa «made in 
Urss» l'intervento conclusivo 


‘ — ieri pomeriggio al mini- 


stro degli Esteri — con cui il 
segretario generale del Pcus 
ha tirato le somme del suo 
quarto vertice: con il Presi- 
dente americano. 

Gorgacev ha ostentato la 
consueta sicurezza giocan- 
do ancora una volta con abi- 
lità e garbo, la carta dei mez- 
zi d'informazione occidenta- 
li. Dietro allo smalto formale 
tuttavia, il leader sovietico 
non ha celato una certa delu- 
sione di fondo. Egli ha infatti 
vantato risultati positivi del 
summit, ma senza particola- 
re trasporto; ha mostrato ine 
vece ben altro vigore nel de- 
nunciare gli aspetti per lui in- 
‘soddisfacenti e nel trattare | 
temi della politica interna so- 
vietica. 

Il capo del Cremlino nel lun- 
go confronto con la stampa, 
ha dato l'impressione di aver 
fretta di concludere un'inte- 
sa ampia e concreta con l’A- 
merica con tutta. probabilità 
per un bisogno urgente di 
‘successi esterni da far vale- 
re sul versante della lotta po- 
litica interna. Il tempo strin- 
ge e i candidati a lui più vici- 
ni che s'identificano appieno 
con la linea della Perestroi- 
ka incontrano forti resisten- 
ze in sede di selezione dei 
delegati per la conferenza 
straordinaria del Pcus di fine 
mese. 

Il fermento frattanto non ac- 
cenna a diminuire nell'ambi- 
to del partito. Le ultime ore 
hanno visto il polverone sol- 
levato dall’intervista alla 
Bbc di Boris Yeltsin ex capo 
del Pcus di Mosca che ha 
chiesto le dimissioni di Ye- 
gor Ligaciov considerato il 
principale antagonista di 
Gorbacev. 


Fretta: palese dunque; di arri 
vare al traguardo dell’accor- 
do Start per la riduzione dei 
missili strategici. Questo 
vertice doveva. costituire un 
passo decisivo e spianare 
addirittura la strada a un 
quinto summit. Per ammis- 
sione delle due parti, si.regi 
stra invece un nulla di fatto; 
certo il processo negoziale 
continua e le due ‘superpo-' 
tenze hanno imparato a co- 
noscersi meglio. 

In questo senso il bilancio 


Un muro invalicabile. La presenza 


edil ruolo delle truppe dell'Onu. 


Il ponte con la Turchia per passare 


da una parte all’altra dell’isola 


muri di pietre e tronchi con 
scritte anti-turche. Sembra 
di essere a Berlino, ma que- 
sta città dalla vitatagliata as- 
somiglia per certi versi an- 
che a Gorizia. 3 

Fino al '60, anno della pro- 
clamazione della repubblica 
e dell'insediamento di Maka- 
rios, Cipro era inglese. Poi i 
britannici hanno potuto man- 
tenervi due grosse basi 
(Dhekelia e Akrotiri) e altre 
installazioni minori d'ascol- 
to. Ma hanno lasciato una 
profonda impronta: il thè del- 
le cinque è un rito anche alle 
porte del mondo arabo, e 
l'automobilista. italiano im- 
pazzisce per la guida a sini- 
stra e il volante a destra. 
Spesso, nei momenti di mi- 
nor tensione si finisce peri- 
colosamente nella mano abi- 
tuale. Ma i ciprioti sono com- 
prensivi (e frenano con pron- 
tezza). 

La Costituzione del '60 era 
un’alchimia e di difficile at- 
tuazione: la presidenza an- 
dava a unigreco (che rappre- 
sentava circa |'80 per cento 
degli abitanti dell'isola), 
mentre il «vice» era un turco. 
Ma quest’ultimo aveva il 
grande potere del «veto» sul- 
le decisioni del Presidente. 
Dunque, tutto veniva filtrato 
e Makarios si vedeva tarpate 
oltremisura le ‘ali. Tre anni 
dopo il battagliero arcive- 
scovo . proponeva . tredici 
emendamenti alla Carta co- 


stituzionale: fu l'inizio della 
tragedia. | turchi respinsero 
le proposte e si, ritirarono in 
una serie di «enclaves». 

Gi furono violenti scontri e 
Ankara tentò di invadere l’i- 
sola per «ristabilire l'ordine 
e per-difendere la sua comu- 
nità». L'aviazione turca addi- 
rittura bombardò l'isola ucci- 
dendo trecento greci. Co- 
munque la decisa opposizio- 
ne americana e la presenza 
dei militari greci tenneto a 
freno Ankara. 

Ma la svolta doveva venire di 
lì a poco. Nel ’74 la ormai de- 
bole dittatura greca di Ghizi- 
kis, loannidis'e Andrutsopu- 
los volle tentare la carta del- 
la politica estera (così.come 
avvenne in Argentina ai tem- 
pi dell’avventura delle Falk- 
land) per mettere a tacere i 
dissidi interni. E la-giunta ri- 
‘spolverò il vecchio discorso 
dell'Enosis (ossia dell'unità 
del mondo greco) per spie- 
gare le sue mire su Cipro. 
Nell'estate di quell’anno in- 


fausto i colonnelli appoggia- 


ronoun colpo di stato a Nico- 
sia: Makarios sfuggì per pu- 
ro caso al golpe e, servendo- 
si anche dell'autostop, rag- 
giunse il suo feudo di Paphos 
e poi Londra. Alla testa del 
complotto c'era un cipriota, 
chiamato «Sampson», me- 
glio noto come il giornalista- 
killer (si dice che ai tempi 
della resistenza quando era 
a corto di notizie uscisse dal 


dei colloqui moscoviti è buo- 
no. Ci sarebbe ancora la 
possibilità, ove si volesse, di 
arrivare al nuovo patto entro 
l’anno, ma gli ostacoli per- 
mangono e Gorbacev ha ri- 
petuto più volte che «Si sono 
mancate delle occasioni». 
Troppe le «ambiguità» se- 
condo il leader sovietico nel- 
‘ la posizione americana. Gli 
Usa vogliono comportarsi 
«da amici e da partner» ma 
poi restano attaccati a «logi- 
che superate». Perché non 
hanno accettato per esempio 
la proposta sovietica di di- 
chiarazione congiunta in cui 
si affermi la comune volontà 
di pervenire a soluzioni poli- 
tiche e non militare per i fo- 
colai regionali di crisi? 
Perché gli americani non 
hanno accettato lo schema 
sovietico di riduzione delle 
forze convenzionali in Euro- 
pa? Gorbacev finge di non 
capire la complessità e la 
trasparenza — quella reale, 
non quella degli slogan — 
che caratterizzano il mecca- 
nismo decisionale in una so- 
cietà aperta, con la pluralità 
e la continua mediazione 
d'interessi a volte contra- 
stanti. 


Fonti sovietiche confermano 
che il segretario generale è 
profondamente irritato dalle 
sortite di Reagan a sostegno 
dei dissidenti e delle libertà 
fondamentali. Ma la replica 
in questi giorni è stata debo- 
le. Gorbacev ha dovuto in- 
ghiottire: troppo grande era 
l'interesse per la riuscita, al- 
meno atmosferica, del verti- 
ce. 

E all’«Orso sovietico» non è 
rimasto che mostrare i denti 
sul problema dell’Afghani- 
stan: Mosca, questo è il mo- 
nito lanciato ieri da Gorba- 
cev, non rimarrà inerte di 
fronte agli attacchi portati 
dagli afghani all'Armata 
Rossa in ritirata. L'amba- 
sciata sovietica a Kabul è 
stata colpita, militari e russi 
sono stati uccisi a Kandahar. 
Il Pakistan continua ad arma- 
re la resistenza. Se l'accordo 
afghano deve costituire ùn 
modello di soluzione per al- 
tre-crisi — ecco il segnale 
lanciato agli Usa — allora il 
disimpegno sovietico deve 
avvenire in modo il più pos- 
sibile indolore. 

Gorbacev conclude le sue di- 
chiarazioni ai giornalisti, con 
Una nota che suona forzata- 
mente ottimistica: «Tornan- 
do a questo summit, voglio 
‘precisare che lamento occa- 
sioni mancate, ma non per- 
dute. Ci può essere un recu- 
pero e la politica è l’arte del 
possibile». 


Ma la «linea Attila» non spaventa i turisti 


Un dissidio difficile da ricomporre - Per fortuna dell’isola l'industria del sole e dell’ombrellone continua a tirare 


giornale per andare ad ac- 
coppare qualche britannico, 
scrivendo poi l'articolo inan- 
teprima). 

Ma, leggende a parte, il ri- 
sultato del golpe fu questo: i 
turchi approfittarono di ciò e 
in due ondate invasero il 
Nord dell’isola. «Eravamo a 
tavola, a Famagosta, quando 
arrivarono i mezzi corazzati 
turchi. Siamo scappati senza 
fare nemmeno le valigie» ri- 
corda con amarezza un gio- 
vane cipriota, 

Duecentomila i profughi, 
centinaia di morti, duemila 
«desaparecidos». La trage- 
dia, comunque, non può es- 
sere racchiusa in un coacer- 
vo di dati. E lungo la linea 
verde in questi giorni ci sono 
state altre quattro vittime. 

Il «muro» di Cipro è invalica- 
bile: Nicosia e tutto il resto 
del mondo (Turchia a parte) 
non hanno riconosciuto l’esi- 
stenza del nuovo stato. E cin- 
que anni fa il leader turco 
Denktash ha proclamato la 
Repubblica di Cipro Nord. 
Non si può oltrepassare la 
«linea Attila»: per recarsi a 
Kyrenia o a Famagosta (su- 
bito ribattezzate Girne e Ma- 
gosa) bisogna recarsi prima 
in Turchia. 


Possibilità di ricomporre il 
«dissidio»? | greci vogliono 
una federazione con un pote- 
re centrale (greco); i turchi 
una confederazione di due 
stati indipendenti. Per ora i 
greci riforniscono d'energia 
elettrica il Nord, e viceversa 
ricevono acqua. Cipro sem- 
bra dunque una scheggia im- 
pazzita nel Mediterraneo, 
L'unico punto su cui tutti so- 
no d'accordo è ilturismo: per 
gli alberghi.e per le spiagge 
stupende di Paphos o di Ayia 
Napa maroniti e siriani, libici 
e inglesi son disposti a scen- 
dere a patti. (2. Fine) 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO | PIOGGIA 
MARE 


NEBBIA NEVE 
CALMO! asgacas MOSSO AAAAHAGITATO 


Situazione: pressione 
in aumento e correnti 
fresche settentrionali 
determinano condizio- 
ni di instabilità sulle 
estreme regioni meri- 
dionali in fase dei 
esaurimento. 
Tempo previsto: su tut- 
te le regioni general- 
mente sereno o poco 
nuvoloso salvo residui 
addensamenti su Pu- 
glia e Basilicata. 
Temperatura: in au- 
mento al Sud. 
Venti: settentrionali de- 
boli con.rinforzi sulle 
regioni meridionali 
adriatiche. 
Mari: mossi con moto ondoso in attenuazione su quelle più occidentali. 
Temperatue minime e massime: Trieste, 17, 22; Bolzano 12, 26; Verona 
Villafranca: 15, 24; Venezia Lido 15, 21; Milano Linate 16, 27; Torino Ca- 
selle 13/25) Mondovì.13,,23; Cuneò 13, 22; Genova Sestri 17, 23; Imperia 
16; 28; Bologna Borgo Panigale 16, 25; Firenze Peretola 14, 24; Pisa S. 
Giusto 16, 23; Falconara 17, 24; Perugia 14, 20; Pescara 17, 25; L'Aquila 
15, 22; Roma Urbe 18, 26; Roma Fiumicino 18, 24; Campobasso C. Mon- 
forte 11, 20; Bari Palese Macchie 19, 21; Napoli Capodichino 17, 24; 
Potenza 13, 18; Santa Maria di Leuca 19, 21; Reggio Calabria 19, 27; 
Messina 21, 25; Palermo Punta Raisi 21, 24; Catania Fontanarossa 19, 
31; Alghero Fertilia 13,22; Cagliari Elmas 18, 26. À 
Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 9, 16; Atene 16, 
29; Beirut 17, 27; Belgrado 14, 24; Berlino 16, 26; Bruxelles 9, 16; Buda- 
pest 13, 22; Francoforte 8, 17; Ginevra 9, 18; Helsinki 11, 24; Lispona11, 
20; Londra 11, 16; Los Angeles 15, 20; Madrid 8,21; Mosca 8, 23; Nuova 
Delhi 35,45; New York 16, 29; Parigi 9, 16; Pechino 14, 28; San Francisco 
13, 17; Stoccolma 20, 25; Sydney 10, 18; Tokyo 15, 25; Vienna 14, 24; 
Varsavia 13,26. 


| OROSCOPO DI OGGI 


Mettete più attenzio- 
ne a quello che fate o 
combinerete un bel 
pasticcio! In amore 
un malinteso creerà qualche dissa- 
pore e sarà difficile, almeno per oggi, 
trovare un'intesa soddisfacente. 


Lasciate perdere i 
grandi progetti e si 
stemate i piccoli affa- 
ri, vedrete che vi ap- 
passionerete alla vostra occupazi 
ne. Da tante piccole soddisfazioni vi 
deriverà un senso di benessere. 


Sentirete il. bisogno 
di farvi aiutare: non 
sentitevi trascurati se 
nessuno vi dedica at- 
tenzione o si complimenta con voi, 
presto il vostro valore verrà ricono- 
sciuto con il dovuto rilievo. 


{ rapporti con la pa- 
rentela saranno se- 
reni e porteranno 
grandi vantaggi an- 
che per quanto riguarda il vostro la- 
voro, un aiuto.in più non fa mai male! 
Potrete stoltire i vostri impegni. 


Oggi sarete «vittime» 
delle chiacchiere del: 
la gente, vi si impute- 
ranno colpe che nulla 
hanno a che vedere con voi. Sarete 
giudicate in base alle apparenze: sta- 
te attenti! 


Sarete alla rincorsa 
delle. altre. persone, 
che però faranno di 
tutto per non lasciarsi 
trovare, i.vostri affari andranno a rile- 
no, ma non per colpa Vostra. Senti- 
menti a gonfie vele. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


PAOLO FRANCIA direttore responsabile 4 


Possibilità di afferra= 
re un bel gruzzoletto 
di denaro, Ciò stimo- 
lerà la vostra inveni 
va, facendovi fare anche cose stra 
attenzione però a non fare i conti 
senza;l'oste! 


Sarete alle prese con 
un impegno nuovo, 
sarete un poco diso- 
rientati e forse com- 
metterete qualche errore di troppo; 
se qualcuno li rileva con troppo. zelo 
fate valere le vostre ragioni! 


Le stelle sono dalla 
vostra, la vostra stra» 
da è tutta in discesa! 
Non. mettete però 
‘troppa carne al fuoco fidandovi della 
situazione favorevole, le cose posso” 
no cambiate. 


La testa piena di pro- 
getti per il futuro non 
Vi aiuterà certo ad af- 
frontare i problemi di 


tutti giorni, ma le stelle sono cle- 
menti con voi e vi eviteranno fastidi 
più grossi. 


Per voi il fine settima- 
na costituisce un ap- 
puntamento impor= 
tantissimo, tanto che 
con la testa siete già in vacanza; at 
tenzione però, soprattutto sul piano 
‘economico. 

non dovete fermarvi 
alle prime difficoltà, 

la fortuna girerà nel corso della giof: 


nata, e se dapprima vedrete tutto n8î 
ro inserata le cose cambieranno! 


Se volete conquista- 
re una persona, oggi 
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L’ITALIA DI OGGI IN UN LIBRO DELL'ISTAT 


«Single» alla riscossa 


Le famiglie «unipersonali» sono quasi la metà del totale 


ROMA — E' un libro, ma so- 
miglia a un servizio fotogra- 
fico sulla famiglia Rossi, 
quella delle spesso irrise in- 
dagini statistiche delle quali 
però non siamo più capaci di 
fare a meno, Si tratta di nove 
«Immagini della società ita- 
liana» tracciate da dicianno- 
ve sociologi, demografi e 
statistici  dell’Associazione 
italiana di sociologia e dell’l- 
stituto centrale di statistica 
nel volume presentato ieri a 
Roma nella sede dell'Istat. 
Una famiglia Rossi che in ve- 
rità somiglia molto poco a 
quella che viene fuori dalle 
pagine patinate dei settima- 
nali che ci ammanniscono 
spesso stereotipate analisi 
sociologichee di costume. 

Innanzitutto le famiglie Rossi 


i sono aumentate di numero. 


Ma non si era detto che ab- 
biamo toccato il minimo sto- 
rico in fatto di rallentamento 
della crescita della popola- 
zione? Sì, e non c’è contrad- 
dizione: il nucleo familiare 
medio si è ridotto da 4 mem- 
bri a 2,8, e sono aumentate le 
«famiglie unipersonali». E' 
proprio l'incremento delle 
famiglie composte da una 
sola persona, dei «single», 
che ha prodotto l'aumento 
del numero delle famiglie 
Rossi italiane degli anni '80. 
La famiglia «regolare», quel- 


Novità talvolta «sconvolgenti» 


nel livello medio di istruzione: 


un giovane di 30 anni su cinque 


ha al più la licenza elementare 


la composta da una coppia di 
coniugi con figli «dipenden- 
fi», si è ridotta a rappresen- 
tare poco più della metà di 
tutte le famiglie italiane. Ci 
sono poi coppie senza figli, 
coppie non coniugate, fami- 
glie in cui c'è un solo genito- 
re, quasi sempre una madre, 
spesso vedova (i divorzi in 
Italia hanno sciolto il 3,8 per 
cento dei matrimoni contro il 
45 per cento in Danimarca). 

Il signor Rossi può ragione- 
volmente pensare di vivere 
fino a 71 anni. La signora 
Rossi festeggerà invece qua- 
si sicuramente il settantotte- 
simo compleanno. Eppure è 
la signora Rossi che dichiara 
uno stato di salute «non buo- 
no» molto più spesso del ma- 
rito, fa un uso più frequente 
di accertamenti diagnostici e 
viene più spesso ricoverata 
inospedale. Se il titolo di stu- 


dio del signor Rossi non su- 
pera la licenza elementare è 
molto probabile che prima o 
poi si troverà ad accusare 
una malattia cronica e una 
invalidità permanente. Se è 
invece un dirigente o un im- 
piegato correrà meno peri- 
coli di morire mentre è anco- 
ra in servizio. Se imprendito- 
re o libero professinista do- 
vrà rassegnarsi agli inevita- 
bili disturbi nervosi e all'i- 
pertensione. 

Poco meno della metà delle 
famiglie Rossi risiede.in co- 
muni con non più di 20 mila 
abitanti, ma le aree metropo- 
litane sul nostro territorio so- 
no aumentate da 26 del 1951 
a 37 nel 1981. Il signor Rossi 
vive in una abitazione meno 
affollata e di sua proprietà (i 
proprietari della casa che 
abitano sono aumentati del 
33 per cento negli ultimi ven- 


ti anni e il patrimonio abitati- 
vo in affitto è comunque «in 
agonia»). 

Anche nel livello di istruzio- 
ne del cittadino «medio» ita- 
liano non mancano le novità 
talvolta sconvolgenti. Men- 
tre il numero degli insegnan- 
ti aumenta in misura doppia 
rispetto agli alunni e la spe- 
sa per l'istruzione è cresciu- 
ta sistematicamente, quasi 
decuplicando nel decennio 
1973-1983, l’analfabetismo 
non è stato ancora sconfitto, 
un giovane di 30 anni su cin- 
que ha al più la licenza ele- 
mentare mentre il rapporto 
si riduce a una persona su 
due. 

Il primogenito del signor 
Rossi si è iscritto all’univer- 
sità dove, con 48 mila docen- 
ti, si laureano soltanto in 72 
mila, il che significa che ci 
sono tre tesi di laurea per 
ogni due docenti. Ma questo 
non impedisce che ogni an- 
no un quarto degli iscritti ab- 
bandoni gli studi durante il 
primo anno di corso. | figli 
del signor Rossi, se di età. 
compresa tra i 14 ei 29 anni, 
figurano inevitabilmente tra i 
due milioni di disoccupati. Di 
questi, in verità, 1,2 milioni 
sono alla ricerca della prima: 
occupazione, ma 460 mila 
sono in realtà studenti, casa- 
linghe o soldati. 


storico. 


> 


ARRESTATI UN AVVOCATO ROMANO E QUATTRO SUOI COMPLICI 


Ora anche le zone industriali d’oro? 


Otto miliardi di titoli di Stato falsi fanno venire a galla tangenti per la ricostruzione dell’Irpi 


ROMA — Un avvocato civilista romano, Vitto- 
re. Pascucci, è stato arrestato: ieri, su ordine 


VITTIME I BAMBINI s doi 
Violenza, caramelle e cioccolatini 


Arrestato un anziano pervertito di settantasei anni 


ROMA — Due bambini di 8 
anni violentati, un terzo lo- 
ro amico di 10 anni riuscito 
a sfuggire nonostante i ten- 
tativi subiti: questa la 
squallida «attività» che da 
tempo avrebbe posto in es- 
sere un anziano pervertito 
di 76 anni, nei cui confronti 
è stato spiccato mandato di 
cattura e che, data l'età, è 
stato posto agli arresti do- 
miciliari. 

Pietro. Colongo, questo il 
suo nome, è stato accusato 
dal giudice istruttore Paolo 
Colella di violenza carnale, 
tentata violenza a atti di li- 
bidine a seguito delle de- 
nunce sporte dai genitori 
dei bambini oggetto dei 


suoi abusi, i cugini M.R. e 
M.D.S. di8 anni, eN.D.R. di 
10. 

Secondo quanto emerso 
dalle prime indagini ed in 
qualche modo confermato 
al magistrato da due dei tre 
minori, il Colongo li avreb- 
be attirati a casa sua — un 
vecchio appartamento nel- 
la zona di Ciampino — con 
le solite promesse di cara- 
melle e cioccolatini e poi 
avrebbe approfittato di lo- 
ro, non prima di costringer- 
li a sfogliare riviste porno- 
grafiche. 

Ma, mentre il più grande, 
l’unica volta che andò, 
riuscì a divincolarsi ed a ri- 
ferire ai suoi i tentativi su- 


biti, gli altri due sarebbero 
rimasti prigionieri delle 
«voglie» dell'anziano per- 
vertito con modalità anche 
agghiaccianti: più volte, in- 
fatti sarebbero stati legati 
mani e piedi e poi violenta- 
ti. 

Su M.R., in.particolare, ri- 
masto traumatizzato e in- 
capace di parlare, si sa- 
rebbe sfogato in più occa- 
sioni lo squallido perso- 
naggio; al riguardo una 
perquisizione domiciliare 
effettuata dai carabinieri 
ha portato al rinvenimento 
di diverse riviste porno e 
addirittura di un poster, 
realizzato non si sa come, 
con la sua fotografia. 


di cattura del sostituto della Repubblica De 
Leo, dagli agenti della Criminalpol e della 
squadra mobile, perché trovato in possesso 
di otto miliardi di titoli di stato falsi (Bot, Cct, 
Bip) che aveva depositato in banca. Insieme 
all'avvocato è stato arrestato, per corruzio- 
ne, anche il geometra Marco Fagioli, funzio- 
nario della segreteria dell'Ufficio di coordi- 
namento per la costruzione industriale delle 


zone terremotate dell’Irpinia. 


L'accusa a Marco Fagioli è di aver influenza- 
to gli organi tecnici dell'ufficio di coordina- 
mento per la. ricostruzione delle zone terre- 
motate al fine di fare ottenere un finanzia- 
mento di 14 miliardi di lire ad una ditta di 
trasformazione. di. rottami situata a Casal- 


nuovo in provincia di Napoli. 


Il geometra era stato interrogato alcuni gior- 
ni fa come testimone; ieri il dott. De Leo ha 
emesso l'ordine di cattura nel:quale si ipotiz- 
za che per aver influenzato la pratica il geo- 
metra avrebbe incassato delle somme. 

L'indagine ha posto l’attenzione anche sul 
che figura come 
maggiore azionista della ditta di Casalnuovo. 
Il legale, al fine di costituire il fondo bancario 
necessario a dimostrare la consistenza pa- 
trimoniale della ditta, ha versato in banca ot- 


ruolo dell'avv. Pascucci, 


Dia 

to miliardi e mezzo di titoli di stato falsi. Per 
associazione a delinquere sono state arre- 
state anche altre tre persone coinvolte nella 
vicenda. Sono: il greco Stamatios Zaganidis, 
50 anni, che avrebbe procurato i Cct falsi, e 
due palermitani, Rosario Romano, 59 anni, e 
Salvatore Rizzuto, 52 anni, implicato in in- 
chiesta di mafia e condannato a sette anni in 
un processo per truffa. 

Le indagini erano cominciate alcuni mesi fa 
quando, nella zona di Latina, la polizia aveva 


cercato di individuare i responsabili di una 


organizzazione che riciclava denaro sporco. 
Le. persone sospettate hanno portato gli 
agenti.sulle tracce, recentemente, dell’avvo- 
cato Pascucci, a Roma:il quale aveva versato 
in alcune banche circa quattro miliardi e 
mezzo di Cct falsi e aveva avuto anticipazioni 


in contanti per tre miliardi e mezzo dillire. 


stato, 


Non.appena Pascucci ha versato altri quattro 
miliardi di titoli falsi, gli agenti sono interve- 
nuti e lo hanno fermato. Poi, nel prosieguo 
delle indagini, sono stati identificati i compli- 
ci di Pascucci ed è stato scoperto il ruolo del 
geometra Fagioli. 

L'ufficio stampa dell'Ufficio speciale per la 
ricostruzione industriale delle zone terremo- 
tate dell'Irpinia ha diffuso una nota in cui pre- 
cisa le funzioni svolte dal funzionario arre- 


(4 (4 Ii (I 
Domenica a Venezia la regata dei galeoni 
VENEZIA — Si disputerà domenica, sulle acque del bacino di San Marco, la 33.a edizione del palio delle 
antiche Repubbliche marinare (Amalfi, Genova, Pisa e Venezia), l'ormai tradizionale regata su galeoni 
che viene alternativamente organizzata in ognuna delle quattro città. Si tratta di una manifestazione 
tipicamente marinara, strettamente legata ai caratteri e alle vicende delle quattro città, che sarà 
introdotta da un corteo storico di 400 figuranti. La regata prenderà il via alle 19, all’altezza dell’isola di 
Sant'Elena; quindi i galeoni percorreranno il canale e il bacino di San Marco per un tratto di due 
chilometri, prima di tagliare, infine, iltraguardo davanti al molo. In precedenza si svolgerà il corteo 


Fai il«177» 
e protesta 


ROMA — Basterà forma- 
re il numero «177» per 
avere una «linea diretta» 
con la Sip e poter segna- 
lare disservizi o partico- 
lari problemi telefonici; 
non ci sarà alcun adde- 
bito sulla bolletta ed 
un'equipe ‘di persone 
fornirà informazioni e 
cercherà di risolvere i 
problemi. 

Il nuovo servizio, che. sta | 


debuttando in via speri- 
mentale, è stato annun- 
ciato ieri dalla Sip nel- 
l'ambito della. propria 
politica di «trasparenza» 
e di attenzione all’'uten- 
za. Il 177 sarà attivato in 


questi giorni ai due 
estremi della Penisola, 
in Piemonte-Valle d’Ao- 
sta e in Sicilia; in luglio 
sarà la volta dell'Emilia 
Romagna, delle Marche. 
|| 177 - precisa la Sip - 
non è un «doppione» dei 
servizi già esistenti, in- 
tende invece essere un 
servizio «di livello supe- 
riore». 


Giovedì 2 giugno 1988, 


FUNIVIA 
‘' Sette 


mandati 


BOLZANO — Sette man- 
dati di comparizione so- 
no stati inviati ad altret- 
tante persone in relazio- 
ne alla tragedia funivia-- 
ria verificatasi il 4 gen- 
naio scorso sulla «Mera- 
no 2000», che costò la vi- 
ta al 21.enne Marco Li-. Ml 
belli, di Merano, e il feri-! 
mento grave di altri tre 
ragazzi. Esse dovranno 
presentarsi il 10 giugno 
al giudice istruttore del 
tribunale . di Bolzano, 
Franco Paparella, il qua- 
le. dopo. l'archiviazione 
wdelcaso disposto-dal-so.. 
stituto ì procuratore 
Klammer (che aveva ri- 
tenuto che la sciagura 
fosse stata provocata da 
un guasto tecnico) aveva 
riaperto l'inchiesta per- 
chè convinto che poteva 
essersi trattato di un er- 
rore umano. 

Le persone colpite dalle 
comunicazioni giudizia- 
rie sono-un ingegnere e 
gli accompagnatori delle 
varie cabine. 


L’EPISODIO DI VIOLENZA A MIRANO 


VENEZIA — A meno di una 
settimana dall’aggressione 
‘a Marco Masillo, il ragazzo 
di Mirano sequestrato da 
quattro giovani nel parcò co- 
munale di Villa Tessier, i re- 
sponsabili del gesto sareb- 
bero stati individuati dalla 
polizia. La squadra mobile 
della questura di Venezia ha 
infatti fermato quattro mino- 
renni di Mirano che, secondo 
gli investigatori,, avrebbero 
partecipato all’odioso episo- 
dio di violenza. 

| quattro aggressori, con i 
volti coperti da caschi da mo- 
tociclista, avevano fronteg- 
giato. Masillo mercoledì 
scorso, mentre il ragazzo si 
recava in bicicletta. dalla 
nonna, attraversando il par- 
co comunale che si trova nel 
centro della cittadina; lo han- 
no legato mani e piedi, preso 
a pugni, frustato con la cintu- 
ra dei suoi pantaloni e pun- 
zecchiato con una siringa. 
Forse in seguito ad un movi- 
mento brusco di Marco, che 


tentava di sottrarsi alle sevi- 
zie, l'ago si è spezzato e i 
suoi aguzzini glielo hanno 
conficcato in una mano. Pri- 
ma di abbandonarlo, però i 
quatro teppisti gli hanno 
strappato la camicia e conun. 
foglio di carta carbone trova- 
to tra i libri di scuola di Mar- 
co, aiutandosi con una mati- 
ta, gli hanno scritto sul petto 
«abbasso i terroni». A ritro- 
vare Marco ancora disteso e 
legato è stato il cagnolino 
Lillo del custode del parco, 
Angelo Cazzin, di 79 anni; 
l'uomo insospettito dal lungo 
abbaiare del cane, lo ha 
sciolto e si è lasciato guidare 
nel parco fino a Marco. 

| carabinieri intervenuti subi- 
to dopo la chiamata di Caz- 
zin hanno trasportato il ra- 
gazzo ancora tremante al 
pronto soccorso dell’opeda- 
le di Mirano dove i sanitari 
gli hanno riscontrato ferite 
guaribili in 4 giorni. 

Sempre nella giornata di ieri 
anche i carabinieri avevano 


Assegno «pacifista» 


al Capo dello Stato 


PESCARA — Tre obiettori di coscienza abruzzesi, che svol- 
gono servizio militare civile, hanno reso noto di aver inviato 
al Presidente della Repubblica, Francesco Cossiga, 15 mila 
lire, frutto di un'autotassazione volontaria, «affinché - hanno 
detto - le utilizzi per fini opposti alle spese militari». 

Nella lettera che accompagna l'assegno, i tre obiettori invita- 
no il Presidente - «come carica più alta dello Stato, e prima 
ancora come uomo di pace e cristiano» - a farsi promotore di 
iniziative per «una politica di difesa che miri alla pace, alla 
vita e alla tutela dei diritti umani in tutto il mondo per realiz- 
zare quello che il suo predecessore Pertini definì come «Io 
svuotare gli arsenali per riempire i granai». 

Gli obiettori di coscienza sono Riccardo Chiavaroli, Carlo Ap- 
polloni e Massimo Salcito, i quali durante il periodo di servi- 
zio civile - che dura 20 mesi contro i 12 del servizio militare 
effettivo - gestiscono a Pescara un centro di informazione per 
disoccupati. 

«L'autotassazione - ha detto Chiavaroli - rientra nell’ambito 
delle iniziative degli obiettori di coscienza». 


Una fiaccolata 
degli studenti 


| per rafforzare 
la solidarietà 


proceduto ad un fermo: an- 
che in questo caso si trattava 
di un minorenne, probabil- 
mente conoscente di Marco, 
ma a suo carico sembra non 
sia emerso nulla. Da indi- 
screzioni.sembrerebbe inve- 
ce che sul conto dei quattro 
fermati dalla questura di Ve- 
nezia pesino una serie di 
prove che verranno vagliate 
dal. magistrato che conduce 
l'inchiesta, la dottoressa Ma- 
ria Cristina Gobbo della pro- 
cura. della Repubblica dei 
minori di Venezia, che oggi 


nel pomeriggio procederà 
agli interrogatori. 

La vicenda, che ha assunto 
connotazioni antimeridiona- 
listiche proprio per quella 
scritta lasciata sul petto di 
Marco, ha sconvolto la citta- 
dina di Mirano; il fatto, inol- 
tre, sembra così isolato da 
far supporre piuttosto ad una 
vendetta tra ragazzini piutto- 
sto che ad un vero e proprio 
atto razzistico. A Mirano, in- 
fatti sono molti i meridionali 
che da anni si sono inseriti 
nella vita cittadina senza mai 
avere problemi con la gente 
del luogo. E ad escludere 
che .in questo ‘angolo di. Ve- 
neto ci sia una cultura anti- 
meridionalistica sono pro- 
prio loro con le varie testi- 
monianze. 

Per questa sera alla 21 è sta- 
to convocatoil consiglio co- 
munale straordinario aperto 
agli interventi del pubblico, 
durante il quale si discuterà 
di questo episodio, e se ci sia 
veramente pericolo che un 


certo tipo di mentalità possa 
attecchire soprattutto fra i 
giovani. 

Prima del consiglio comuna- 
le, gli studenti delle scuole 
medie superiori di Mirano 
daranno vita ed una fiaccola- 
ta per rafforzare i valori della 
solidarietà e del confronto. 
Nei giorni scorsi anche il 
consiglio dei delegati del co- 
mune e le organizzazioni 
sindacali hanno emesso un 
‘comunicato sull’episodio. 

| sindacati del municipio «re- 
spingono ogni tentativo ten- 
dente ad alimentare la cultu- 
ra xenofoba e antimeridiona- 
listica a qualsiasi livello pre- 
sente. nel nostro paese. 
Esprimono solidarietà al ra- 
gazzo Vittima di un gesto in- 
tollerabile e non accettabile 
in una società che si dichiara 
civile». 

Infine per domenica prossi- 
ma è prevista, sempre a Mi- 
rano, una manifestazione 
pubblica promossa dall’am- 
ministrazione comunale. 


CRACK DA 20 MILIARDI 


Alberghi all’asta 


PESARO — Saranno messi all'asta, non appena il tribunale 
avrà definito l’intera vicenda legata al fallimento dell’impren- 
ditore Walter Sabatini, gli alberghi di proprietà dello stesso: 
quattro a Pesaro ed uno ciascuno a Cattolica, Giulianova Li- 
do, Monte Bondone e Madonna di Campiglio. 

A questa decisione è pervenuto il giudice Antonio Giubilaro 
nel sentenziare appunto il fallimento del Sabbatini il cui 
«crack» si aggira intorno ai 20 miliardi. 

Nel 1986 al Sabbatini venne pignorato un primo immobile in 
viale Trieste a Pesaro. Era ilsegno più evidente (e di cui da 
tempo si parlava) che la sua catena di alberghi cominciava a 
navigare in cattive acque. 

La situazione però è precipitata quest'anno quando il nome 
dell'imprenditore è apparso sul bollettino dei protesti. 

Ora, come detto, gli otto alberghi saranno messi all'asta; en- 
tro la fine dell’anno anche questa vicenda dovrebbe essere 
chiusa. 


NEL PARCO DIVERTIMENTI DI GARDALAND i 


Presi gli aggressori di Marco? |La giostra del ministro 


Arrestati quattro minorenni - Oggi riunione straordinaria del consiglio comunale 


Carraro ha inaugurato «La valle dei re», una nuova attrazione i 


VERONA — Non è di tutti i 
giorni vedere un ministro in 
sella ad un cavallo di una 
giostra, anche se si tratta 
della giostra cavalli più 
grande d'Europa. Se poi lo 
stesso ministro sale su di un 
vertiginoso «otto. volante» 
esibendosi davanti a mi- 
gliaia di spettatori in una se- 
rie di «looping» mozzafiato, 
allora si tratta veramente di 


‘ un'caso-unico, soprattutto se 


si considera che il fatto nonè 
avvenuto all’estero dove agli 


uomini di governo è conces- . 


sa qualche «trasgressione» 
ma in ltalia.dove, almeno fi- 
ho a poco tempo fa, faceva 
sensazione vedere un mini- 
stro senza giacca, più anco- 
ra che vederlo imputato Dee 
corruzione o altro. 

L'evento straordinario si è 
verificato a Gardaland, il 


parco ‘di divertimenti più 
grande e più importante 
d'Europa, e il ministro in 


questione è Franco Carraro 
al quale si concedono però 
tre attenuanti: quella di esse- 
re socialista e quindi anti- 
conformista per definizione; 
quella di essere ministro del 
Turismo e dello spettacolo 
(lo vedreste Gava a cavallo 
di un bel baio in poliestere?), 
e infine quella di avere una 
bambina piccola cui piaccio- 
no le giostre. Ed è stato infat- 
ti assieme alla sua figlioletta 
che il ministro Carraro è arri- 
vato ‘a Gardaland, 

L'occasione gli è stata data 
dall'inaugurazione. di una 


inuova gigantesca attrazione, 


la «Valle. dei re», cui il re- 
sponsabile del dicastero del 
Turismo e dello spettacolo è 
stato chiamato a presiedere. 
Ma prima delle cerimonie uf- 
ficiali e della visita al lembo 
dell’antico Egitto ricostruito 
mirabilmente in riva al lago 
di Garda dalla «Mazzoli Pro- 
duction», il ministro si è volu- 
to tuffare con la sua bambina 


nel magico mondo del Luna 
Park, tra musichette allegre 
e interminabili collane di 
lampadine colorate. 
L’inaugurazione della «Valle 
dei re» con la quale Garda- 
land lancia la sfida niente- 
meno che alla mitica Disney- 
land, è avvenuta di sera in 
uno sfavillio di luci e di colo- 
ri, un'atmosfera: che definire 
magica è forse dir poco. Fa- 
sci di raggi laser andavano a 
colpire le quattro statue co- 
lossali, ‘costruite. in scala 
reale, del tempio maggiore 
di Abu Simbel, mentre balle- 
rine leggere come petali dì 
rosa affollavano un palco- 
scenico allestito a cavallo di 
un laghetto artificiale. 

Tra gli ospiti d'onore c'era 
l'ambasciatore egiziano, Ah- 
med. Ibraim Adel, giunto a 
Verona con un codazzo di 
funzionari e amici che hanno 
salutato la «Marcia trionfale» 
dell’Aida come se si trattas- 
se dell’inno nazionale: «Il 
settore dei parchi di diverti- 
menti —ha detto il presiden- 
te di Gardaland e dell’Union- 
parchi, Cesare Pelucchi, —è 
in grande fermento e genera 
grandi flussi turistici, ali- 
menta produzioni industriali 
e artigianali, attenua il pro- 
blema della disoccupazione 
giovanile». 

Quasi ad arricchire la sceno- 
grafia già colma di sugge- 
stioni, ci si è messa anche la 
luna (fenomeno ‘inconsueto 
in questa travagliata prima- 
vera) che si è andata a collo- 
care proprio dietro la faccia- 
ta del tempio illuminando bo- 
schetti di palme d’importa- 
zione e cascatelle dai fili 
d'argento. Dopo lo spettaco- 
lo, la festa si è protratta fino 
a notte tarda al. ristorante 
«Aladino», il più grande del 
parco, sormontato da cupole 
e minareti smeraldini: pasta 
e fagioli col sottofondo di ne- 
nie orientali, 


La ss Ad St si 
Il ministro Carraro sulla giostra cava 
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MATILDA CUOMO IN ITALIA 


Salviamo i bimbi 


Difficile la situazione dell’infanzia negli Usa 


ROMA — «Secondo i dati for- 
niti dalla Organizzazione 
mondiale della sanità, gli 
Stati Uniti sono al primo po- 


. sto nel morido per le spese 


militari, per l'esportazione di 
armamenti e per il prodotto 
nazionale lordo. Però se si 
parla di bambini svaniscono. 
In materia di mortalità infan- 
tile le cose sono molto diver- 
se, perché abbiamo undici 
bambini morti per ogni mille 
nati: ci sono diciotto paesi 
nel mondo che hanno cifre 
meno negative di questa. E 
c'è da aggiungere che que- 
ste sono cifre medie: negli 
ambienti più poveri, tra le 
minoranze etniche, tra la po- 
polazione di colore, la per- 
centuale è più elevata». 

Chi parla è Matilda Raffa 
Cuomo, affascinante e impe- 
gnatissima moglie del go- 
vernatore dello Stato di New 
York. Matilda Cuomo è venu- 
ta in Italia per far sentire la 
sua voce in difesa dei bambi- 
ni anche in Italia. Ne ha par- 
lato a Venezia, nel corso di 
un meeting fra sfudiosi italia- 
ni e americani sui temi dello 
stato della salute della pre- 
venzione; ne ha parlato nuo- 
vamente a Roma, nel corso 
di un seminario tenuto all’u- 
niversità di Tor Vergata, pre- 
sieduto dal rettore Garaci. 
Ha fatto, della situazione in- 


Di ù 
Matilda Cuomo. 


fantile, un quadro molto 
drammatico; ed è riferito agli 
Stati Uniti, il paese avanzato 
pereccellenza. 

«Tra i bambini poveri — dice 
Matilda Cuomo — uno su tre 
non è vaccinato per le malat- 
tie esantematiche e uno su 
quattro non è vaccinato con- 
tro la poliomelite. C'è poi la 
tragedia dell'Aids: molti 
bambini vengono alla luce 
già colpiti da virus, ricevuto 
dalla madre, e parte di loro 
muore prima ancora di aver 
imparato a vivere. 

Il mio paese non ha però bi- 
sogno di altri ospedali, o di 
più medici o di ulteriori spe- 
se per la salute: il mio paese 
ha bisogno di prendere co- 
scienza delle condizioni so- 
ciali ed economiche di un al- 
tissimo numero di famiglie. 
Ho parlato di questi problemi 
anche in Unione Sovietica, e 


La causa principale 
è lo sgretolamento 
della famiglia. Non 
servono più ospedali 
o più medici, ma una 
migliore coscienza 
di questo problema 


i problemi sono simili alme- 
no sotto un punto di vista: la 
crisi della famiglia. E° il vero 
problema della nostra epo- 
ca. Nello stato di New York 
solo un bambino su tre vive 
nell’ambito di una famiglia 
tradizionale; il quaranta per 
cento vive con un solo geni- 
tore. Un bambino su quattro 
è molto povero. Inoltre, il 
sessanta per cento dei bam- 
bini hanno una madre che 
sta fuori di casa 

«In Italia, il mangiare tutti 
riuniti attorno a una tavola è 
come un'ancora quotidiana 
che tiene legata la famiglia; 
negli Usa soltanto poche fa- 
miglie riescono a fare. que- 
sto. Ma questa realtà è di- 
struttiva: per uccidere l’an- 
goscia, i giovani si rivolgono 
alla droga; in cerca di affetto 
mettono al mondo dei bam- 
bini; una parte si lascia cat- 


turare dal crimine; qualcuno 
tenta il suicidio. L'angoscia 
di questi giovani è tale che 
se si chiede loro perché non 
fanno più attenzione per evi- 
tare di prendere l'Aids, ri- 
spondono: "Perché dovrei 
occuparmi di una malattia 
che può farmi morire entro 
pochi anni, quando non so 
neppure se questa notte ci 
sarà qualcuno che mi ucci- 
derà?"», 

Il quadro fa paura, ma Matil- 
da Cuomo non è una donna 


. da spaventarsi. E’ presiden- 


te onorario del Consiglio del- 
lo Stato di New York per i 
problemi dei bambini e delle 
famiglie. Non. si tratta di 
un’opera pia, ma di una effi- 
cientissima struttura impe- 
gnata da anni in un'opera di 
informazione di prevenzio- 
ne. Vengono forniti a scuole, 
enti, biblioteche e a ogni sor- 
ta di organismo sia pubblica- 
zioni che films, cassette regi- 
strate, opuscoli e vengono 
fornite consulenze telefoni- 
che qualificate su tutti i pro- 
blemi dei bambini e delle 
madri: dai più orrendi tipi di 
violenza sui bambini, all’in- 
formazione sulle strutture 
esistenti; come sottrarsi a si- 
tuazioni pericolose, come in- 
segnare ai bambini, senza 
fare del terrorismo, a evitare 
situazioni equivoche. 


Interni 


FIUME 
Altorilievo 
contestato 


MILANO — Un problema 
di competenza territoria- W 
le è per il momento alla 
base di un’incrociata ri- 
chiesta di danni presen- 
tata dalla società Ster- 
ling europea di Macera- 
ta e dal pittore Salvatore 
Fiume e viceversa. 

La vicenda giudiziaria è 
ora pendente davanti al 
tribunale di Macerata, 
ma secondo l'artista che 
abita in Lombardia, la 
competenza dovrebbe 
essere del tribunale di 
Como o di quello di Lec- 
co. 

Il tutto partì da un con- 
tratto stipulato tra Fiume 
e la Sterling per la rea- 
lizzazione di un altorilie- 
vo in argento da un'ope- 
ra dell'artista, intitolata 
«La perla dell’Ogaden» 
(tiratura prevista 499 
esemplari) da vendere a 
2 milioni e 650 mila lire 
l'uno. 

Dopo qualche tempo 
Salvatore Fiume vide sul 
settimanale «Gente» una 
fotografia dell’altorilievo 
e notò che era stato mo- 
dificato rispetto al calco 
fornito. Da qui l'accusa 
di falso per il dott. Ro- 
berto Di Paolo, titolare 
della Sterling, poi pro- 
sciolto in istruttoria dal 
pretore di Macerata. 

A questo punto la Ster- 
ling citava Fiume davanti - 
al tribunale civile di Ma- 
cerata. 


DOPO DUE MESI DI SERRATE INDAGINI 


Tre arresti per le armi all'Iraq 


Anche un diplomatico di Bagdad colpito da mandato di cattura - Interrogativi aperti 


ROMA — Due mesi di serra- 
te indagini sono bastate per 
chiudere il cerchio intorno ai 
responsabili del gigantesco 
traffico di armi che dall'Italia 
giungevano in Iraq utilizzan- 
do voli di linea della compa- 
gnia di bandiera irachena. 
Tre persone sarebbero finite 
in carcere su mandato di cat- 
tura del giudice istruttore Mi- 
siani..Si tratta di Marco Ada- 
mi, un grande spedizioniere 
romano, e dei suoi colleghi, 
iracheni, dì cui la magistra- 
tura non ha ancora fornito le 
generalità. 

Una quarta persona, colpita 
da mandato di cattura, è un 
diplomatico iracheno che go- 
dendo dell’immunità non è 
stato ovviamente arrestato. 

Il provvedimento spiccato 
dalla magistratura romana 
riguarda la. fabbricazione, 
detenzione ed esportazione 
illegale di armi. | micidiali 
ordigni che venivano inviati 
in Iraq erano bombe elettro- 


niche del tipo «Cluster», un 
ordigno molto sofisticato, di 
ideazione americana, che 
tramite l'agenzia di import- 
export irachena «Faintex» 
con sede a Roma si faceva 
costruire in Italia. 

Molti sono comunque ancora 
gli interrogativi aperti. Il sofi- 
sticato ordigno, che veniva: 
trasferito in Irak smontato in 
decine di pezzi, sarebbe lo 
stesso in dotaziorte alle for- 
ze della Nato. Gli inquirenti 
pertanto non hanno escluso 
che i piani di costruzione sia- 
no. stati venduti all’Iraq in 
modo furtivo e illegale gra- 
zie ad alcune complicità al- 
l'interno della stessa struttu- 
ra del patto atlantico. 

Un altro interrogativo riguar- 
da la fabbricazione delle 
parti elettroniche, le più im- 
portanti della bomba «Clu- 
ster», e infine l’esplosivo. 
Questi due elementi, infatti, 
non sono stati ancora trovati 
in Italia. Ed è per questo che 


POLEMICHE DELLA FNSI 
Con il Corriere di Pordenone 
nuovo quotidiano in edicola 


PORDENONE —. Da oggi 
Pordenone e la sua provin- 
Cia vedono la nascita del loro 
Primo quotidiano che si chia- 
ma «Corriere di Pordenone» 
(del gruppo Poligrafici Edito- 
riale, cui già appartengono 
pipes del Carlino», «La 
one», ‘« ) e 
Piccolo») Il Tempo» e «II 
nuovo quotidiano è dir 
da Giorgio Zicariesi SEN 
ta con un'ampia edizione lo- 


cale e un'altra nazionale. Lo 


stabilimento tipografi 
Ve si stampa YSTalicordo- 


il «Corri : 
Pordenone» è lo SR 


ste che stampa anche «Il Pic- 
colo». 

ll «Corriere di Pordenone» 
‘avrà anche pagine di crona- 
ca locali relative ai territori 
confinanti, compresa una de- 
dicata al comprensorio del 
Veneto orientale, quello di 
Portogruaro (Venezia). 


ROMA — In una nota la Fe- 
derazione. nazionale della 
Stampa giudica la fiuova ini- 
ziativa della Poligrafici Edi- 
toriale una «provocazione». 
«Si tratta di una iniziativa 
che sfrutta totalmente le si- 
nergie — ha affermato il se- 
gretario della Fnsi, Giuliana 
Del Bufalo, in una conferen- 
za stampa— senza alcun ac- 
Sordo col sindacato dei gior- 
Nalisti. Ciò è molto grave — 
ha aggiunto — poiché la 
Questione delle sinergie è al 
centro della vertenza per il 
rinnovo del contratto di lavo- 
ro giornalistico. Per giunta, il 
gruppo Monti non ha nean- 
che discusso con il Sindacato 
il sistema tecnologico del 
Nuovo giornale, in aperti 
Violazione del vecchio S 
Sao di lavoro. cata 
«Si tratta di una isi 
Unilaterale — ha re 
la Del Bufalo — ma è do 
che questo ‘giornale 


CER 
potremo provare a tut ci 


ti che 


giusto 


con le sinergie gli editori vo- 
gliono fare giornali-fotoco- 
pia. Potremo dimostrare che 
questo giornale è la fotoco- 
pia del ’’Piccolo’’ di Trieste, 
con qualche pagina diversa 
e con un'altra testata. Pos- 
siamo dirlo, perché abbiamo 
preso visione del progetto 
editoriale. 

«E! evidente — ha aggiunto 
la Del Bufalo — che saranno 
prese le pagine del ’’Picco- 
lo utilizzando le sinergie 
nel modo più selvaggio e ne- 
gativo possibile». 


BOLOGNA — Il Gruppo Poli- 
grafici Editoriale osserva 
‘ che «le nuove iniziative pro- 
mosse dal Gruppo stesso 
quali il ‘Corriere di Porde- 
none" rappresentano un 


Prezioso contributo alla plu- 

l'alità dell'informazione e al- 

RagioRazione, nel panora- 
Hi ell'editoria nazionale», 

Merito alle polemiche del- 

» Îl Gruppo poi replica 


a Fnsi 


che «il progetto presentato 
dall'Azienda circa le nuove 
iniziative editoriali risulta 
pienamente compatibile con 
l'attuale normativa contrat- 
tuale avendo, fra l’altro, l'A- 


zienda stessa proceduto in 
tempo utile alle informative 
previste dalla disciplina col- 
lettiva fornendo con succes- 
sivo documento trasmesso il 
19 maggio scorso .i chiari- 
menti richiesti dalla Fnsi su- 
gli aspetti emersi nel primo 
incontro del 16 maggio, nel 
corso del quale l'Azienda 
aveva: illustrato il progetto 
del Corriere di Pordenone. 
«L'Azienda peraltro — conti- 
nua la nota della Poligrafici 
— nel precisare alla Fnsi l'i- 
nizio delle pubblicazioni del 
"Corriere di Pordenone’ 
aveva con nota del 27 mag- 
gio dichiarata la propria di- 
sponibilità a ogni ulteriore 
approfondimento che co- 
munque consentisse jl. ri- 
spetto dei programmi illu- 
strati e relativi tempi». 


ROMA — L'assemblea dei 
redattori dell’Anpe ha deciso 
l'effettuazione di due giorni 
di sciopero «nelle giornate di 
mercoledi 1.0 giugno '88 e 
giovedì 2 giugno '88, in se- 


gno di protesta per le viola- 


zioni contrattuali dell'Editore 
in relazione alla uscita del 
"Corriere di Pordenone”. 
«In particolare — è detto in 
Una nota — si protesta per la 
Violazione degli articoli 14, 
34 e.37 del Ccnlg e del punto 
2 dell'accordo siglato il 10 
agosto 1987 tra il CAR del- 
l'Anpe e il rappresentante 
dell'Editore, in cui si specifi- 
ca come "eventuali cessioni 
di articoli e/o servizi dell’An- 
pe a testate terze dovranno 
essere comunicate al CdR 
dell’Anpe con congruo anti- 
cipo prima dell'avvio della 
cessione». 


Si tratterebbe 
della bomba 


in dotazione 
alle forze Nato 


gli inquirenti sono convinti 
che gli iracheni li abbiano 
commissionati ad altri paesi 
europei. 

Particolare interessante, che 
è emerso dalle indagini, ri- 
guarda la società Fainex: da 
alcuni anni operava a Roma, 
e nel 1987 aveva ottenuto 
un'apertura di credito di die- 
ci miliardi dal ministero per 
la pianificazione di Bagdad. 
E' stato proprio il documento 
di concessione. del credito, 
depositato presso una ban- 
ca, a portare i carabinieri 


‘BARDELLINO 


Il boss 

= 

è morto? 

SAN CIPRIANO D’AVER- 
SA (CASERTA) — Boc- 
che cucite, sguardi cor- 
ruciati, espressioni tristi. 
A San Cipriano d’Aver- 
sa, il paese di Antonio 
Bardellino, tira aria pe- 
sante a poche ore dalla 
notizia della probabile 
morte del «boss» della 
camorra. Nessuno parla, 
ma dai volti della gente 
si intuisce che tutti san- 
no e che l'ipotesi di una 
morte soltanto \annun- 
ciata è molto improbabi- 
le. San Cipriano è un 
paesone di poco più di 
diecimila abitanti, nel 
cuore dell'agro aversa- 
no; terra dei «Mazzoni», 
culla storica della ca- 
morra. | fratelli di Anto- 
nio Bardellino abitano in 
una villetta-bunker,. alla 
periferia del paese, in 
via Ancona. Un palazzo 
costruito da poco, prati- 
camente inavvicinabile. 
Telecamere. a circuito 
chiuso; tutt'intorno fine- 
stre sbarrate e mura al- 
te. AI piano terra dell'e- 
dificio ci sono gli uffici 
del consultorio familia- 
re, della guardia medica. 
e un negozio di orefice- 
ria, di proprietà della fa- 
miglia. Tutto chiuso. Inu- 
tile provare a bussare al 
videocitofono: dall'altra 
parte un fermo rifiuto a 
parlare con i giornalisti. 
In paese la notizia della 
probabile morte del 
«boss» si è diffusa rapi- 
damente di prima matti- 
na, attraverso un quoti- 
diano locale e il giornale 
radio. «Non ne sappiamo 
niente» dicono al.comu- 
ne, dove il portone è se- 
michiuso, come si usa in 
segno di lutto da queste 
parti. «Il portone? - dice- 
un impiegato - no, è 
chiuso così, per caso, 
perché pioveva. Noi Bar- 
dellino neanche lo cono- 
sciamo». 


sulle tracce del traffico di ar- 
mi. 

L'agenzia, a quanto risulta, 
svolgerebbe anche attività 
consolare per conto dell'am- 
basciata irachena in Italia. 
Ecco perché è facile intuire 
che i tre iracheni coinvolti 
nell'inchiesta siano in qual- 
che maniera collegati con la 
società di import-export che 
opera a Roma. 

La svolta nelle indagini ci fu 
nell’aprile scorso. quando i 
carabinieri  sequestrarono 
all'aeroporto di Fiumicino, in 
partenza per Bagdad, un ca- 
rico aereo, casse piene di 
transistor nelle quali accura- 
tamente smontate c'erano le 
micidiali bombe. 

La «Cluster» è formata da un 
grosso contenitore, una spe- 
cie di siluro lungo due metri 
e mezzo che viene aggancia- 
to sotto i «caccia» da com- 
battimento. All'interno del 
contenitore, guidato dal pilo- 
ta sul bersaglio attraverso 


SBRANATA 
Si indaga 
sulla madre 


VENEZIA — Una comu- 
nicazione giudiziaria per 
concorso inomicidio col- 
poso è stata inviata dal 
sostituto procuratore 
della: repubblica di Ve- 
nezia, Gabriele Ferrari, 
a Ada Marangoni, la ma- 
dre di Anna, di cinque 
anni, morta alcuni giorni 
fa dopo essere stata as- 
salita da un cane lupo da 
guardia all'interno di un 
cantiere nautico a San 
Giuliano, a Venezia. 

Per il momento, non si 
conoscono i motivi che 
hanno indotto. il. magi- 
strato a emettere il prov- 
vedimento. Nei prossimi 
giorni, intanto, il dott. 
Ferrari dovrà. decidere 
sull'istanza di libertà 
provvisoria presentata 
dai legali di Silvano 
Toaldo, il custode del 
cantiere posto in stato di 
arresto per omicidio col- 
poso. 

La polizia, poi, ha com- 
piuto un nuovo sopral- 
luogo nel cantiere nauti- 
co per ricostruire la vi- 
cenda che ha portato al- 
la morte della piccola 
Anna. Secondo quanto si 
è appreso, la bambina 
era andata(con la madre 
a trovare Toaldo all’in- 
terno del cantiere, la se- 
ra del 28 maggio scorso. 
Mentre la madre parlava 
con il custode e un altro 
amico, la piccola è usci- 
ta nel cortile e ha giocato 
alcuni minuti con il cane, 
prima di essere dallo 
stesso assalita e morsa 
mortalmente al collo. 


sofisticate apparecchiature 
elettroniche, ci sono le bom- 
be che a tappeto investono 
una determinata area. Le 
piccole bombe della lun- 
ghezza di quaranta centime- 
tri si sganciano dal conteni- 
tore a pochi metri dal bersa- 
glio. 

Sono impiegate per molti 
usi, contro i carri armati (in 
questo caso labomba ha una 
carica cava), contro auto- 
mezzi o contro uomini e pos- 
sono esplodere a tempo. 


Ml TELEFONO AZZURRO. E’ 
partito ieri mattina da Bolo- 
gna il «bus» del «Telefono 
azzurro» (la linea telefonica 
nata un anno fa nel capoluo- 
go emiliano per proteggere i 
minori) che per oltre tre mesi 
girerà in quasi tutte le regio- 
ni italiane (toccherà 87 co- 
muni), dall’Emilia alle Mar- 
che, dalla Campania alla 
Lombardia, e «parlerà» dei 
bambini e dei loro problemi. 


Il giorno 1 giugno 1988 è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Paolo Balbi 


Ne danno il triste annuncio il 
padre, i figli, le sorelle, i cogna- 
ti, i nipoti e parenti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì alle ore 9.45 partendo dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 2 giugno 1988 


Partecipano addolorati i cugini 
MARIA, AMALIA e LEO- 
POLDO; CONCETTA, SER- 
GIO e fam., ALIDA, FRAN- 
CO, ADRIANA e fam., 
ADRIANO e PIA. 


Trieste, 2 giugno 1988 
OE RT O EI 


E’ mancato al nostro affetto 


Antonio Moscarda 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio DARIO con MARIA e pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 2 
giugno alle 10 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 2 giugno 1988 


Partecipa al lutto famiglia 
SVAGHEL. 


Trieste, 2 giugno 1988 
SIA SENT ENZRESS VE IEEE 


PIERO e ROBERTA TORE- 
SELLA si associano al lutto 
della famiglia DURCEVICH 


Trieste, 2 giugno 1988 


Partecipano al lutto dei familia- 
ri per la scomparsa di 


Stefano Dukcevich 


gli avvocati GUIDO e GIAN- 
NISADAR. 


Trieste, 2 giugno 1988. 
fore rosi ono senesi 


Profondamente addolorati i 


colleghi e il personale del DI- 
PARTIMENTO DI MATE- 
MATICA APPLICATA «B. 
DE FINETTI» partecipano al 
dolore dell'amico prof. FLA- 
VIO PRESSACCO per la grave 
perdita della sorella 


Laura 


Trieste, 2 giugno 1988 
fer ee corse rien 


Li 


E’ salita in cielo 


Antonietta (Etta) 
Sulligoi Fogar 


donna dolce e coraggiosa. 

La ricordano il marito GAL- 
LIANO, il figlio MAURIZIO, 
il fratello ENRICO con GIU- 
LIA, GIDGET e JASON. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 3 giugno alle ore 8.45 par- 
tendo dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore per la Chiesa di 


San Pio X. 


Trieste-Melbourne, 


2 giugno 1988 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Antonietta Sulligoi 
in Fogar 


GIUSEPPE e MARIA FO- 
GAR, CINZIA e LIVIO con 
ELENA. 


Trieste, 2 giugno 1988 


ELENA ricorderà ETTA con 
l'affetto di sempre. 

Trieste, 2 giugno 1988 

Gli amici dell’ISTITUTO RE- 
GIONALE PER LA STORIA 
DEL MOVIMENTO DI LI- 
BERAZIONE NEL FRIULI- 
VENEZIA GIULIA sono fra- 
ternamente vicini a GALLIA- 
NO e MAURIZIO per la scom- 
parsa della loro cara 


Antonietta 
Trieste, 2 giugno 1988 


Si associano: SILVO e GI- 
GLIOLA BENVENUTI, 
NELL CATTONAR, LICIA 
CHERSOVANI, TATJANA 
CRISMAN, TRISTANO 
MATTA, GIOVANNI e NI 
NETTA MICCOLI, MARINA 
ROSSI, RINO e LICIA SALA; 
SERGIO ZUCCA e CATERI 
NA GREGO. 


Trieste, 2 giugno 1988 


Li 


Si è spenta serenamente 


Glara Inzolia 
. ved, Tordi 


Le ceneri saranno tumulate nel- 
la tomba di famiglia nel cimite- 
ro di S. Anna venerdì 3 giugno 
alle ore9. 

Un sentito grazie alla signora 
SILVIA MAGRI perle amore- 
voli cure prestate. 


Trieste, 2 giugno 1988 


La PRO SENECTUTE parteci- 
pa al lutto perla scomparsa di 


Glara Inzolia 
ved. Tordi 


e manifesta i sentimenti di pro- 
fonda gratitudine per il genero- 
so lascito a favore degli anziani 
di Trieste. 


Trieste, 2 giugno 1988 
TETTI EI 


Li 


La nostra cara nonna 


Caterina Barzelogna 
ved, Tinelli 


(da Parenzo) 

non è più. 3 

Ne danno il triste annuncio le 
nipoti SUSANNA e TIZIANA 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 3 corrente alle ore 11.15 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. ) 


Trieste, 2 giugno 1988 

fe "rr EEÈIlIlIMIIIII©I 
RINGRAZIAMENTO 

La moglie e il figlio di 


Bruno Scala 


commossi ringraziano tutti co- 
loro che hanno preso parte al 
loro immenso dolore. 


Trieste, 2 giugno 1988 


VIPINCERSIGENTE ISIN IIILITON TEZZE AZE) 
Ai familiari del defunto 


Gabriele Peschechera 


le più sentite condoglianze da 
MARZIO, FRANCA e RO- 
BERTO. 


Trieste, 2 giugno 1988 
NESTA IERI ZII PAZ ZII 


2-6-1985 2-6-1988 


Luigi Crecich 


Divisi ma sempre uniti con l’a- 
more di sempre. 

MARY e CICO 
Trieste, 2 giugno 1988 


Li 


L'unico conforto al nostro do- 
lore è sapere che 


Flora Mercandelli 
ved. Maffei 


ha raggiunto il suo adorato 
BRUNO. 

La piangono la figlia ANNA- 
|. MARIA col marito GIAMPIE- 
RO BOTTINO e i nipoti NI- | 
COLA e MARCO. 

I funerali seguiranno venerdì 3 
giugno alle ore 12.30 partendo 
dal Cimitero di Sant'Anna. 


Milano, 2 giugno 1988 


LI 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 
Angelo Raffo 
Socio onorario della 
Società triestina della vela 


Ne danno il triste annuncio la 


Partecipano al dolore i cognati 
BIANCA, MARIO, GIOR- 
GIO e GUIDO MAFFEI conle 
consorti e la nipote MADDA- 
LENA. 


Trieste, 2 giugno 1988 


sorella GIOVINA con i nipoti 
PASQUINI, le nipoti IDA e 


ADA, i pronipoti ENRICO e 


La nipote FABIA con MARIO 
e TOMMASO partecipa addo- 
lorata. 


Voghera, 2 giugno 1988 


GIORGIO con le mogli DO- 


RIS e MARIUCCIA. 


I funerali seguiranno venerdì 3 mt 
E’ vicina ad ANNAMARIA la 
cugina GINI con RICCARDO, 
ALESSANDRO, FRANCE- 
SCO e OLIVIERO. 


Trieste, 2 giugno 1988 


giugno alle ore 11 dalla Cappel- 


la di via Pietà. 


Partecipano al lutto GILDO e 
LUCY DRAGONI. 


Trieste, 2 giugno 1988 


Si è spenta 


Jolanda Passeri 
ved. Lucarini 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie LEANDRA e LUCIA- 
NA, i generi VITTORIO e 


Trieste, 2 giugno 1988 


Partecipano al lutto i coniugi 
MARTINI. 


Trieste, 2 giugno 1988 


MESE T III 


Li 


E° mancata all’affetto dei suoi 


sa BRUNO, gli adorati nipoti 
H H MAURO, RAFFAELLA e 

Elisa Monticco SOR 
ved, Candriella I funerali seguiranno domani 


venerdì alle ore 9.15 dalla Cap- 


Ne danno il triste annuncio le. | Pella dell'ospedale Maggiore. 


figlie, i generi, i nipoti ei parenti Trieste, 2 giugno 1988 


tutti. 


Partecipano al lutto le sorelle 
QUARANTA e familiari, SOL- 
DA’, PECEK. 


Trieste, 2 giugno 1988 


Un sentito grazie al prof. AL- 
FREDO NEMETH, ai medici 
ed al personale tutto della Pato- 


Si uniscono al dolore famiglie 
HABEeGALLI. 


Trieste, 2 giugno 1988 


logia Chirurgica. 
Un grazie di cuore alla signori- 
na GIANNA CAU ealla signo- 


ta TATIANA VERCON per 
l’affettuosa assistenza. 

I funerali seguiranno sabato 4 
giugno alle ore 11 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 2 giugno 1988 


Nonna MIRTA ricorda affet- 
tuosamente 


nonna Lisa 
Trieste, 2 giugno 1988 


t 


Ha raggiunto il Suo amato VI- 
NICIO 


Maurilia Hirn 
ved. Lago 


Ne danno l’annuncio con pro- 
fonda tristezza i nipotiSYLVA 
DEL MONTE con PAOLO e 
GIULIA, BRUNA BRILL, 
LILLI DONNINI e famiglia e 
l’affezionatissima FANNY 


Si associano le famiglie: 

— VIEZZI 

— BENEDETTI 

— RIBARIC 

— BILUCAGLIA 

Trieste, 2 giugno 1988 
ene] 


Ì 


E° mancato al nostro affetto 


Alessandro Becci 
Ne danno il triste annuncio le 
nipoti ARIELLA e LUCIA, co- 
gnate e parenti. 3 
I funerali seguiranno venerdì 3 
corrente alle ore 9 dalla Cappel- 
ia dell’ospedale Maggiore. 
Trieste, 2 giugno 1988 
re retresse eco csstst 


IV ANNIVERSARIO 


Romano Peschier 
Sei sempre nei nostri cuori e nei 
nostri pensieri. : 
ROSSELLA e PAOL 
Trieste, 2 giugno 1988 
SIATE 


STANIC. 2-6-1984 2-6-1988 
Wnizrazie itonoscente iper fas IV ANNIVERSARIO 
morevole assistenza alla cara si- i 
gnora ANNA MAIAROLI e al Romano Peschier 


personale della Casa di riposo 
«Anna». 

I funerali avranno luogo sabato 
4 giugno alle ore 12 dalla came- 
ra mortuaria del Cimitero di S. 
Anna, 


Trieste, 2 giugno 1988 


Caro, il tempo passa il dolore 
rimane. È 
Con immutato amore e rim= 
pianto Ti ricordiamo sempre. 

I tuoi cari 


Trieste, 2 giugno 1988 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Da 


Gli annunci di necrologie e di adesioni 
al lutto si ricevono tutti i giorni feriali 
esclusivamente presso gli sportelli del: 
la SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 
AL SABATO 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


6_| 


Esteri 


Giovedì 2 giugno 1988 


FRANCIA AL 


VOTO 


il boomerang 
delle riforme 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — In Francia si stan- 
no susseguendo avvenimen- 
ti politici che due anni fa non 
erano nemmeno ipotizzabili. 
Nel 1981, come si ricorderà, i 
socialisti conquistarono il 
potere: la bandiera rosa 
sventolò sull'Eliseo e su Pa- 
lais Matignon (sede del go- 
verno). Ma nel giro di pochi 
anni la loro politica deluse la 
maggioranza degli elettori, e 
i sondaggi segnalarono che 
il Paese stava tornando a de- 
stra. 


In vista delle politiche 1984 
Mitterrand cercò, con una 
modifica istituzionale, di 
«salvare i mobili», contenen- 
do la vittoria degli avversari 
neogollisti e giscardiani. Vi 
riuscì parzialmente, impo- 
nendo uno scrutinio con la 
proporzionale  (all’italiana) 
al posto dello scrutinio mag- 
gioritario uninominale in due 
turni: Rpr e Udf, che il vec- 
chio sistema. elettorale 
avrebbe messo in condizioni 
di stravincere, arrivarono 
d'un soffio alla vittoria. Sul 
loro. fianco destro nacque, 
grazie alla proporzionale, 
l’ingombrante. plotone dei 
deputati lepenisti (Fronte 
Nazionale). 

La prima preoccupazione di 
Chirac, divenuto. capo. del 
governo e costretto a «coabi- 
tare» con un presidente so- 
cialista, fu quella di abolire 
la proporzionale e ripristina- 
re il sistema maggioritario. 
Convinto che alle presiden- 
ziali 1988 Mitterrand sareb- 
be stato detronizzato, voleva 
garantire alle successive 
elezioni legislative una vitto- 
ria ben più incisiva al suo 
gruppo. Sbagliò tutto: è 
adesso si mangia le mani 
per aver cancellato la. pro- 
porzionale. 

‘ll primo errore riguardava la 
valutazione su Mitterrand: 
era secondo lui un leader al 
tramonto, una vecchia volpe 
spelacchiata di cui avrebbe 
avuto facilmente ragione. La 
«volpe», invece, era più scal- 
tra e vitale che mai. Il secon- 
do errore fu la cancellazione 
della proporzionale. Questo 
sistema, che rispecchia le 
reali percentuali di forza dei 
partiti, avrebbe permesso a 
neogollisti e giscardiani di 
conservare il loro potere e 
forse anche di vincere le ele- 
zioni politiche che si gioche- 
ranno domenica prossima in 
Francia. ll sistema maggiori- 
tario, invece, favorisce uni- 
camente il partito più forte, 
penalizza i partiti medi e 
massacra letteralmente i 
partiti piccoli. 


Senza dubbio il successo 
personale ottenuto da Mitter- 
rand a queste ultime presi- 
denziali rivela un orienta- 
mento degli elettori favore- 
vole al partito socialista: gra- 
zie al meccanismo maggiori- 
tario, il Ps diventerà adesso 
padrone assoluto  dell’As- 
semblea Nazionale e rele- 
gherà all’opposizione, con 
forti perdite, la. coalizione 
Rpr-Udf. Non basta: il «Fron- 
te Nazionale» di Le Pen e il 
Partito comunista di Mar- 
chais verranno decapitati e 
con moltissime probabilità 
non avranno abbastanza 
seggi (ne occorrono almeno 
30) ‘per formare i relativi 
gruppi parlamentari. 

Il boomerang, dunque, sta 
per piombare sulla testa di 
Chirac: e il leader neogolli- 
sta non può fare niente per 
evitare la botta, se non male- 
dire la propria impreviden- 
za. Anche i comunisti sono 
del tutto impotenti: ma loro, 
almeno, sono abituati alle 
batoste elettorali, che si ri- 
petono puntualmente, da 
cinque anni, ad ogni appun- 
tamento alle urne. 


Diverso il discorso per quan- 
to riguarda il «Fronte Nazio- 
nale». Jean-Marie Le Pen, il 
«diavolo nero» della Francia, 
non ha nessuna intenzione 
di stare a guardare e di ras- 
segnarsi alla sorte. Nato dal 
niente, dopo essersi aggiudi- 
cato un incredibile 11 per 
cento alle politiche dell'84 e 
un ancor più incredibile 14,5 
per cento alle presidenziali 
’88, non gli piace l’idea di as- 
sistere al crollo del suo parti- 
to. Eppure, proprio il crollo è 
quel che si prepara per il Fn: 
dai 35 deputati attuali passe- 
rà, secondo le previsioni, a 
neanche una mezza dozzina. 
Tutta colpa del sistema mag- 
gioritario, vera mannaia sul- 
la testa delle formazioni mi- 
nori. 

Certo Le Pen non può oppor- 
si al voto, né può modificar- 
ne le modalità: può invece — 
e lo sta facendo — esercitare 
violente pressioni sull’opi- 
nione pubblica, e usare l’ar- 
ma del ricatto. Il.suoragiona- 
mento è lineare: «Quattro 
milioni e mezzo di francesi 
hanno votato per me e hanno 
diritto ad essere rappresen- 
tati degnamente. Se uno 
scrutinio immorale e trucca- 
to impedirà loro di esprimer- 
si in Parlamento, allora vuol 
dire che si esprimeranno al- 
trove, nella strada, con gran- 
di manifestazioni. Vi saranno 
prossimamente — minaccia 
— molte tensioni che esplo- 
deranno nel Paese». 

E’ un avvertimento in piena 
regola alla classe politica. 


Una foto dei «tempi d’oro» di Nowa Huta: bandiere di 
Solidarnosc, fiori e immagini della Madonna. 


BELGRADO, CONCLUSA LA CONFERENZA DEL PARTITO 


Riforme si, ma con prudenza 


Smorzati i toni duri delle prime battute - Tutti concordi sull’economia di mercato 


«MLADINA» 
Arrestato 
sloveno 


LUBIANA — Ivan Jansa, 
giovane sloveno candi- 
dato alla presidenza del- 
la Lega comunista gio- 
vanile della repubblica 
di Slovenia, è stato arre- 
stato ieri. L'arresto — af- 
fermano fonti della: poli- 
zia — è avvenuto perché 
durante una perquisizio- 
ne a casa sua sono stati 
trovati documenti coper- 
ti dal segreto militare. 
L'operazione della mili- 
zia slovena viene messa 
in relazione con il recen- 
te caso della rivista gio- 
vanile «Mladina», di cui 
si è parlato anche alla 
conferenza di Belgrado, 
come riferiamo qui ac- 
canto. 


BELGRADO —. Con,.note 
quasi ottimistiche, pur nelle 
gravi condizioni in cui si tro- 
va il paese, si è conclusa nel- 
la tarda serata di martedì, a 
Belgrado, la prima conferen- 
za delle Lega dei comunisti 
di Jugoslavia. Alla fine di tre 
giornate di dibattiti — con in- 
terventi di oltre 400 degli 800 
delegati presenti all'incontro 
— si esprime la «ferma con- 
vinzione» che i membri del 
partito sono «pronti e capa- 
cì»'a-procedere nelle:riforme 
che dovranno far superare 
alla Jugoslavia la crisì eco- 
nomica, sociale e politica più 
grave della sua storia. 

Gli interventi della conferen- 


za sono stati contraddistinti 


dalle critiche, anche pesanti, 
nei confronti della direzione 
del partito. Ma nelle conclu- 
sioni approvate alla seduta 
plenaria si è avuto un accor- 
do quasi generale sull’im- 
portanza del ruolo del partito 
e sulle vie da seguire per 


POLONIA, È SOLO QUESTIONE DI TEMPO 


Una rivolta annunciata 


Il paese sprofonda nella miseria e non si vedono vie d’uscita 


Dal nostro inviato 
Roberto Giardina 


VARSAVIA — A un mese dal- 
la «piccola rivolta» di Danzi- 
ca e Cracovia, la Polonia ap- 
pare come il, giorno dopo 
una sbornia di vodka, l’unica 
secondo i polacchi che non 
provochi mal di testa o de- 
pressione. Solo, non ci si 
rende ben conto di che cosa 
sia successo la sera prima. 
La domanda che rivolgono a 
chi viene da fuori è: «Dunque 
chi ha vinto»?, la Chiesa, Wa- 
lesa, il governo?. E.se azzar- 
date una risposta incalzano: 
ma quale Chiesa, la base, il 
primate Glemp, Woityla che 
si è imposto da Roma? E Wa- 
lesa o Solidarnosc, e quale 
Solidarnosc, la vecchia 
guardia, o i giovani leoni che. 
andavano ancora a scuola 
nel 1980? Ha vinto Jaruzels- 
ky oi suoi oppositori? E un 
gioco che scatena la fantasia 
polacca, un fuoco di sbarra- 
mento per evitare di darsi 
una risposta che sanno im- 
possibile. 

Il sistema migliore è rispon- 
dere con un'altra domanda: 
«Quando ricomincerà?». Al- 
lora allargano le braccia e 
cercano di offrirvi una vodka 
anche se sono le dieci del 
mattino, ma un caffè a volte 
costa di più, e il succo d'a- 


uscire dalla crisi. 

Tutti concordi sulla necessi- 
tà di cambiamenti nel siste- 
ma economico — con orien- 
tamenti verso un'economia 
di mercato da attuare entro 
la fine dell'anno — e su una 
trasformazione democratica 
all’interno della Lega comu- 
nista. Quasi nell'oblio l’idea 
di convocare entro l’anno un 
congresso del. partito per 
colpire i «respnsabili della 
situazione» anche se sono 
state ‘proposte procedure di 
sanzioni contro dirigenti re- 
sponsabili di abusi e corru- 
zione. 


I comunisti jugoslavi — si di- 
ce nelle conclusioni della 
conferenza — giudicano l'in- 
flazione come un ‘prodotto 
del «problema. economico, 
sociale e politico» del paese. 


Il fronte da opporre a questa 
situazione dove i comunisti 
devono essere in prima linea 
è costituito da «prodotti e 


ISRAELE, IMMINENTE L’ARRIVO DI SHULTZ 


Rabin a colloquio con gli arabi 


Si sta esaurendo la rivolta, ma i palestinesi si preparano a contestare il piano Usa 


GRAVI DANNI MA NESSUN FERITO 


Un attentato antisemita a Parigi 


Bomba contro un uomo politico - Scritte a Drancy 


= 


ll quartier generale di Bloch devastato dall’attentato di matrice antisemita. 


PARIGI — Un attentato ha 
causato gravi danni la not- 
te scorsa a Parigi al quar- 
tier generale dì Jean Pier- 
re Bloch, candidato’ del- 
l’Urc (Unione del raggrup- 
pamento e del centro) alle 
prossime elezioni legislati- 
ve del 5 e 12 giugno. 

Lo scoppio, dovuto secon- 
do gli inquirenti ad esplosi- 
vo plastico, non ha provo- 
cato vittime ma ha distrutto 
la porta d'ingresso e reso 
inutilizzabile i locali. Sui 
muri dell’edificio, che si 
trova nel diciannovesimo 
arrondissement. parigino, 
sono state trovate scritte 
del tipo «a morte gli ebrei», 
«a morte bloch», il tutto ac- 
compagnato da croci unci- 


nate. A 

La Licra: (Lega internazio- 
nale contro il razzismo e 
l'antisemitismo) ha annun- 
ciato ieri di volersi presen- 
tare come parte civile nel- 
l'ambito dell'inchiesta che 
ha preso il via dopo l’atten- 
tato al quartier generale di 
Jean-Pierre Bloch. 

Le iscrizioni «razzista e na- 
zista» trovate sul luogo de- 
l'attentato, afferma la Li- 
cra, «sono senza dubbio il 
segno di gruppuscoli di 
estrema destra influenzati 
dalle campagne di razzi- 
smo e di xenofobia svillu- 
pate di recente». 

Peraltro, scritte antisemite 
e anticomuniste sono state 
tracciate lunedì scorso an- 


che su numerosi monu- 
menti che si trovano difron- 
te al municipio di Drancy (a 
Nord di Parigi), città simbo- 
lo della deportazione. 

Una statua è stata ricoper- 
ta di croci uncinate, di croci 
celtiche e di iscrizioni del 
tipo «a morte i comunisti», 
«sporco ebreo al forno». 
Anche una statua di Jean 
Jaures è stata imbrattata 
nella stessa maniera, così 
come sono state disegnate 
croci uncinate sull’«albero 
della libertà» eretto a ricor- 
do della liberazione di 
Drancy.nel 1944. Anche nel 
resto della Francia, si mol- 
tiplicano negli ultimi tempi 
gli episodi di. antisemiti- 
smo e di razzismo. 


GERUSALEMME — Nell'im- 
minenza dell'arrivo in Medio 
Oriente di George 'Shultz, 
per un'altra tornata di collo- 
qui sul suo piano di pace, il 
ministro isrealiano della di- 
fesa Itzhak Rabin, ha discus- 
so. con. personalità. arabe 
della Cisgiordania la possi- 
bilità di convocare elezioni 
muncipali fra la popolazione 
palestinese. | comizi, che 
non Si tengono più dal 1972, 
dovrebbero far parte di un 
processo politico per nego- 
ziare una solusione dei con- 
flitto fra arabi e isrealiani. 

La stampa isrealiana inter- 
preta l’incontro di Rabin coi 
palestinesi moderati come 
un segno deila convinzione, 
condivisa da altri governanti 
di Gerusalemme, che la sol- 
levazione araba iniziata sei 
mesi fa. si stia esaurendo. 
Quando la rivolta era al suo 
apice Rabin disse che avreb- 
be trattato coi palestinesi so- 
lo dopo che nei territori oc- 
cupati fosse tornata la nor- 
malità. 

E ieri la giornata è trascorsa 
tranquilla dopo il fallimento 
dello. sciopero. dei giorni 
scorsi. Questo fatto ha indot- 
to il primo ministro Shanire a 
dire: «La fine della solleva- 
zione è ormai vicina. Le ma- 
nifestazioni di violenza si 
stanno esaurendo. La situa- 
zione sta lentamente tornan- 
do alla normalità». Secondo 
Rabin i palestinesi hanno in- 
cominciato a rivolgere la lo- 
ro rabbia furiosa non. più 
contro gli isrealiani ma tra di 
loro: 

All'incontro di Rabin coi no- 
tabili arabi, ilsecondo'‘in cin- 
que giorni, hanno partecipa- 
to Hanna Nasser, influente 
imprenditore di Betlemme, 
Othaman Hallak,. direttore 
del giornale «An Nahar» che 
si pubblica Gerusalemme 
Est, e Yasser Obeid, diretto- 


re dei servizi sanitari della 
Cisgiordania. 

Nasser ha commentato l'in- 
contro con Rabin dicendo: 
«E' stata una buona cosa in- 
contrarsi con lui e avere uno 
scambio di idee. E' stata una 
discussione di questioni in- 
terne, niente di politico». 


| palestinesi hanno chiesto al 
ministro che il suo governo 
liberi tutti i prigionieri, spe- 
cialmente gli studenti perché 
possano riprendere le lezio- 
ni. Che Israele rinunci a 
chiedere il pagamento di tas- 
se sui certificati inerenti alle 
transazioni ufficiali e un al- 
leggerimento delle restrizio- 
ni che limitano le somme che 
agli arabi viene permesso di 
far entrare nel paese. «Rabin 
ha promesso di esaminare 
questi problemi individual- 
mente e di controllare ogni 
singola posizione delle per- 
sone arrestate. Non so se 
queste promesse saranno 
mantenute, dipenderà anche 
dacome andrà la rivolta», ha 
commentato Nasser. 


Ma i notabili arabi hanno 
smentito le. notizie della 
stampa israeliana secondo 
cui questi colloqui avrebbero 
lo scopo di dar vita ad una 
leadership palestinese che 
funga da alternativa all’orga- 
nizzazione perla liberazione 
della Palestina nei territori 
occupati, che nel frattempo 
sta organizzando un ennesi- 
mo boicottaggio della prossi- 
ma visita di Shultz, con scio- 
peri e proteste. 

Fonti informate siriane, han- 
no riferito che Shultz è atte- 
sto anche a Damasco. Esse 
hanno precisato che durante 
la visita egli riferirà spl verti- 
ce tra Gorbacev e Reagan. Il 
segretario di stato Usa do- 
vrebbe fermarsi a Damasco 
meno di ventiquattr'ore. Egli 
ha già visitato in diverse oc- 
casioni quest'anno la Siria. 


rancia è un bene introvabile. 
Tentare di fare gli indovini a 
Varsavia è estremamente ri- 
schioso o meglio ingenuo. 
«Si riprenderà in autunno» 
sostiene lo scrittore Andrzej 
Szezypiorsky, che sta otte- 
nendo un buon successo in 
occidente con il romanzo 
«Die schoene Frau. Seide- 
mann», la bella signora Sei- 
demann. 

«Per allora il tenore di vita 
avrà raggiunto un'altra volta 
il punto critico, verso ilbasso 
- spiega - gli aumenti salaria- 
li appena concessi costano 
denaro che lo Stato non ha. 
Secondo il regime l’inflazio- 
ne è del 42 per cento, in real- 
tà ha superato il settanta, e 
salirà ancora». E se le rifor- 
me cominciassero veramen- 
te a funzionare? Ma questa è 
una domanda che proprio 
non si può fare. 

«Non potranno assolutamen- 
te funzionare», è il parere re- 
ciso di Szczypiorsky. «L’eco- 
nomia polacca può essere ri- 
sanata solo a prezzo di enor- 
mi sacrifici e la popolazione 
sarebbe disposta ‘ad affron- 
tarli solo se avesse fiducia 
nei suoi capi». Forse è anco- 
ra più decisa.la posizione del 
membro del Politburo Ra- 
koswski: «Non è possibile ri- 
formare il sistema, bisogna 
cambiarlo : totalmente». 


crescita delle esportazioni». 
| comunisti intervenuti alla 
riunione di Belgrado hanno 
parlato di «motivazione dei 
lavoratori e delle aziende, 
per un lavoro più produtti 
vo», abbinato a «creatività, 
innovazione e migliori deci- 
sioni commerciali». Si chie- 
de inoltre «il superamento di 
blocchi dogmatici e burocra- 
tici che ostacolano un mag- 
giore impiego di mezzi finan- 
ziari dei cittadini e dei capi- 
tali stranieri» nell'economia 
della Jugoslavia. 


Con senso generale per 
quanto riguarda le riforme 
della costituzione, da attuare 
con urgenza, in modo da fa- 
vorire la «piena affermazio- 
ne delle leggi economiche di 
mercato». Si dovranno però 
«rafforzare l'autonomia e la 
responsabilità delle imprese 
e dare maggiore efficacia al- 
l’autogestione socialista». 

Trai vari problemi trattati nel 


Cipro, la figlia riconquistata 


LARNACA — Felice conclusione per una storia di separazione a Cipro. Susan Redmeyne, cittadina 
britannica, madre della piccola Sophia di 22 mesi, ha riabbracciato ieri sua figlia dopo averla riavuta dalle 
autorità cipriote al termine di una lunga battaglia per la custodia della bambina. La donna, divorziata dal 
marito ati Michael Paraskou, ritornerà al più presto in Inghilterra con Sophia. 


Walesa sostiene che si atten- 
deva gli scioperi per luglio; o. 
agosto, come nel 1980, e di 
essere stato preso di sorpre- 
sa, ma oggi nessuno preve- 
de nuove agitazioni durante 
l’estate. Per una buona parte 
di polacchi questa è la gran- 
de stagione del mercato ne- 
ro, quella che consente di 
concedersi lussi altrimenti 
impossibili, o di sopravvive- 
re perl resto dell’anno. 

Ma oggi tutti i traffici vengo- 
no svolti con frenetica serie- 
tà. Più che il superfluo come 
negli anni Settanta, ci si con- 
quista il minimo indispensa- 
bile per la sopravvivenza per 
sé e per i parenti, in un fitto 
scambio di pomodori e pepe- 
roni, mille zloty al chilo al 
mercato della capitale, 3500 
lire secondo il cambio uffi- 
ciale, mille lire a quello nero, 
ma sempre una giornata di 
paga per un giovane lavora- 
tore appena assunto. 

| nuovi leaders operai sono 
ben diversi dai loro fratelli 
maggiori di Solidarnose. Po- 
chi di loro, forse nessuno, 
sarebbe, disposto a dichia- 
rarsi marxista. Sanno che 
nulla potrà realmente cam- 
biare con il sistema delle 
piccole riforme, delle con- 
cessioni subito rimangiate, 
come gli aumenti di stipen- 
dio divorati nel giro di pochi 


corso della riunione di Bel- 
grado figura anche quello 
delle recenti voci su un pos- 
sibile preparativo di «colpo 
militare» in Slovenia. Ne 
avevano riferito alcuni gior- 
nali e la pubblicazione gio- 
vanile di Lubiana «Mladina» 
aveva dovuto subire la cen- 
sura quando aveva già stam- 
pato un servizio con reso- 
conto stenografico di ùna 
riunione in proposito del 
consiglio militare federale a 
Belgrado. 

Sono stati 22 comunisti slo- 
veni a sollevare il problema 
alla conferenza con la pre- 
sentazione di una «lettera 
aperta» di denuncia. La ri- 
sposta della presidenza del 
comitato centrale della Lega 
comunista è stata una smen- 
tita a qualsiasi piano di arre- 
sti di dirigenti troppo spinti 
nelle critiche e di interventi 
militari contro eventuali rea- 
zioni «tumultuose» della fol- 
la. 


giorni dall’inflazione. La loro 
forza e la loro debolezza è la 
disperazione. E il sistema in 
questi anni ha creato troppi 
disperati che non è più in 
grado di controllare, che non 
ascoltano né la Chiesa, né 
Solidarnosc. 

Molti polacchi sono diventati 
irriducibili nemici del regime 
dopo essere stati maltrattati 
in ospedale (il sistema sani- 
tario è il peggiore d'Europa), 
o perché non possono spo- 
sarsi in attesa d'una casa 
che secondo le «vie. normali» 
potranno ottenere tra quindi- 
ciotrent'anni, se non sono in 
grado-di pagare sottobanco. 
O sono i giovani genitori che 
vedono i volti dei loro bambi- 
ni deturpati da'inguaribili al- 
lergie dovute  all'inquina- 
mento. Secondo l'ecologo 
Roman Andrzejeanky un ter- 
zo della Polonia e dodici mi- 
lioni di abitanti su 37 sono 
minacciati da un pericolo 
mortale: «i lavoratori vengo- 
no avvelenati due volte, pri- 
ma in fabbrica poi in casa». 
Lo Stato non ha i soldi per le 
misure di sicurezza o i filtri 
degli scarichi. | fiumi e il Bal- 
tico sono trasformati in una 
gigantesca fogna a cielo 
aperto in cui si scaricano 
ogni anno 12 miliardi di metri 
cubi di rifiuti industriali e 
umani. 


GRAVISSIMA SCIAGURA 


SCIOPERO 
Emergenza 
in Equador 


QUITO — Il presidente! 
dell’Equador ‘Leon’ Fe-- 
bres Cordero ha procla- 
mato lo stato d’emergen- 
za in tutto il paese pero 
impedire che lo sciopero 
generale di 24 ore pro? 
clamato ieri dal «Fronte 
unitario dei lavoratori», ! 
il. principale sindacato 
nazionale, possa sfocia- 
re in disordini e violen- 
zei $ 
Il grave provvedimento: 
deciso dal governo: si 
traduce nella momenta- 
nea sospensione delle» 
garanzie costituzionali el 
delega alle forze armate 
il compito di mantenere” 
l'ordine pubblico. Men-: 
tre lo stato d'emergenza: 
veniva proclamato sul-: 
l’intero territorio equa- 
doriano tafferugli veni- 
vano segnalati a Quito e... 
Guayaquil. A tarda sera 
nella capitale gli studen- 
ti hanno dato vita a di- 
verse manifestazioni di, 
protesta che sono state: 
stroncate dall'esercito... 


Assia, 56 minatori. 


intrappolati 


BONN — Cinquantasei minatori sono rimasti intrappolati ieri 
a cento metri di profondità in seguito a un’esplosione nella 
miniera di lignite «Stolzenbach» nei pressi di Borken nell” 'As- 
sia settentrionale. Due di loro sono stati estratti morti a tarda 


sera. | due sono morti soffocati. 


l soccorritori, che hanno anche raccolto all’esterno dei pozzi 
otto feriti gravi, temono di trovarsi di fronte alla più grave 
sciagura mineraria degli ultimi decenni. I tentativi di raggiuò- 


gere i tratti di galleria isolati sono rimasti inizialmente infr 
fuosi, ma dopo cinque ore di lavoro i soccorritori sono riusi 


ti a‘entrare in contatto radio con i dispersi. La deflagrazione é è 
avvenuta verso le 12.30, un'ora e mezza prima della fine del 
primo turno di lavoro giornaliero. 


Si teme che a scoppiare sia stato.un deposito sotterraneo } 
esplosivo con conseguenze devastanti inuna larga area del 


la miniera. Gli effetti dell'esplosione sono evidenti anche al- | 
l'esterno: alcuni edifici della miniera sono stati seriamente 
danneggiati così come le sovrastrutture del pozzo principale. 


La:miniera della sciagura, una delle ultime in galleria ancora 
in esercizio in Germania dove i depositi di lignite vengono 
ora prevalentemente sfruttati a cielo aperto, appartiene alla — 
Preussen Elektra , che si serve del minerale estratto per 
azionare un'annessa centrale elettrica. 

Nonostante l'introduzione delle moderne tecniche di estrà- 
zione, il lavoro in miniera è rimasto uno dei più pericolosi i 
esistenti. Nella Repubblica federale di Germania soltanto né- — 
gli ultimi dieci anni ci sono state ben sei sciagure minerarie 
che hanno provocato complessivamente la morte di 37 per- 


sone. 


SCOPERTA IN INGHILTERRA UNA FRODE «ITALIANA» 


Ottantamila disoccupati per finta 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Più di ottantami- 
la cittadini britannici hanno 
tentato lo scorso anno di per- 
cepire i sussidi di disoccupa- 
zione senza averne diritto. 
Divulgando questa cifra ap- 
prossimativa, il ministero 
londinese per gli impieghi fa 
ascendere a 55 milioni di 


sterline (quasi 120 miliardi di. 


lire) le frodi già smascherate 
e preannuncia ulteriori inda- 
gini dei suoi ispettori nei vari 
rami ‘della cosiddetta «eco- 
nomia sommersa». 

Tassisti, dipendenti delle in- 


dustrie edilizia e alberghie- 
ra, addetti alle pulizie' degli 
uffici e messaggeri privati 
costituiscono: le. categorie 
maggiormente indiziate sul- 
le quali si appunteranno le 
future investigazioni. 

Il ministro Fowler ha spiega- 
to che i responsabili dei rag- 
giri ai danni dell’erario fingo- 
no spesso di avere idee con- 
fuse sul funzionamento dei 
servizi assistenziali: molti di 
loro firmano quotidianamen- 
te i registri delle presenze 
nei rispettivi impieghi men- 
tre continuano a figurare nel- 
le liste dei disoccupati. 

Pur avendo rastrellato i 55 


milioni di sterline nelle ope- 
razioni di recupero, lo Stato 
ha dovuto spenderne quasi 
16 milioni per le 396 mila in- 
vestigazioni finora eseguite 
da un esercito di 785 ispetto- 
ri. 

Tra i responsabili delle frodi 
deferiti all'autorità giudizia- 
ria prevalgono i lavoratori 
stagionali impiegati in alber- 
ghi, pensioni e attività con- 
nesse col turismo. Numerosi 
sono i gestori di automobili a 
noleggio, i guidatori di mini- 
taxi, i muratori e gli altri ma- 
novali reclutati a breve tem- 
po per le costruzioni e i re- 
stauri degli immobili. Nella 


Frticidminine 


sola Londra sono stati Wh 
nunciati 218 motociclisti che. 
guadagnano, in. media ‘300. 
sterline a settimana per il re 


capito privato dei pacchi e. 


della corrispondenza. 
Il ministero per gli impieghi 
ammette le molteplici diffi: 
coltà che impediscono 
Gran Bretagna come in altri. 
paesi l’identificazione di tutti 
i sedicenti disoccupati. Le'in" 
dagini diventano Rarticolard 


| mente complesse per snida: 


re, a esempio, i pescatori de? 
diti al. piccolo commercio | 
nelle aree portuali, i Ì traspore ì 
tatori di merci e gli scaricato” 
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TV /PREMI 


Spettacoli 


RECITAL A TRIESTE 


Oggi ad Agrigento il regista della «Coscienza» 


AGRIGENTO — Con una ras- 
segna di film tratti da opere 
di narrativa e apparsi sugli 
schermi di tutto il mondo nel 
corso di quest'anno, sono 
cominciate lunedì scorso ad 
Agrigento le manifestazioni 
Qi «Cinema Narrativa 88». 
Oltre alle proiezioni, il pro- 
gramma prevede per oggi un 
‘incontro con Sandro Bolchi, 
\fegista del film «La coscien- 
«za di Zeno» di Raidue, tratto 
dal romanzo di Itaio Svevo, 
‘al quale interverranno anche 
lo scrittore Giorgio Saviane 
\@ il dirigente Rai Giovanni 
Leto; coordinatore Ernesto 
Baldo. 
Domani pomeriggio si svol 
‘gerà un incontro con Giusep- 
e Bertolucci che ha portato 
Sullo schermo «Strana la vi- 
ta» (vincitore del premio Efe- 
‘bo d'oro di quest'anno) dal li- 
(bro. dello. scrittore veneto 
‘Giovanni Pascutto, che sarà 
‘presente ad Agrigento. Sa- 
ibato 4 giugno si parlerà di 
‘«Ginema e letteratura in Eu- 
(ropa fra presente e futuro». 
Sempre sabato alle 21.15 nel 
‘biazzale del Tempio della 
‘Concordia si svolgerà la ce- 
itimonia conclusiva di «Cine- 
ma Narrativa 88» con la con- 
‘segna dell’Efebo d’oro a Giu- 
seppe Bertolucci, regista del 
‘film «Strana la vita» e dell’E- 
Hebo d’argento all'autore del 
romanzo Giovanni -Pascutto 
eai protagonisti dèl film. 
Per la sezione televisione il 
riconoscimento sarà conse- 
ignato quest'anno a Sandro 
\Bolchi, regista della nuova 
‘trasposizione televisiva del- 
la «Coscienza di Zeno» e agli 
interpreti del film, da Johnny 
Dorelli a Ottavia Piccolo, An- 
drea Giordana, Eleonora 
Brigliadori, Mario Maranza. 
na. 
Nel. corso della serata, che 
,sarà ripresa a cura della re- 
dazione culturale del Tgi 
con la regia di Enzo De Pa- 
‘Squale, saranno ‘anche con- 
segnate le targhe d’argento 
a Vito Attolini e Franco La 
Polla, vincitori ex-aequo del 
“sésto concorso per il miglior 
.libro-saggio sul cinema, or- 
'‘ganizzato con il Sindacato 
nazionale giornalisti cine- 
-matografici. Una speciale 
Benemerenza andrà all’Edi: 
‘trice La Nuova Italia per la 
‘collana «Castoro Cinema». 
La serata, condotta da Lucia- 
no Luisi e Antonella Lualdi, 
«sarà arricchita da un concer- 
«to.di,musica classica dell’Or- 
«chestra giovanile del Pie- 
monte, diretta da Francesco 
Furti. 
In occasione dei dieci anni di 
vita dell’Efebo d'oro saranno 
inoltre consegnati diplomi a 
registi e attori di film premia- 
ti nelle precedenti edizioni. 


TV / REFERENDUM è s 
Uno «Zeno» da non dimenticare 


I nostri lettori sullo sceneggiato di Bolchi 


TRIESTE — Dopo la tra- 
smissione su Raidue delle 
due puntate di «La coscien- 
za di Zeno» di Sandro Bol- 
chi, il nostro giornale chie- 
se ai lettori se la nuova 
versione televisiva del più 
famoso romanzo di Italo 
Svevo fosse piaciuta oppu- 
re no. Il «referendum» ha 
registrato una netta preva- 
lenza dei «sì», Ecco in sin- 
tesi i giudizi pervenutici. 
«Non so chi sia stato il più 
bravo: il regista o il cast?» 
ha scritto Carlo Galessi. A 
Franco Girott la «Coscien- 
za» è piaciuta «per la sor- 
niona eppure tragica inter- 
pretazione di Dorelli, più 
‘sveviana' di quella aristo- 
cratica e finto-nevrotica di 
Lionello». Secondo Franco 
Benci «l’edizione di Bolchi 
è stata più comprensibile e 
alla portata di tutti, rispetto 
alla precedente». 

«Non mi è piaciuta in gene- 
rale la regia, nè l'interpre- 
tazione troppo leggera di 
Dorelli» ha scritto invece 
Maura Catalan, spalleggia- 
ta da Silvia Forti, che rim- 
provera in, particolare a 
Dorelli una recitazione «in 
chiave macchiettistica, che 
rasenta il grottesco». 

Ma Dorelli in genere-ha ri- 
cevuto un plebiscito di 
complimenti: da Anna Ma- 
ria Solimano a Rita Chinel- 
li, da Maria Lara Fornasari 
(«Ottimo Dorelli. Fra tante 
stupidaggini, finalmente un 
bello spettacolo») ad Ada 
Riva Laparini («Dorelli ha 
tratteggiato il personaggio 
svagato e contraddittorio 
di Zeno con naturalezza e 
maestria»), da Fulvio Go- 
das a Luisa Tolmar Di Mat- 
teo, da Diana Redivo a Fla- 
via Isernia. E Jacques Fal- 
goux nota: «Se mai mi fossi 
immaginato un interprete 
che sembrasse la reincar- 
nazione di Zeno, questo 
sarebbe stato Johnny Do- 
relli». 

«E’ un’opera da rivedere e 
mi auguro che la Rai Jo ten- 
ga presente», sintetizza 
Fulvia Nindler, mentre Gio- 
setta Smeraldi ribatte tele- 
grafica: «Monotono. Fred- 
do. Bolchi non'ha capito né 
Svevo né l’anima di Trie- 
ste». 

AdArgeo Sanzin non è pia- 
ciuto perchè «il fine humor 
di Svevo è stato tramutato 
a momenti in farsa». E a Li- 
liana Mari la storia è sem- 


bratà «troppo triste dall'ini- 
zio alla fine». «Ritmo trop- 
po lento, recitazione sca- 
dente» conclude Lidia Na- 
dalut. 

«Bolchi è riuscito a raccon- 
tare un romanzo ‘difficile’ 
senza fare un film noioso» 
rileva invece Isabella Mi- 
locchi. E Silvia Masè ne è 
entusiasta: «Quando è ap- 
parsa la parola fine sono 
rimasta male». 

Lo sceneggiato di Bolchi è 
piaciuto anche a Laura Co- 
lombo, a Giuliana Skarla- 
vay Adriani, a Andrea Cei- 
ner («Più.che un inetto a vi- 
vere, lo Zeno ’dorelliano’ 
sembrava però un mattac- 
chione»), a Giovanni Lupini 
e a Licia Zorzin-Milinco, 
che così motiva il suo sì: 
«L'ultima edizione è la più 
bella, come tutte le cose!». 
AI fronte dei «critici» ap- 
partengono Alessandra 
Contento («Zeno appare 
come un ‘tontolone’, men- 
tre in realtà a mio parere 
era un vinto, vinto da una 
drammatica incapacità alla 
vita»), Elsa Hubeny e Nevia 
Vau'(«Il cast non era all'al- 
tezza e Trieste poteva es- 
sere un’altra città»), Stelio 
Vinci; Lucio Silla, Gianfran- 
co Elleni e Fabia Tassi. 
Carrellata finale di «sì» 
(scusandoci con i lettori di 


cui non siamo riusciti a de- 
cifrare la firma): da Maria 
Grazia Predonzan di Mo- 
gliano Veneto a Ferruccio 
Venanzio, da Milvia Sed- 
mak a Liliana. Degrassi 
(«Solo chi vive a Trieste 
può comprendere il modo 
di vivere di Zeno e il suo 
menefreghismo»), da Lui- 
sa Brancaleon a Alessan- 
dro Furlan di Ronchi dei 
Legionari, da Livio Brelli di 
Gorizia a Letizia Miceu, da 
Lia De Colle a Annamaria 
De Marco («La nostra cara 
Trieste non fa solo da cor- 
nice alla vicenda, ma in 
certi momenti è tutt'uno 
con il protagonista, il bra- 
vissimo Dorelli»), da Lilia- 
na Soriani Buda a Stelia 
Gruner («Romanzo inte- 
ressante. Regia ottima. In- 
terpreti bravi. Ottimo Do- 
relli. Trieste bella»), da Ro- 
dolfo Jost a Nivio Covacci, 
da Giorgio Gerdol («Vede- 
re la 'Coscienza di Zeno'» 
fa forse capire un po' di più 
la Trieste di adesso») a 
Guido Salvi, da Silvano 
Pettener ad ‘Alessandro 
Carretti, da Madalena Gru- 
be a Enzo Sollazzi, da Cri- 
stiana Saveri a Maria Lo- 
prieno, da Lucia Zelenca a 
Stella de Laszio. 

Il plebiscito per lo «Zeno» 
di Bolchi continua con Tul- 
lio : Presehren, Romana 
Guiic, Maria Fabris («La 
nostra città è stata presen- 
tata così bene che è sem- 
brata più bella e più ro- 
mantica di quello che è»), 
Adriana  Redivo, Maria 
Sergas, . Cristina Roggi, 
Maria Pia Senesi ‘(«Bolchi 
ha saputo fare in modo che 


il. suo film riuscisse bello . 


per chi conosce il romanzo 
e comprensibile per chi 
non lo conosce»), Rinaldo 
Merlin, Mira Steffè, Enea 
Marin, Laura Laghi Marin 
(«Sicuramente incentiverà 
la lettura del romanzo di 
Svevo»). 

E chi non sottoscriverebbe 
il giudizio di Giorgio Segal- 
la? «Non sono uno 'svevia- 
no': l'ho letto solo una vol- 
ta. Zeno in tv mi è piaciuto 
tutto, storia e interpretazio- 
ne. Mi sono sentito a Trie- 
ste. Bravo Bolchi, brava 
Raidue, bravo Dorelli, bra- 
vissimi tutti. Nota: non di- 
menticatela, ripetetela 


quanto vorrete, ma ripete- 


tela!». 


L’Efebo a Bolchi |La carica dei russi 


Ottima prova di Oleg Kagan e Vassili Lobanov 


TRIESTE — Da Beethoven'a 
Beethoven, se così si può di- 
re. Iniziato con la sonata 
op.12 n.3, il programma pro- 
posto dal violinista Oleg Ka- 
gan e dal pianista Vassili Lo- 
banov al Teatro «Verdi» di 
Trieste, si è concluso - pas- 
sando attraverso pagine di 
Schubert, Ciaikovski e 
Schnittke - con due bis beet- 
hoveniani, un ritorno al Beet- 
hoven più maturo, al Beetho- 
ven della Sonata in do min. e 
della «Primavera» 0p.24. 
Diciamo subito che è stato 
un concerto magnifico, in 
ogni suo momento; nato. dal- 
la sintonia di due artisti sen- 
sibilissimi, tecnicamente 
perfetti, affiatati in modo 
straordinario e ricchi di un'e- 
spressività che ha mille sfac- 
cettature dinamiche e timbri- 
che. Emozionante il violini- 
smo di Kagan, dall’«arcata» 
espressiva, capace di sono- 
rità «a mezza-voce» con ef- 
fetti magici, naturale nei pas- 
saggi virtuosistici - ora mor- 
bida, ora vibrante ed accesa 
- tesa unicamente a trasmet- 
tere il fluire spontaneo dell'i- 
dea musicale. 

Decisamente eccezionale .il 
pianista Lobanov, dotato di 
un «legato» terso e continuo, 
ricco di tutte le gamme sono- 
re che spaziano dal «pianis- 
simo» a «forti» robusti e de- 


Iviolinista 


e il pianista 


hanno suonato 
al« Verdi» 


cisi; il suo pianismo è sem- 
pre calibrato e aderente alla 
tastiera, scevro da sbavatu- 
re di pedale, per farci respi- 
rare atmosfere preziosissi- 
me ed evocative. 
Preziosissima è stata, infatti, 
l’interpretazione della Fan- 
tasia 0p.159, tesa a mettere 
in evidenza la varietà del di- 
scorso musicale schubertia- 
no che, dalla purezza del 
«Lied» ispiratore, giunge, at- 
traverso le variazioni, ad ac- 
centi fervidi e altamente vir- 
tuosistici. 

Fin dal primo approccio - 
«tremoli» del pianoforte e 
terso disegno introduttivo 
del violino - ci si è resi conto 
che la lettura del duo russo, 
libera da facili effetti ed ov- 
vietà interpretative, avrebbe 
puntato sul lirismo composto 
e sulla vivezza che deriva da 
una sensibilità nobile e natu- 


rale, accesa e-coinvolgente. 
Dalla bellezza delle antino- 
mie e schubertiane, il discor- 
so si è spostato al Ciaikovski 
«angosciato» dell'op.42 e poi 
al Ciaikovski «spettacolare» 
dello scherzo op.34: pagine 
di «colore», ma rese sempre 
con risultati raffinati e stilisti- 
camente limpidi. 

Ma la sorpresa finale è venu- 
ta dalla Sonata di Schnittke; 
offertaci in maniera così viva 
e convincente da non lascia- 
re spazio a momenti.di cadu- 
ta d'interesse. 

Il poco publico presente al 
«Verdi», realmente galvaniz- 
zato dalle interpretazioni di 
Oleg Kagan e Vassili Loba- 
nov; ha applaudito con insi- 
stenza questo «duo» esem- 
plare e indimenticabile. 


BPREMIO. La giuria cinema 
del XV Premio Ennio Flaiano 
(composta da Susi Cecchi 
D'Amico, Giovanni Grazzini, 
Tullio Kezich, Gian Piero 
Brunetta, Edoardo Tiboni e 
Paolo Smoglica) ha designa- 
to vincitore del premio lo 
sceneggiatore italiano Toni- 
no Guerra. Inoltre ha pre- 
miato quale migliore sce- 
neggiatore straniero lo scrit- 
tore austriaco Peter Handke 
per il film diretto da Wim 
Wenders «Il cielo sopra Ber- 
lino». 


CONCERTO A MONFALCONE 


Una luna malata 


Servizio di 


Gianni Gori 
MONFALCONE - «Ich atme- 
t'einen linden Duft»: final- 


mente svelato il segreto del 
profumo del tiglio aleggiante 
sul Festival'di Monfalcone. Il 
Lied di Mahler, che dà il tito- 
lo al ciclo, è stato infatti into- 
nato da Alide Maria Salvetta 
come sigla della rassegna e 
di una intensissima serata. 


L'ha preceduta un'altra «of- 
ferta». al-pubblico fedelissi- 
mo: un autentico exploit edi- 
toriale con la presentazione 
del catalogo. Splendido volu- 
me, ricco di contenuti e di 
squisitezze grafiche, tale da 
annichilire gli uffici stampa 
dei. maggiori festival euro- 
pei. Ma va qui lodato, come 
una costante monfalconese, 
il buon gusto dei programmi 
di sala, curati\ da Federica 
Vetta: con particolare finez- 
za ed impegno nel program- 
ma. «lirico» dell’altra sera, 


SEMINARIO 


Viaggio alle radici 


LIRICA 


In fila per Puccini. 


L’armonium di Antonio Ballista 


e il pianoforte della Bertocchi 


. protagonisti dell’affascinante 


«Pierrot Lunaire» di Schoenberg 


che centrava proprio l'aspet- 
to. onirico-simbolista più in- 
quietante del tema freudia- 
no. 

Un'altra sorprendente inven- 
zione nella scelta delle pagi- 
ne e degli esecutori. Scelta 
forse sovrabbondante nella 
prima parte, che allineava 
Lieder di Wolf, Berg, Webern 
(gli strabilianti cinque del 
1909 su versi di Stefan Geor- 
ge, il poeta della solitudine 
più caro alla Scuola di Vien- 
na) e un'altra rarità di Hauer 
—«Nomos» op.l — eseguita 


perenne si 


dalla pianista Maria Grazia 
Bertocchi, sull'alone aereo 
dell’invisibile  «armonium» 
elettronico di Antonio Balli- 
sta, artefice magico del con- 
certo, dapprima come piani- 
sta di illuminante musicalità 
(memorabile il suo pianismo 
in «Bitt'ihn, o Mutter» dallo 
Spanisches Liederbuch di 
Wolf) e poi come direttore di 
una affilata, lucida versione 
del «Pierrot lunaire», capola- 
voro della melodia cantata 
schoenberghiana, smarrita 


nel labirinto polifonico-stru- 


mentale. 

Un labirinto che l’ecceziona- 
le complesso raccoltosi in- 
torno a Ballista (i tre quarti 
del Quartetto Academica ol- 
tre al flautista Renato Rivol- 
ta, al clarinettista Sergio Del 
Mastro e alla citata Bertoc- 
chi) ha tradotto con una chia- 
rezza di segno e un'arditez- 
za timbrica esemplari. Alcu- 
ne visioni del poemetto di 
Schoenberg, trafitte da una 
morbosità corrosiva, aveva- 
no ‘evidenza figurale e ge- 
stuale impressionante; come 
«Serenade», 


Peccato solo che Alide Maria 
Salvetta, artista di stermina- 
to repertorio, di acuto talento 
e di estrema versatilità, non 
fosse l’altra sera. nelle mi- 
gliori condizioni per soste- 
nere il peso vocale del pro- 
gramma. Flebile soprattutto 
nei Lieder di Wolf, si è impe- 
gnata con intelligenti inten- 
zioni nell’insidioso «Sprech- 
gesang» di Schoenberg. 


Vel 


MUSICA 


Con Ebert 
uno slalom 
fra vari 
generi 


TRIESTE— Questo «maggio 
in musica» a Trieste sembra 
poter soddisfare qualsivo- 
glia appetito musicale. An- 
che la neonata «Scuola di 
musica Cinquantacinque» si 
è peritata di organizzare la 
propria (estemporanea) mi- 
ni-rassegna concertistisca. 

L'altra sera il primo appunta- 
mento. Si è presentato al 
pubblico della Chiesa Evan- 
gelica e Luterana,.il pianista 
triestino Mauro Ebert. Il pro- 
gramma era un vero e pro- 
prio «slalom» nei diversi stili 
della musica: si è passati 
dalla oggettività razionale di 
Bach ad un Beethoven prima 


maniera; dal sentimentali- 
smo interiore di Chopin allo 
espressionismo bergiano, 
concludendo con l’impres- 
sionismo. 

Forse proprio  nell’ultimo 
pezzo, tre brani tratti dai 


«Miroirs» di Ravel, Ebert ha 
raggiunto i risultati più con- 
vincenti. Il pianismo ravelia- 
no è quanto di più difficile e 
nuovo nella tecnica post- 
Lisztiana. Diteggiature spes- 
so assai scomode, arpeggi 
da eseguire leggerissimi, 
quasi «glissando», gamma 
vastissima di sfumature co- 
loristiche. Dette così, queste 
connotazioni stilistiche, pos- 
sono anche sembrare non 
insuperabili; ma il problema 
vero è che queste caratteri- 
stiche tecniche devono esse- 
re messe al servizio della 
musica e mai viceversa. 


Troppe volte si ascoltano 
esecuzioni che minimizzano 
passaggi musicali per intrin- 
seche difficoltà. Non è il caso 
di Ebert. La sua tecnica, in 
questi tre «Miroirs», si è af- 
fermata —perentoriamente. 
Questo tipo di musica, co- 
munque, ha bisogno di una 
continua maturazione inter- 
pretativa; è musica molto 
sfumata. 
In quindici giorni la Sonata 
op.l di Berg ha avuto ben tre 
esecuzioni: Rita Verardi al 
Cca, Jeffrey Swann a Monfal- 
cone, e quella di Ebert. Sa- 
rebbe ingeneroso nei con- 
fronti del giovane pianista 
triestino un paragone con 
questi due artisti già affer- 
mati. Forse l’acustica un po' 
«malandrina» non ha aiutato 
a gustare questo brano così 
maturo e ricco di inventiva. 
Un certo alone, in questo ca- 
so, rende il materiale sonoro 
con sfumature impressioni- 
stiche un po’ fuori luogo in 
Berg. 
Applausi convinti a fine con- 
certo a Ebert, il cui program 
ma si chiudeva con la rave- 
liana «La vallée des clo- 
ches» 

[Stefano Crise] 


del folk italiano 


Parte il 21 luglio il Festival di Torre del Lago 


TRIESTE — Il recupero delle 
tradizioni folcloristiche dì cui 
l’Italia è ancora ricchissima, 
non è un'operazione sempli- 
ce dato l’impiego che richie- 
de il reperimento di un patri- 
monio culturale che va 
Scomparendo, assorbito dal- 
iiadustrializzazione e defor- 
GUUES '@ nuove esigenze 
Nelly Quette, parigina, fio- 
rentina d'adozione, ha circo- 
scritto la sua area di ricerca 
sulle danze popolari e da se- 
«dici anni prosegue in Italia 
questa ipotesi di lavoro Ab- 
biamo chiesto alla Quette. a 
Trieste per uno dei seminari 
“che da cinque anni propone 
alla nostra città, com'è nato 
l'interesse per una materia 
Così specifica. 
«L'Italia è un terreno abba- 
Stanza vergine in questo 
Campo, non visono molti stu- 


di sull'argomento come in. 


Francia e in Inghilterra. Così 
ho scelto l’Italia per la mia ri- 
cerca. Reperire materiale 
orale è difficile ma appasio- 
nante: ho raccolto voci, inter- 
Vistato contadini, e devo dire 
che, del mio lavoro, ciò che 
mi piace di più è proprio la 
. relazione umana che puoi in- 
Staurare», 
_ Come svolge la sua attività? 
»$Conduco Stage in giro per 
alitalia, lavoro per le scuole, 
__Ma oggi mi rivolgo soprattut- 
2t0,al teatro: Più che confezio- 
nare una danza mi interessa 
\ Renetrare in quello che essa 
‘ rappresenta per l'epoca. Il 
teatro con la sua ritualità mi 
, dà la possibilità di rivitaliz- 
Zare questo «bagage» che 
ho raccolto ed evitare di 
_ dere nel folklore». S3 


- Come struttura i suoi Stage? 


«Parto da un insegn, 
«Pratico delle dans ento 


Ze perci 
— credo, che ballando si pala 
a capire di più, a sentire sul. 


la pelle quale mentalità della 


storia umana popolare esse 
rappresentavano: attraverso 
le danze voglio ricostruire 
un quadro storico». 

Che tipo di danze propone? 
«Traccio un breve percorso 
evolutivo, dai cerchi rituali 
delle società arcaiche quan- 
do: attraverso. la danza il 
gruppo riusciva a sintoniz- 
zarsi e a partecipare ai gran- 
di ritmi dell'Universo, alla 
rottura del cerchio e la nasci- 
ta della {fila con la conse- 
guente figura del capo. Poi 
arriviamo alle danze di cor- 
teggiamento, le prime danze 


«di coppia delle corti quattro- 


centesche, e poi quelle a fi- 
gure che nascono nelle corti 
inglesi del '600 (country dan- 
ce) che corrispondono a un 
Universo non più rituale ma 
Spettacolare». 
Che posto ha il ballo liscio 
Nelle danze popolari? 
‘ei primi balli di coppia del 
! Partner si davano la 
FRA, creavano un ballo a 
nni, non c’era contatto co- 
Me nel liscio. Valzer e polke 
Imperano nelle corti di Napo- 
leone terzo e di Vittorio Ema- 
nuele, ma bisognerà aspet- 
tare la prima guerra mondia- 
le per veder comparire il li- 
scio nelle campagne. In que- 
sto momento diventa patri- 
monio popolare: il liscio non 
è nato dal popolo, si è popo- 
larizzato». 
[Silvia sergi] 


BMBY-PASS. L'attore James 
Garner, 60 anni, protagoni- 
sta della nota serie televisi- 
va americana «The Rockford 
Files» è stato sottoposto a 
un’operazione chirurgica di 
cinque ore per l’applicazio- 
ne di un by-pass coronarico. 
Garner ha interpretato tra 
l’altro la serie televisiva 
«Maverick» ed è stato tra i 
protagonisti di una quaranti- 
na di film tra cui «Victor Vic- 
toria». 


MILANO — Hanno aperto le prenotazioni il 
primo maggio e hanno già incassato sessan- 
ta milioni in anticipo sulla stagione estiva. 


Non era mai accaduto e gli organizzatori lo 
considerano giustamente di ottimo auspicio. 


Con questa premessa è stato presentato ieri 


il trentaquattresimo Festival Pucciniano che — 


si svolgerà a Torre del Lago dal 21 luglio al 
16 agosto. È 


Il tema di quest'anno, la «gelosia», trova la 
sua vera giustificazione nell'ultimo spettaco- 
lo in cartellone: l'accoppiata «Tabarro» - 
«Cavalleria Rusticana», mentre i titoli che 
precedono sono «La rondine» e «Turandot». 


«Turandot» è una ripresa dello scorso anno e 
ritorna con nuovo cast e con il serto del pre- 
mio Abbiati 1987, quale miglior allestimento, 
definito «povero di mezzi ma ricco di idee» 
qualità oggi richiestissime e pressoché intro- 
vabili (regia di Giancarlo Covelli, scene e co- 
stumi Maurizio Balò). ° 


«La rondine» (21, 24, 28 luglio) che appare al 
Festival Pucciniano. per la prima volta, sarà 
rappresentata a serate alterne con i due di- 
versi finali. Comporterà un quasi - esordio 
registico: si cimenterà per la prima volta in 
uno spettacolo importante la giovane vedette 


_ 1 


e di Raidue). 


GHIANGIANO— Nell'ambito del sesto «Tele- 
confronto» tra emittenti di 17 paesi del mon- 
do, si è concluso ieri un altro «confronto»: 
quello tra le tre reti della Rai, con la confe- 
renza-stampa del direttore di Raitre Angelo 
Guglielmi, seguita agli incontri con Rossini e 
Locatelli (rispettivamente direttori di Raiuno. 


Mentre Raiuno punta sulle coproduzioni in- 
ternazionali per trasmettere film, Guglielmi 
condivide il parere espresso da Locatelli: 
«La tivù è tivù». E precisa: «Non è un canale 
ma un linguaggio; non si pone come obiettivo 
principale l'ascolto; non sceglie il pubblico 
ma preferisce essere scelta. Per altro ritiene 
di poter essere seguita da un pubblico giova- 
nile (non solo giovane anagraficamente), cu- 
rioso, intelligente». 

Bilancio di un anno di Raitre: positivo. Tripli- 


televisiva Simona Marchini, da sempre ap- 
passionata e cultrice di musica lirica. Inter- 
preti Elena Mauti Nunziata, Diana Soviero, 
Lucetta Bizzi, Vincenzo Bello, Giuseppe Fal- 
lisi, Stefano Antonucci, vincitore del Concor- 
so Voci Pucciniane 1987. Direttore Pierluigi 
Urbini. 

Marita Napier, Louis Lima, Alessandra Pa- 
cetti, Bonaldo Giaiotti saranno le voci di «Tu- 
randot», con direzione affidata al giovane 
Giuliano Cerella. Per il «Tabarro» saranno in 
scena Mietta Sighele, Silvano Carroli, Veria- 
no Luchetti. Per Cavalleria: Fiorenza Cossot- 
to - Gail Gilmore, Antonio Ordonez, Silvano 
Carroli, Anna Di Mauro. Direttore Maurizio 
Arena, regia Stafano Reali, giovane talento 
in campo cinematografico. 


. Seguono i soliti appuntamenti collaterali 


(concerti di musica da camera, convegni, 
conferenze oltre ad un omaggio a George 
Gershwin e al concorso internazionale Ma- 
dame Butterfly, in collaborazione con il Tea- 
tro Comunale di Firenze. 25 agosto - 15 set- 
tembre). 

Intanto, sono anche state riviste le strutture 
del teatro all’aperto: riorganizzato il sistema 
di microfoni per una perfetta ricezione acu- 
stica; rialzato il livello della platea per con- 
sentire perfetta visibilità. 


AL «TELECONFRONTO» DI CHIANCIANO 


Raitre si guarda nello specchio e... si rifa il trucco 


cato l’ascolto (non, come si è detto, fonda- 
mentale). Soddisfazione di Guglielmi per 
avere promosso «offerte» singolari rispetto a 
quelle delle altre tv pubbliche e private, e per 
essere riuscita nell’intento di «cancellare l'i- 
dea penitenziale di cultura, proposta invece 
come ricerca ed avventura». 

Esempio di «comunicazione di alto livello»: < 
«L'altra domenica» di Arbore o «Televacca» 
di Benigni. Riflettono questo «alto livello», 
secondo Guglielmi, anche le seguenti tra- 
smissioni: «Linea rovente», «Telefono gial- 
lo», «Un giorno in pretura», «Và pensiero», 
«Alla ricerca dell'arca». 

Guglielmi \ha deplorato che l’aumento di 
ascolto (il 6 per cento rispetto all'anno scor- 
so) non sia stato gratificato da una ricezione 
della rete, migliorata soltanto potenzialmen- 
te dell'80 per cento circa. 


Sylvester Stallone, mister miliardo 


LOS ANGELES — Sylvester Stallone sta battendo tutti i record di incasso. Per «Rambo 3», il terzo 
episodio della fortunata serie dedicata al reduce dal Vietnam, l’attore americano ha percepito venti 
milioni di dollari. Qualcosa come 24 miliardi di lire. Colleghi illustri, come Jack Nicholson e Paul Newman, 
sono nettamente distanziati nella hit parade dei guadagni. 


Che cosa si vedrà su Raitre dalla metà di giu- 
gno ai primi dell'ottobre prossimo? Film 
d'acquisto o, preferibilmente, prodotti (Gu- 
glielmi ha rilevato che s'impone un incre- 
mento di produzione per valorizzare autori 
ed attori giovani); «Anteprima campioni» (lu- 
nedì alle 20.30 per gli appassionati di calcio); 
«Una sera, un libro» (dal martedì al venerdì 
alle 23), testimonianza di interesse per la let- 
teratura; «Il pianeta vivente», di Attenbo- 
rough (20.30. venerdì), «I nostri fantasmi», ov- 
vero programma di parapsicologia, fra l’en- 
fatico e l’ironico, con il contributo di Giorgio 
Albertazzi e di Oliviero Beha; «Finalmente 
l’opera» (domenica alle 22.30), per chi ama il 
melodramma. 

Tra le trasmissioni che saranno confermate: 
«Linea rovente» di Ferrara; «Alla ricerca del- 
l'arca» di Damato; «Un giorno in pretura»; 


«Và pensiero». Il 
Novità: «Filo» di Lio Beghin (il titolo evoca! 
nome con il'quale nel Veneto si indican0 le 
serate di chiacchiere a ruota libera tra i 00 
tadini); «Un processo alla tivù» guidato de 
Andrea Barbato, che metterà sotto ‘accusa 
non sarà facile —.i programmi della si 
«Duello», rubrica che prevede la presen? 4; 
due giornalisti di opposti convincimenti 8, 
un moderatore per la discussione di un to 
(esempio: eutanasia). Allo studio «Crimelto 
«figlio» di «Telefono giallo», sempre ai det 
a Corrado Augias e un settimanale su! pe 
ecologici diretto da Stefano Munafò. lio 
«Fiction»: miniserie su Aids, «Il cespliti 
delle bacche velenose», del triestino GINA 
Lepre (in concorso a Chianciano); «Vel! G 
affitto» di Gianni Bongioanni. Altre mini” 
in cantiere sul tema del plagio. 


URSS / DIARIO 


Dollari in un luogo 
che vive di fame 


Le Edizioni Il Quadrante pubblicano un singolare «reportage» del 1923 
scritto da una trentenne dell’alta borghesia amburghese, invitata 

quasi per caso a visitare la Russia post-rivoluzionaria. La donna, 
Carmen Hertz-Finckenstein (nipote del grande fisico Heinrich Heinz) 
trovò da un lato povertà, cibo scarso, topi e cimici, e dall’altro 

pochi mercanti e nuovi arricchiti (la «borghesia della Nep»). Fra loro, 
gli sconfitti: nobili e intellettuali ridotti quasi allo stato di paria. 


Recensione di 
Giorgio Placereani 


Esempio di governo operaio 
applicato: «Ora lo sciopero 
dei trasportatori fluviali è fi- 
, nito.. Chiedevano stipendi 
più alti; Zinov'ev li fece 
aspettare un po’, poi promi- 
se di venire. Infine mandò 
solo un suo rappresentante a 
dire che se ne potevano an- 
dare, che di disoccupati ce 
n’era' abbastanza per rim- 
piazzarli. Adesso hanno ri- 
preso il lavoro». 

Potrebbe essere Varsavia o 
Managua, ma la menzione di 
Grigorij Evseevic Zinov'ev ci 
riporta diretti alla Russia ri- 
voluzionaria; e infatti abbia- 
mo tratto il passo dal libro di 
Carmen Hertz-Finckenstein, 
«A Mosca e. Pietroburgo. 
Diario di viaggio 1923», a cu- 
ra di Ugo Persi (Il Quadrante 
Edizioni, pagg. .215, lire 
32.000). 

Come e perché una figlia 
dell'alta. borghesia ambur- 
ghese — fra parentesi, il 
grande fisico Heinrich Hertz 
era suo zio — si trovasse, 
poco più che trentenne, a vi- 
sitare quel «locus incogni- 
tus» che era l'Unione Sovie- 
tica, terrore delle borghesie 
europee... questo è uno.di 
quegli accadimenti misterio- 
sî e casuali che la storia di- 
stribuisce a piene mani, e 
tuttavia lasciano sempre in- 
creduli gli ascoltatori. 
Nacque tutto — ci è riferito 
nella premessa — da una 
violenta discussione a cena, 
a Berlino, col capo della de- 
legazione commerciale so- 
vietica, il quale, con molto 
«fair play», invitò la sua in- 
terlocutrice a visitare la Rus- 
sia per farsene un quadro di 
persona. 

Incredula, tre mesi dopo 
Carmen Hertz ricevette il vi- 
sto. A onta di qualche scre- 
zio col padre, giustamente 
preoccupato, e col governo 
tedesco, giustamente incre- 
dulo, in maggio la Hertz partì 
«con un totale di 180 dollari» 
per la Russia. Ne ritornò in 
agosto, stanca e affamata 
ma felice dell'esperienza, 
con in valigia il diario qui 


pubblicato e alcune fotogra- 
fie. 

E’ tale il grumo di speranze, 
odi, tensioni ideali, vitalisti- 
che enfasi, orrori insoppor- 
tabili, memorie storiche e 
impronte nella cultura che 
quel nodo della storia porta 
con sé; è così viva e dolorosa 
la conoscenza degli avveni- 
menti posteriori (la percezio- 
ne delle vie prese) che urge 
alla mente nel riandare a 
quei giorni: nessun resocon- 
to di quell'epoca si può leg- 
gere senza inconsciamente 
sottoporlo a una sorta di so- 
vradeterminazione di emo- 
zioni e consapevolezze. 
Questo rischia di distendere 
il testo su un letto di Procu- 
ste: in effetti, chiediamo al- 
l’autore più di quanto può 
dare. 

Dobbiamo quindi scacciare 
quel. certo disappunto che 
prende alla fine della lettura 
per non aver avuto quel qua- 
dro fulmineo e complesso 
cui aspiriamo ogni volta, e 
che difficilmente poteva'dar- 
ci una donna affatto inesper- 
ta di politica, giunta in Rus- 
sia per un caso fortunato e 
senza parlarne la lingua, che 
con tutta l'onestà delle buo- 
ne intenzioni (si fa un punto 
d'onore di vivere in mezzo 
alla popolazione) si trova ca- 
lata inun mondo estraneo. 
Carmen Hertz era esperta di 
arte figurativa e di fotografia, 
e questo è quanto otteniamo, 
sia in senso reale che meta- 
forico: una serie di fotogra- 
fie. Seppur non particolar- 
mente intelligente, Carmen 
Hertz ha un occhio per la vita 
reale, per il particolare inte- 
ressante, anche se poi non 
riesce a inserirlo.in un qua- 
dro precisamente definito. 
La prima esperienza con cui 
deve confrontarsi è quella 
della povertà e della fame. 
Cibo scarso e cattivo, alloggi 
in case già nobiliari in rovi- 
na, cimici e topi. L'era ferri- 
gna della guerra civile e del 
«comunismo di guerra» è 
passata, ora la Nep (Nuova 
politica economica, virata di 
novanta gradi del governo 
comunista di fronte alla crisi) 
ha dato respiro alle campa- 


URSS / RACCONTI 


Umorismo, figlio del pessimismo 
| Iskander e Makanin, autori scoperti dalle edizioni E/O 


Due scrittori poco più che cinquantenni, pro- 
venienti da due lontane regioni dell’Urss e 
che rappresentano due aspetti diversi e com- 
plementari rintracciabili in tutta la storia della 
letteratura russa, ma la cui proposta è asso- 
lutamente nuova, anche perché lontana dai 
|| canoni del realismo sovietico: si tratta di Fazil 
Iskander, originario della Abcasia, piccola 
repubblica autonoma all’interno della Geor- 
gia, e di Vladimir Makanin, nato a Orsk negli 
Urali, ma tutti e due da decenni moscoviti per 


necessità ed elezione. 


Ora le benemerite edizioni E/O, che sulla let- 
teratura dell'Europa Orientale indagano con 
occhi ‘assolutamente nuovi, continuamente 
proponendo piccole scoperte o rilanciando 
sul mercato personaggi come il cecoslovac- 
co Hrabal — divenuto poi quasi una moda — 
pUbblicano due libri di questi scrittori. 

«Il the e l'amore per il mare» di Iskander 
(pagg. 140, lire 16 mila) comprende quattro 
racconti di questo scrittore dalla vena umori- 
stica, in cui la scelta di un punto di vista infan- 
tile unisce ingenuo stupore per le regole e la 
realtà del mondo e un'ironia dai risvolti aspri 
più che amari. Iskander, tradotto e presentato 
con una postfazione da Emanuela Guercetti, 
sorride sempre di tutto e di tutti, a cominciare 
da se stesso, visto che la sua opera è spesso 
autobiografica, anche se talvolta il pessimi- 


gne esauste; in Russia non si 
muore più di fame. Ma si vive 
di fame, se è lecita l’espres- 
sione, e solo pochi mercanti 
e i nuovi arricchiti (la «bor- 
ghesia della Nep») se la pas- 
sano relativamente bene. 

La Russia è divisa in due 
mondi contrapposti. Da un 
lato i comunisti, fanatica- 
mente sicuri di ciò che fanno 
e dell'avvenire, sicuri della 
sicurezza di chi sente di ca- 
valcare il destriero della sto- 
ria. Dall'altro una minoranza 
di sconfitti (nobiltà, borghe- 
sia, intellettuali non comuni- 
sti) ormai privati di tutto e ri- 
dotti, anche legalmente, allo 
stato di paria. 

Costoro (ma qui alla ‘Hertz 
sarebbe occorsa la penna 
d'un Dostoevskij) esplorano i 
vari gradi della disperazio- 
ne: chi mostra rabbia impo- 
tente, chi desolata rassegna- 
zione, chi — fra cui molti 
membri dell'aristocrazia — 
un'alta, toccante dignità in 
mezzo alla povertà più ab- 
bietta. 

Con gli uni e con gli altri di- 
scute Carmen Hertz, più vici- 
na ai secondi per legami cul- 
turali, spaventata e attratta 
insieme dai primi per la loro 
fede nella storia (ma è anche 
un'attrazione femminile per 
la forza), fino a convincersi a 
tratti — poiché il diario è tut- 
to un susseguirsi di stati d’a- 
nimo contrastanti — che il fu- 
turo è loro, e che la borghe- 
sia è condannata a sparire in 
una rivoluzione mondiale. 
Mentre Lenin sta morendo e 
si prepara la lotta di succes- 
sione, si è già delineata la 
grande macchina totalitaria, 
benché, ancora vagamente 
frammista. all’allegro, inco- 
sciente vitalismo rivoluzio- 
nario cantato da John Reed. 
La Ceka . aleggia come 
un'ombra oscura ma, soprat- 
tutto, la Russia è diventata 
terra dell’arbitrio dove nulla 
è sicuro. E si è già formata 
quella terribile, lenta, prepo- 
tente, onnipresente burocra- 
zia che marchierà la vita so- 
Vietica fino a oggi. Il signor 
Stalin è ormai il «leader» più 
noto. 


come quelle di «La vendetta». 

In un mondo in cui sorridere di tutto può an- 
che essere rivoluzionario, ogni tanto violen- 
za e volgarità sembrano rendere davvero dif- 
ficile fare anche gli umoristi. Ma gli altri tre 
testi del libro rendono invece onore alla deli- 
cata poetica che lo stesso Iskander Spiega: 
«Ritengo che per avere un buon umorismo 
bisogna giungere al limite del pessimismo, 
guardare in un abisso oscuro, convincersi 
che anche lì non c'è niente e zitti zitti tornare 


indietro. La traccia di questo cammino a ritro- 


smo ha la meglio e allora ecco pagine dure 


so sarà autentico umorismo». 


Quanto c'è di quotidiano in Iskander, collega- 
bile alla linea Cechov-Gogol, tanto c'è di si- 
tuazioni estreme ed eccezionali in Makanin..| 
suoi tre racconti di «Un posto al sole» (pagg. 
160, lire 18 mila) sono vicende di gente che la 
vita costringe alla lotta in un'altalena di fortu- 
na e sfortuna, di disgrazie (ce n'è sempre per 
tutti) e di felicità (che invece è poca). 

A questa ingiustizia dell’esistenza si può rea- 
gire così in modo violento, diventare alcoliz- 
zati o buttarsi per una strada che è solo in 
discesa. Presentando il libro, di cui anche è 
traduttrice, Daniela Di Sora parla del tema 
della perdita: perdita di valori, di illusioni e di 
radici in un mondo che è cambiato veloce- 
mente, della vecchia Russia delle province 
che diventano moderna Unione Sovietica. 


[Paolo Petroni] 
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FOTOGRAFIA / MANIFESTAZIONI 


Maestri in bianco e nero 


Cartier-Bresson, Berengo Gardin, Phillips, la Lange: 


Servizio di 
Umberto Sarcinelli 


PORDENONE — Fotografia, 
sempre e soprattutto foto- 
grafia. Ma in bianco e nero. 
Dopo la mostra su Robert 
Capa e le manifestazioni in- 
centrate sul. fotogiornali- 
smo e il reportage, «Friuli- 
Venezia Giulia Fotografia 
1988» dedica la propria se- 
conda edizione a un altro 
grande, forse il più grande, 
fotografo vivente: Henri 
Cartier-Bresson, e al foto- 
grafo che in Italia più gli si 
avvicina, Gianni Berengo. 
Gardin. 

Sarà proprio questo paral- 
lelo il tema dominante del- 
l'edizione '88 della manife- 
Stazione  spilimberghese 
che, dopo un solo. anno di 
rodaggio, è diventata un im- 
portante appuntamento a 
carattere internazionale. 

A scorrere i nomi dei foto- 
grafi, degli studiosi e dei 
critici che saranno a Spilim- 
bergo per fotografare, inse- 
gnare e discutere si ha l’im- 
pressione di essere entrati 
in un pezzo della storia del- 
la fotografia contempora- 
nea. 

Ma vediamo con. ordine 
quello che l’Art& di Udine, 
la Regione, la Provincia di 
Pordenone, i Comuni di Spi- 


limbergo e Sequals, l’Ises e 
la Pro loco propongono per 
quest'estate. 

Tra le mostre spicca quella 
dedicata a. Henri Cartier- 
Bresson. Presentata in an- 
teprima nazionale al museo 
Aragona Pignatelli Cortes 
di Napoli, è ospitata nella 
palazzina dell'ex sede della 
Società operaia. Si compo- 
ne di 155 fotografie scattate 
tra il 1932 e il 1972. Un'anto- 
logica prodotta dal Centre 
national de la photographie 
di Parigi e per la quale è 
stato edito un volume-cata- 
logo edito dall’Art& e intro- 
dotto da uno scritto di Ferdi- 
nando Scianna, uno dei più 
validi: fotoreporter italiani 
del dopoguerra. 
L'antologica di Gianni Be- 
rengo Gardin è invece ospi- 
tata nella splendida villa 
Savorgnan a Sequals. Si 
tratta dell’anteprima nazio- 
nale dell'unica mostra che 
raccolga le immagini in 
bianco e. nero scattate dal 
fotografo veneziano. Un ca- 
talogo, il primo su Berengo 
Gardin, edito anch'esso 
dall’Art& ‘e curato da Italo 
Zannier, completa la mo- 
stra. 

Un altro mostro sacro della 
fotografia, John Phillips, è il 
protagonista di un'altra an- 
tologica: le più significative 


immagini realizzate in tutto 
il mondo per la rivista «Li- 
fe». Anche qui è disponibile 
un catalogo, edito dall’Oli- 
vetti, mentre la Art& ha de- 
dicato al «fotografo dei ver- 
tici» una monografia. L'an- 
tologica è ospitata a palaz- 
zo Lepido. 
Nelle cantine del Castello 
sarà esposta ‘un'autentica 
«chicca»: 80. fotografie in 
bianco e nero di Dorothea 
Lange. Inaugurazione il pri- 
mo luglio (tutte le altre mo- 
stre sono già aperte, tranne 
quella di-John Phillips che 
si inaugurerà il 16 giugno). 
L'antologica è a cura del- 
l'Oakland Museum, e. fa 
parte della donazione Paul 
Taylor. 
‘A Spilimbergo non poteva 
mancare la mostra sul neo- 
realismo. Proprio nella città 
del mosaico, nel 1955, il 
«Gruppo friulano per una 
nuova fotografia» raccolse 
alcuni giovani fotografi poi 
diventati famosi (come Italo 
Zannier, lo stesso Berengo 
Gardin, Giuliano e Gianni 
Borghesan, Fulvio. Roiter) 
che costituirono un momen- 
to fondamentale per la cul- 
tura dell'immagine italiana. 
Una scelta di cento fotogra- 
fie è esposta nella sede del- 
l'ex Società operaia di Se- 
quals e anche per questa 


mostra è disponibile un bel 
catalogo, edito smpre dal- 
l’Art&. 

Attorno a. questo nucleo 
centrale di mostre, tutte cu- 
rate splendidamente, ci so- 
no una serie di altre iniziati- 
ve non meno importanti, an- 
che se a carattere più loca- 
le. 

Due componenti del gruppo 
friulano per una nuova foto- 
grafia, ‘i fratelli Gianni. e 
Giuliano  Borghesan, spi- 
limberghesi, presentano — 
ad esempio — un'originale 
mostra sul tema dei bambi- 
ni. Gianni ha impresso nella 
pellicola della sua Rollei le 
immagini dell'infanzia in 
Friuli. nel dopoguerra, 
quando la miseria abbruti- 
va soprattutto i bambini. 
Giuliano, durante gli anni 
trascorsi in. Marocco, ha 
compiuto ‘praticamente la 
stessa operazione. Il risul- 
tato è stupefacente. Un pa- 
rallelo (tra il Friuli del dopo- 
guerra e il Marocco degli 
anni Sessanta) forse impro- 
ponibile in termini sociolo- 
gici ed etnografici, ma di 


estrema suggestione per la 
forza delle immagini tratte 
dai due fratelli. La mostra è 
Stata divisa in due sezioni e 
ospitata tra la Torre Orien- 
tale e le sale del ristorante 
Spangenberg. E' stato pub- 


Una foto di Henri Cartier-Bresson (Firenze, 1933) e una di John Phillips (Vienna, 1938): sono due dei ma 


Spilimbergo e dintorni, dalla seconda edizione di «Friuli-Venezia Giulia Fotografica». 


mostre e convegni 


blicato anche un volumetto 
che contiene uno scritto 
inedito di Carlo Sgorlon. 
Spilimbergo è invasa dalle 
fotografie. Nell'Auditorium 
della casa dello. studente 
verrà presentata, per la pri- 
ma volta in Italia, una sele- 
zione delle migliori immagi- 
ni realizzate dai fotografi 
che aderiscono al XV Foto- 
forum. Sono duecento im- 
magini ‘scattate da autori 
della Slovenia, della Croa- 
zia, della Barania, della Ca- 
rinzia e della Stiria, curate 
da Lanfranco Colombo e da 
Adriano:Perini e dalla Photo 
Imago di Trieste. 

Infine. nei locali tipici di Spi- 
limbergo, Sequals e Le- 
stans saranno esposte an- 
cora fotografie. Questa vol- 
ta di fotoamatori della re- 
gione, che avranno così 
l'opportunità di partecipare 
a una manifestazione di 
grandissima levatura. 
Immagini, certo, ma anche 
parole. Due i convegni por- 
tanti. Uno sull'editoria foto- 
grafica per gli anni Novan- 
ta, già svolto, durante il 
quale critici, studiosi e foto- 
grafi hanno «fissato» un'im- 
pietosa istantanea (è il caso 
di dirlo) sulla situazione del 
libro fotografico. 

L'altro, che si svolgerà l'11 
giugno, verterà sul paralle- 


lo tra Henri Cartier-Bresson 
e Gianni Berengo Gardin. 
Al convegno, presieduto da 
Claudio Savonuzzi, parteci- 


peranno Irene Bignardi, © 
Giovanna. Calvenzi, Guy 
Mandery, Ferdinando 


Scianna, ltalo Zannier e lo 


stesso Berengo Gardin. «Il | 


certo modo di fotografare» 
su cui si disserterà sarà,so- 
prattutto, un. pretesto per 
parlare dello stato della fo- 
tografia attuale e della sua 
collocazione — nell’ambito 
della cultura dell'immagi- 
ne. 

«Friuli-Venezia Giulia Foto- 
grafia» non si esaurisce qui. 
Durante l'estate si svolge- 
ranno una serie di seminari 
ad altissimo livello. Comin- 
cia Oliviero Toscani, poi 
sulla'cattedra si alterneran- 
no. Gabriele Basilico, Toni 
Thorimbert, Giovanni Ga- 
stel, William Klein (parlerà 
anche di cinema), Fulvio 
Roiter, Luigi Ghirri, Gianni 
Berengo Gardin e Ferdi- 
nando Scianna. Per. que- 
st'anno il. programma. .si 
‘esaurisce qui, ma dietro 
l'angolo c'è il ‘1989, l’anno 
che segna il centocinguan- 
tesimo. anniversario. della 
nascita della fotografia. Spi- 
limbergo è la principale 
candidata a ospitarne le 
manifestazioni ufficiali. 
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ARCHEOLOGIA 


Quei vicini di capanna dei faraoni 


Una società complessa nel Sudan del 2500 a.C.: le scoperte del triestino Fattovich 


KARTUM — Nel Sudan 
orientale, nella zona di Kas- 
sala (400 chilometri Est di 
Kartum) apparve, forse già 
dal 2500 avanti Cristo, una 
società complessa con orga- 
nizzazione sociale stratifica- 
ta, la prima che si conosca a 
Sud dell’Egitto in. epoca così 
antica. Tale ipotesi sarebbe 
suffragata dalla presenza 
nel. sito di Mahal Teglinos 
(dieci chilometri da Kassala) 
di numerosi sigilli a stampo, 
di una grande necropoli con 
stele megalitiche e, infine, 
dalla. dislocazione degli in- 
sediamenti: un gruppo cen: 
trale di capanne (forse riser- 
vate ai capi) circondato da 
gruppi minori. 

Lo studio sistematico della 
zona e del sito di Mahal Te- 
glinos è promosso e diretto 
dal 1980 dal triestino Rodolfo 
Fattovich, professore asso- 
ciato di archeologia e anti- 
chità etiopiche . all'Istituto 
orientale di Napoli. Consta- 


tando alcune analogie tra la 


ceramica etiopica del primo . 


millennio a.C. e quella del 
terzo e secondo. millennio 
a.C. della valle del Nilo, Fat- 
tovich ipotizzò la possibilità 
di contatti fra. l'altopiano 
etiopico settentrionale e la 
valle del Nilo in epoca proto- 
storica. 


Lo studio per verificare tale 
ipotesi cominciò nel 1980, 
con una ricognizione della 
zona di Kassala (140 chilo- 
metri per 50). L'area di ricer- 
ca fu poi ristretta intorno a 
Kassala (35 km per 20), dove 
furono identificati 150 siti con 
resti datati dal 6000. avanti 
Cristo a 200 anni fa. Ne è 
emersa la storia della regio- 
ne negli ultimi ottomila anni. 
Dal 1984 la ricerca si è con- 
centrata sul sito più impor- 
tante: Mahal Teglinos (dieci 
ettari di estensione) che atte- 
sta, con depositi di oltre due 
metri di altezza, un'occupa- 
zione continua dal 2500 ‘al 


1000 avanti Cristo. Nel perio- 
do più importante (2500-1500 
avanti Cristo) il sito, formato 
da un villaggio e da una 
grande necropoli, era abita- 
to da circa 400-500 persone. 
La scoperta più interessante 
— dice Fattovich— è stata la 
necropoli con stele megaliti 
che, che sono un monumen- 
to nuovo per tutto il Sudan. 
Le stele rappresentano forse 
il prototipo delle grandi stele 
funerarie di Askun in Etiopia 
(1000 avanti Cristo). Questo 
potrebbe confermare la pos- 
sibilità di contatti dai basso- 
piani sudanesi agli altopiani 
etiopici: Tra il 2500 e.il. 1500, 
a Kassala, sembra sia ap- 
parsa una forma di organiz- 
zazione sociale complessa e 
piramidale, caratterizzata da 
un’ sistema embrionale di 
amministrazione. 

Tale ipotesi, alla quale Fatto- 
vich sta lavorando, è avalla- 
ta dal ritrovamento di sigilli 
(senza iscrizioni, a forma di 


tappo, alt circa cinque centi- 
metri) forse appartenenti a 
capi ma, soprattutto, dalla di- 
sposizione» degli. insedia- 
menti (grosso nucleo centra- 
le circondato da altri minori). . 
Gli abitanti di Kassala ave- 
vano un'economia mista: al- 
levatori, raccoglitori ma an- 
che agricoltori. 

Lo studio svolto sino a ora 
dal prof. Fattovich ha deli- 
neato la storia della regione 
e ricostruito la progressiva 
trasformazione. dell’econo- 
mia delle popolazioni: una 


‘fase iniziale (6000 avanti Cri- 


sto circa) basata sulla caccia 
aì grandi ;mammiferi della 
savana e sullo sfruttamento 
delle risorse degli acquitrini, 
seguita. (4000 avanti Cristo 
circa) dalla comparsa dei 
grandi insediamenti di cac- 
ciatori. 

Verso il 3000 a.C. compaiono 
nella regione i primi bovini 
domestici, che segnano il 
passaggio dall’economia di 


caccia-raccolta a quella di 
allevamento. E" in questo pe- 
riodo che si sviluppa Mahal 
Teglinos, dov'era. praticata 
anche la coltivazione. 

Le popolazioni della zona 
entrano a far parte — affer- 
ma Fattovich—diuna rete di 
scambi con la Nubia (valle 
del Nilo centrale), l'Etiopia, 
l'Egitto faraonico (sono stati 
scoperti due frammenti egi- 
ziani del «nuovo regno»: 
1500 avanti Cristo) e proba- 
bilmente con l'Arabia meri- 
dionale 


-La missione in Sudan orien- 
tale del professor Fattovich 
(in media quattro persone) è 
finanziata da ministero degli 
esteri, pubblica istruzione e 
Consiglio nazionale delle ri- 
cerche, con uno stanziamen- 
to annuo di circa 17 milioni. 
Tale cifra — rileva Fattovich 
— deve coprire i biglietti ae- 
rei, le spese di soggiorno e 
le paghe. di una decina di 
operai. 


FURTID’ARTE 


Metti il bottino dentro il computer 


GINEVRA — Un colpo forse 
mortale al traffico internazio- 
nale di opere d'arte rubate 
potrà essere dato da un pia- 
no escogitato da uno sculto- 
re e gallerista svizzero di 
origine cecoslovacca, Jiri 
SedImajer. Il piano, che è già 
stato approvato dall'assem- 
blea parlamentare del Con- 
siglio d'Europa, riunita a 
Vienna, si basa su un'idea 
molto semplice: creare 
. un'aggiornatissima | banca- 
dati computerizzata sui furti 
d’arte avvenuti nell’intero 
continente e pubblicare un 
bollettino mensile in più lin- 
gue e a larga diffusione, cor- 


redato dalle foto degli ogget-‘ 


ti rubati più importanti, al rit- 
mo di almeno 200 al mese. 

In tal modo si pensa di colpi- 
re il tallone d'Achille dei la- 
dri e dei ricettatori, perché è 
ovvio che i capolavori trafu- 
gati diventerebbero presso- 
ché invendibili, fatta salva 
l'eccezione dei furti su com- 
missione, nel qual.caso l’ac- 
quirente, di solito un fanatico. 
collezionista miliardario, è 
perfettamente. al .corrente 
dell'origine illegale di ciò 
che acquista. 

Dare la massima pubblicità 
ai furti è quindi la migliore 
arma contro i ladri e i traffi- 


canti, in aggiunta a una più 
stretta collaborazione tra i 
Vari Stati, che in certa misura 
già esiste attraverso l'Inter- 
pol. Ora occorre però che i 
governi dei vari paesi euro- 
pei adottino formalmente il 
progetto di SedImajer, intito- 
lato «Archivio d’arte interna- 
zionale». 

Nei prossimi mesi, auspice il 
Consiglio d'Europa, un comi- 
tato di ministri degli esteri 
europei esaminerà il proget- 
to, e se, come appare proba- 
bile, lo approverà, premerà 
sui rispettivi governi per ot- 
tenere i fondi necessari per 
questa impresa comune. E' 


previsto uno «staff» interna- 
zionale di 15 persone a tem- 
po pieno nella sede centrale 
dell'«Archivio», a. Ginevra. 
Nel primo anno di attività 
dell’«Archivio» è prevista 
l'adesione di sei Stati: Fran- 
cia, Italia, Svizzera, Germa- 
nia. federale, Cecoslovac- 
chia e Polonia (gli ultimi due 
non fanno neppure parte del 
Consiglio d'Europa). Nel se- 
condo anno dovrebbero ag- 
giungersi l’Austria, la Gran 
Bretagna, > l'Ungheria, la 
Spagna e forse l'Unione So- 
vietica. E' auspicata poi la 
graduale estensione agli 
Stati di altri continenti. 


FUMETTI 


Linea verde per la banda Disney 


MILANO — La Walt Disney 
Creazioni, la sussidiaria ita- 
liana del grande gruppo 
americano, cambia nome in 
Walt Disney Company Italia. 
E' il primo atto del «nuovo 
corso» della Walt Disney do- 
po il «divorzio» dalla Monda* 
dori che, dopo 53 anni, ha 
perso l'esclusiva. italiana 
della «Banda Disney». 

La Walt Disney Company Ita- 
lia, partita 28 anni fa,con un 
business di 100 mila dollari, 
prevede di realizzare nell’88 
un fatturato di 100 miliardi di 
lire. «Gontinueremo a lavo- 
rare con la Mondadori — ha 
assicurato Antonio Bertini, 


presidente della società ita- 
liana, nel corso di una confe- 
renza stampa —, ma. in altri 
campi. Parte della redazione 
della Mondadori ha accetta- 
to di trasferirsi alla Disney e 
lo stesso è accaduto per la 
quasi totalità dei collabora- 
tori esterni». 

Tra qualche mese, inoltre, la 
Walt Disney Company Italia 
darà vita a una scuola per la 
formazione delle nuove leve 
di disegnatori e sceneggiato- 
ri di «Topolino», La Monda- 
dori continuerà invece a pro- 
durre e distribuire le opere 
destinate al settore libraio, e 
sono allo studio iniziative nel 


campo dell’«entertainment» 
e del tempo libero. 

| progetti della Walt Disney 
per. l’Italia prevedono .un 
consolidamento del mercato 
degli «home video» (tra le 
dieci videocassette più ven- 
dute, cinque sono della Dis- 
ney) e soprattutto l’avvio dei 
«Disney Store», i negozi che 
ricreeranno in piccolo l'at- 
mosfera dei parchi di diverti- 
menti Disney e uniranno for- 
me di intrattenimento alla 
vendita di gadget, giocattoli 
e altri prodotti Disney. 

Tutte le novità si legano 
strettamente alle politiche di 
espansione della casa-ma- 


dre, rivolte in particolare al- 
l'Europa, che. nel 1992 sarà 
un unico mercato senza con- 
fini. «Alla Disney — ha di- 
chiarato Dennis Hightower, 
Vice-presidente «Europe 
consumers products» — sia- 
mo molto compiaciuti del fat- 
to che circa 350 milioni di 
persone in Europa occiden- 
tale rappresentano il nostro 
principale mercato». 

La Walt Disney Company in- 
tende potenziare la propria 
presenza in Europa attraver- 
so iniziative sportive, la co- ‘ 
struzione a Parigi di un gran- 
de parco dei divertimenti e 
attività di pop music. 


gdion pretiomai delle manifestazioni proposte; a 


EDITORIA 
La nuova 
De Donato 


ROMA — Grafica, fattu- 
ra, titoli, autori, progetto. 
complessivo: tutto è 
cambiato, tranne il nome 
della casa editrice: De 
Donato. Il marchio rina- 
sce dopo cinque anni di 
silenzio, affidato alle cu- | 
re di Theoria, l'editrice 
romana che ormai navi- 
ga tranquilla nel mondo 
culturale italiano e pro- 
pone — oltre a tanti testi 
«notturni» e particolari 
— scrittori esordienti di | 
ottima qualità. 

Beniamino Vignola, ora | 
responsabile anche di | 
De Donato oltre che di 
Theoria, spiega come la | 
«Vecchia» azienda abbia” 
lasciato sul campo una 
tradizione . intellettuale | 
di valore; «Vi sono libri e 
progetti da recuperare e‘ 
rilanciare — afferma —; 
una lezione di libertà in-. 
tellettuale da riprendere” 
e curare. e, almeno, 
un’intenzione che  ci' 
sforzeremo di rendere; 
vera: quella di pubblica=' 
re testi destinati a dura-' 
re per costituire un cata- 
logo vivo e utile». 5 
Belle copertine bianche‘ 
con un inserto d'illustra: 
‘zione al centro, i libri De!» 
Donato cominciano ad’ 
affacciarsi: «Essere 0° 
essere in. Il disagio della” 
civiltà postmoderna» di’ 
Bernd Guggenberger;, «Il 
padroni:della coscienza! 
La pubblicità e le origini* 
sociali del consumismo» 
di Ewen Stuart; «Il para? 
diso, il gusto e.il buon+ 
senso. Una storia dei ge- 
neri voluttuari» di Wolf: 
gang Schivelbusch; «La» 
scoperta del corpo. Per 
corsi della danza nel No-, 
vecento» di. José Sa. 
sportes e «Lo studente»: 
di Jules Michelet sono i; 
primi titoli. Il prezzo dei. 
volumi varia dalle 18alle. 
28 mila lire. SI 


Gio 


Giovedì 2 giugno 1988 


FOTOGRAFIA /CARTIER-BRESSON 


Ladro di istanti decisivi 


«Il mio segreto? Mettere testa, occhio e cuore sulla stessa linea di mira» 


PORDENONE — Henri Car- 
tier-Bresson. Per molti è si- 
nonimo di fotografia, anzi è 
l'essenza stessa della foto- 
grafia. Per altri è un poeta 
‘che, invece delle parole, 
adopera immagini per ren- 
dere e suscitare emozioni. 
Per altri ancora è un signo- 
re che si muove buffamente 
in mezzo alla gente con una 
vecchia macchina fotografi- 
ca al collo, rubando al tem- 
po istanti di realtà. 
«Fotografare significa, nel- 
lo stesso istante e in una 
frazione di secondo, ricono- 
scere un fatto e la rigorosa 
‘organizzazione delle forme 
visualmente percepite che 
esprimono e danno signifi- 
cato al fatto. Significa met- 
tere sulla stessa linea di mi- 
ra la testa, l'occhio e il cuo- 
‘re*. Sono parole di HCB 
‘(negli ambienti della foto- 
grafia non occorre citare il 
‘suo nome per esteso, la si- 
gla è un’indicazione più che 
sufficiente). 
«Come. dire meglio, e che 
cosa dire di più? — si inter- 
toga Ferdinando Scianna 
nel volume che illustra la 
«mostra antologica aperta a 
Spilimbergo —. E che cosa 
dire di lui? Parlare è tanto 
più difficile perché, ormai 
«da più di dieci anni, Cartier- 
-Bresson è diventato per me 
qualcosa di molto più im- 
portante della sua leggenda 
di fotografo: un grande ami- 
£C0»», 
“Cartier-Bresson voleva es- 
sere a Spilimbergo. Le sue 
«precarie condizioni di salu- 
*te gliel’nanno impedito. In- 
"fatti proprio alcuni giorni 
prima. dell'inaugurazione 
«dell'antologica è stato rico- 
Verato in ospedale. 
Sulla sua leggenda «Friuli- 
«Venezia Giulia Fotografia» 
ha basato molto delle sue 
“fortune. Scommessa azzec- 
“cata. Henri Cartier-Bresson 
«è leggenda e monumento al 
“tempo stesso. «Il n'y a rien 
“en ce monde qui n'ait un 
«moment decisif» trascrive- 
“Va all’inizio dei suoi libri il 
“fotografo normanno (è nato 
a Chanteloup nel 1908) ri- 
“prendendo le parole del 
* cardinale de Retz. E di mo- 
menti decisivi Cartier-Bres- 
Son ne ha colti tanti quante 
‘sono’ le sue ‘fotografie. Mo: 
“menti decisivi, forse non 
“per la storia che sarà tra- 
“Scritta poi sui libri, ma so- 
«prattutto per le persone, le 
: Situazioni reali che accade- 
Vano sotto i suoi occhi. O 
sotto il suo obiettivo, che 
‘poi è la stessa cosa. 
Nell’antologica tutto questo 
‘è evidente. Soprattutto tra- 
spare limpidamente il con- 
cetto che egli è sempre sta- 
to solito ripetere: che la pel- 


licola serve per imprimere 
«la decisione dell'occhio». 
Decisione dell'occhio. Deci- 
sione quindi del cervello, 
della sensibilità di un uomo 
che fotografa senza essere 
visto, che aleggia sulla 
realtà con movimenti meta- 
fisici, tanto sono inavvertiti. 
Veder fotografare Cartier- 
Bresson è una lezione di di- 
serezione. Con la sua Leica 
ormai incolore (sempre per 
passare inosservato), un 
solo obiettivo («il grandan- 
golo sono due passi indie- 
tro, iltele due avanti») si mi- 
metizza alla perfezione con 
l'ambiente circostante, sia 
esso il deserto, una foresta, 
la banlieue, i salotti tutti ori 
e specchi. 
«Le precauzioni che Henri 
prende — ha scritto Claude 
Roy nel volume per le mani- 
festazioni «Venezia Foto- 
grafia °79» — per non farsi 
notare, per essere quello 
che ha visto (come nessun 
altro), ma che non cerca 
mai di essere visto (come 
troppi fanno), il camminare 
come un gatto, il non avere 
un viso noto, l’aria indiffe- 
rente non sono trucchi per 
non farsi scoprire o astuzie 
da ladro di fuoco. E’ qualco- 
sa di più: è un atteggiamen- 
to morale, un'estetica eti- 
ca». 
Il clic furtivo non è solo uno 
sfizio da voyeur, un pette- 
golezzo da giornalista im- 
pertinente. Henri Cartier- 
Bresson è in India quando 
Gandhi muore, è in.Indone- 
sia quando viene proclama- 
ta l'indipendenza di quel 
paese, è presente quando 
Chang Kai Shek cade. — 
Non è fortuna, <il n'y a rien 
en ce monde qui n'ait un 
moment decisif», e il mo- 
mento decisivo bisogna sa- 
perlo cogliere, se possibile 
anticipare, per essere lì, 
con il dito sul pulsante e 
l'occhio che squadra, in- 
quadra, sceglie ciò che la 
mente sente. 
Un fotogiornalista, direbbe 
qualcuno. Un fotografo, 
senza altri aggettivi, inve- 
ce, perché la fotografia è sì 
documentazione, è sì gior- 
nalismo, ‘è sì espressione 
artistica, ma soprattutto è 
mettere sulla carta ciò che i 
nostri occhi vedono. T 
La magia della luce che si 
trasforma in immagine è 
tutta qui: nella mente che 
vede e negli occhi che gui- 
dano il dito a scattare quel 
clic che diventerà poesia e 
storia. Nelle giungle del Pa- 
cifico i marines dicevano 
«Killroy was here»; la storia 
della fotografia, invece, in- 
duce a dire; «Cartier-Bres- 
son was here». 

[Umberto Sarcinelli]' 


Cultura e spettacoli 


Di 
bi 


Un «bianco e nero» di Gianni Berengo Gardin, un altro dei maestri della fotografia cui è dedicata la serie di 
mostre allestite nel Friuli occidentale. Questa foto (Roma, 1976) fa parte della rassegna realizzata a Sequals. 


| 
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John Phillips, un mostro sacro del fotogiornalismo, 
famoso peri suoi reportage per «Life», in 
un'immagine firmata da Annamaria Borletti. 


FOTOGRAFIA / CINEMA 


Tanti clic, tanti ciak 
Retrospettiva di Cartier-Bresson 


PORDENONE — Sebbene sia anche pittore, disegnatore, 
grande. viaggiatore, Henri Gartier-Bresson è universal- 
mente noto come autore di celebri reportage fotografici. E' 
facile supporre che pochi lo conoscano come regista di 
documentari, ed è ancor più facile che pochissimi abbiano 
potuto vedere i suoi film. La seconda edizione di «Friuli-Ve- 
nezia Giulia Fotografia», che dedica al grande fotografo 
normanno una mostra ricca di 155 foto, offre anche questa 
eccezionale opportunità: la visione di tutti i film di Cartier- 
Bresson. ar 

Recatosi nel 1985 negli Stati Uniti, dove risiede per un an- 
no, Cartier-Bresson è iniziato al cinema da Paul Strand (di 
cui potremo vedere il bellissimo «Manhattan, o New Yorkla 
magnifica»). Tra il 1936 e il ‘39, tornato in Francia, è assi- 
stente di Jean Renoir, con il quale realizza «La vie est à 
nous», film politico d'ispirazione «collettiva», girato duran- 
te il periodo del Fronte popolare, di cui riflette bene il cli- 
ma: Nel ’37 realizza «Victoire de la vie», sugli ospedali del- 
la Spagna repubblicana. 

Un'evocazione straziante del rilascio dei prigionieri e de- 
portati alla fine della seconda guerra mondiale è il tema di 
«Le retour» (1944-'45). Poi una pausa di più di vent'anni, 
prima di tornare dietro la macchina da presa, nel 1969, con 
due documentari per la Cbs News, «Impressions of Califor- 
nia» e «Southern Exposures». 

| film proposti provengono dalla cineteca di Cinemazero, e 
da alcune tra le più prestigiose cineteche del mondo, come 
quella di Berlino, la Cinémathèque Francaise e il Museo 
d'arte moderna di New York, ed è la prima volta che si 
possono ammirare in Italia. 

‘ [m.sl] 


TEATRO / «EDIPO RE» 


Un Sofocle giunto 
da lontani Orienti. 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


PRATO — Una rapida appa- 
rizione a Prato, in attesa di 
una lunga programmazione: 
è «Edipo Re» di Sofocle nella 
celeherrima traduzione di 
Quasimodo, all'incirca un 
miliardo di lire (pubbliche) 
per cinque sole rappresenta- 
zioni. Il presidente del nuovo 
«Consorzio», tale Saverio Ri- 
saliti, mediti sulle future sorti 
e progressive del magnifico 
Teatro Metastasio. E poi ven- 
gano,.i ministri di turno, ma- 
gari a Trieste, come hanno 
appena fatto, ad ammonire 
che è indispensabile con- 
trarre le spese, pena la mo- 
ria degli enti minori... 


Freud e Marx (per non parla- 
re, naturalmente, di migliaia 
d'altri) hanno speso anni e 
inchiostri per disvelarci le 
ragioni intime di un testo che 
è «il» Teatro, forse, di tutto il 
Teatro Universale. Dalla 
«Nascita della tragedia» di 
Nietzsche alla classica «In- 
terpretazione dei sogni», 
freudiano «classicismo», ma 
via, giù sino a Gide e Wilde 
che amava dire, caustica- 
mente spiritoso: «Non è faci- 
le dire se i critici di Sofocle 
sono pazzi o se fingono di 
esserlo». Ma Gabriele Lavia; 
sempre più in moto perpetuo 
(credo che le sue giornate 
contino, intempo reale, qua- 
rantott’'ore in luogo di venti- 
quattro) non mi è parso ab- 
bagliato — al contrario di Pa- 
solini — dai troppo citabili 
Freud-Marx-Nietzsche e 
neppure dalle dionisiache 
allucinanti rifrazioni intellet- 
tuali di un non troppo recen- 
te (splendido) Vittorio Gas- 
sman. 


No, questo è un esempio ul- 
teriore ed evidente di quello 
che Lionel Abel, in un saggio 
rimasto famoso, definì il 
«metateatro». Lavia lo adotta 
in pieno, e così la democra- 
zia di Edipo, il parricidio di 
Edipo, l’amore incestuoso 
con la madre Giocasta, tutto 
è emblematico e tutto una ri- 
produzione di «modelli» 
preesistenti. E non a caso, 
certamente non a caso, La- 
via regista-attore sembra qui 
lasciare in ombra il suo fre- 
netico vitalismo, la vocalità 
esasperata, il suo consueto 
rotolio di gridi convulsi e di 
esacerbate passionalità. 


Non so, non mi azzardo a dir- 
lo, se questo possa chiamar- 
si l’inizio di un Manierismo 
«new-style». Certo è che 
l'impressione prima, sofisti- 
cata ed eclettica insieme, è 
quella di un Sofocle giuntoci 
dai lontani Orienti. E Orienti 


non pasoliniani, da «Mille e 
una notte», ma Orienti asetti- 
ci, stilizzati, frigidamente 
glaciali: Orienti dove i mona- 
ci sono statue di sale, dove 
tutti hanno i crani scrupolo- 
samente rasati, dove.il Giap- 
pone di Sankai Juku e il rito 
nipponico «butoh» la vince 
sulla gloria di Tebe antica, 
sì, ma «diversa». 


Lavia parrebbe dirci che se 
la via umana percorsa dal 
padre Laio è sbarrata solo 
dal figlio Edipo che lo assas- 
sina (l'oracolo è, almeno mi 
pare, messo un po’ in dispar- 
te), la via umana destinata al 
predestinato Edipo (qualcu- 
no ha detto, mi pare René Gi- 
rard, ch'era un po' Cesare e 
un po' Cristo, solo molti anni 
prima di questi due altri <ca- 
pri predestinati») è sbarrata 
invece assai di più: perché 
s'imbatte nell’indovino Tire- 
sia; perché si scontra — nel- 
la sequenza tragica più poe- 
tica, forse, di tutti i tempi — 
con la madre e amante Gio- 
casta (Pasolini osava addirit- 
tura consapevolizzarla, e al 
momento dell'orgasmo, farle 
sussurrare:. «Figlio, figlio 
mio»); perché è vinto definiti- 
vamente dal Pastore: e non 
c'è scampo, perla ribelliione 
di Edipo, per la sua indoma- 
bilità di fronte all'oscuro. Il 
peccato di «hybrys» non co- 
nosce perdono divino. Cieco 
e morente, attendiamo di ri- 
vederlo a Colono. 


La scena di Giovanni Agosti- 
nucci e i costumi di Andrea 
Viotti non valgono altre loro 
meritorie opere precedenti. 


Lavia stesso, com'è stato 
detto, più che leggere e in- 
terpretare il testo, sembra 
volerlo quasi eludere, ac- 
contentandosi di fraseggi vo- 
cali che svariano dall'urlo al- 
la semiafasia. Molto brava è 
Claudia Giannotti (chissà 
perché più brava come ma- 
dre che non come moglie). E 
rimangono da menzionare il 
Creonte di Gianni De Lellis, il 
Tiresia di Pietro Biondi, il 
Corifeo di Alberto Manciotti. 


Ma, tanto per recuperare 
una celebre endìadi, c'è più 
Passione oppure ‘Ideologia, 
in questo «Edipo» di Lavia? 
Chissà, forse lo spettacolo di 
Lavia, nella sua laica e un 
po' sepolcrale oratorietà, ha 
Voluto tener conto — chissà, 
ripeto — di un inattendibili, 
paradosso di Goethe, inat- 
tendibile e intelligente come 
tutti i paradossi: «| personag- 
gi dell’’Edipo’ parlano tutti 
bene, e noi siamo inclinati a 
dar ragione all’ultimo che 
parla». 


Gabriele Lavia, regista e 
interprete dell’«Edipo 
Re» andato inscena a 
Prato. (Foto Bencini) 


TBATRO 
Strehler 


premiato 


MILANO — Lo spirito eu- 
ropeista e l’attenzione 
che da sempre Giorgio 
Strehler ‘ha saputo arti- 
sticamente . esprimere 
delle opere di Goethe, 
non ultimo il «Progetto 
Faust» promosso in oc- 
casione del 40.0 anni- 
versario del «Piccolo 
Teatro», hanno fruttato 
all'artista un’onorificen- 
za del Goethe Institut, la 
«Goethe Medaille». 

La medaglia gli è stata 
consegnata a Milano, 
dal vicepresidente dell’i- 
stituto tedesco, Wap- 
newsky, al termine della 
presentazione di «Don 
Juan und Faust», di Chri- 
stian Dietrich. Grabbe, 
uno spettacolo voluto da 
Strehler per arricchire il 
«Progetto Faust», che 
andrà in scena al Lirico 
di Milano dal 2 al 4 giu- 
gno. «Voglio dedicare 
questa medaglia all'Eu- 
ropa — ha detto il regi- 
sta —, a quell’Europa al- 
la quale la nuova Ger- 
mania crede». 


MUSICA 


Un poeta di 72 anni 


‘Leo Ferré, «anarchico» della canzone, a Bologna 


‘Servizio di 
«Antonella Tarquini ‘ 


PARIGI — «Vivo in Italia da 
‘diciannove anni, eppure il 
«Pubblico italiano non mi co- 
mnosce, o poco; gli italiani so- 
No per gli italiani, profeti del- 
ol'Italia, e basta...». A 72 anni 
sLeo Ferré, che ama poco i ri- 
Iferimenti alla sua età («Sar 
“tre non era forse un anziano 
ssignore?», fa osservare) ha 
“conservato il tono ironico- 
‘polemico e un tantino ag- 
agressivo di sempre. S 
#L'anarchico per 

della canzone Ra 
«va stasera a Bologna, al Tea- 
fitto delle Celebrazioni, con 
“un carico di poesia e con la 
“sua voce vibrante e carezze. 
®ivole. Sarà. Gino Paoli, suo 
‘grande ammiratore (assie- 
ume ad altri cantautori, come 
“Fabrizio De Andrè, lo ha fatto 
(conoscere in Italia) a presen- 
Utarlo al pubblico bolognese 
"Che, insiste Ferré, poco'sa 
delle sue canzoni; anche i 
{Suoi dischi sono poco vendu- 
iti in Italia: «C'è una mafia or- 
Qribile nel mestiere, non solo 
Lin Italia. Siamo investiti dalla 
amusica americana: non lo 
‘jsopporto» dice con amarez- 
gza il cantautore. 

{Ma non esita a ricordare che 


. fivent'anni fa proprio lui - oggi 


W riconosciuto come uno dei 
«Principali innovatori della 
“canzone francese assieme a 
a Georges. Brassens. e Jac- 
gques Brel - scelse un gruppo 
POP. per accompagnamento 
Qin concerto. La trasgressio- 
Qne gli è sempre stata compa- 
ugna. Come.la poesia, 

Ò Leo Ferré, coni lunghi capel- 
ili bianchi che brillano ‘nel 
tibuio della scena, con le mani 
lunghe e nervose e quel le; 
‘gero tremito che a a 
{scuote le sue Parole, riesci 
Wa tenere la scena in ‘una SE 
i*ta di magia. Le sue canzoni 


Capelli bianchi, 


Ironia intatta 


e vita ritirata 
nel Chianti 


non passano mai di moda: 
«Paris Canaille»,«Jolie M6- 
me», «Le chien», «Les anar- 
chistes», oppure le melodie 
composte sui poemi di Apol- 
linaire, Rimbaud, Baudelai- 
re, riflettono ancora quel- 
l'impegno politico che è sta- 
to alla base di tutte le sue 
scelte. Come quella di la- 
Sciare Perigi, diciannove an- 
Ni fa, dopo il '68 , e di trasfe- 
DS a Castellina in Chianti, 
Se sono nati i suoi tre figli’ 
Ove conduce vita ritirata. 
«Nonne 
de 
ci dice oggi 


» mentre noi ri- 
arole di quella 
alme plus» (Pa- 
L 0 più)scritt: 

1970: «Ascolta il Rigi che 


riginontiam 


fanno i francesi in ginocchio 
da dieci anni sono piegati, 
dieci anni di servitù... quan: 
do si alzeranno, resteremo a 
casa nostra...». E poi l’ap- 
passionata allusione al mag- 
gio '68: «Parigi, quando sei 
in piedi, ti amo ancora!». 

Leo Ferré continua a scivere 
canzoni su canzoni, ha supe- 
rato quota 400, sta per inci- 
dere due dischi a Milano: la 
sua vena è tutt'altro che 
esaurita. «Continuo a vivere 
nella mia epoca - dice - ci so- 
no cose che mi ingarbuglia- 
no lo stomaco, la testa, e ho 
bisogno di dire quello che 
penso. Cerco di far capire 
che l'unica cosa importante 
al mondo è il rispetto reci- 


proco; se esistesse davvero 
non ‘ci sarebbero armi, né 
guerre... l'anarchia è la.ne- 
gazione dell'autorità, da 
qualsiasi parte venga... co- 
mell’amore...». 

Gli stessitemiche ha cantato 
da anni, da quando nel lonta- 
no 1946 esordì al «Boeuf sur 
le toil»: «Vede, basta saper 
leggere nelle cose... veder- 
le. La felicità è un momento, 
può essere una sigaretta fu- 
mata nella nebbia, in riva al 
mare; o dare prima di riceve- 
re». Ottimista, o pessimista, 
il poeta anarchico? «Non ci 
penso. Né l'uno né l’altro. 
Sono troppo ancorato: al pre- 
sente, domani può cambiare 
tutto...». 


Un domani che Leo Ferré 
aspetta, come da sempre, 
con attenzione e con la fer- 
ma decisione di. rifiutare 
ogni compromes so, di rima- 
nere fedele a se stesso. Criti- 
che, ne ha già avute tante. 
«Mi ritenevano troppo intelli- 
gente, questa è la verità» di- 
ce ridendo. Ma non ha rim- 
pianti, ripercorrerebbe ogni 
tappa del suo lentissimo 
cammino. («Ai primi tempi 
non vedevo una lira, si can- 
tava per nulla») verso un 
successo che è oggi inconte- 
stato; anche se non lo si può 
definire un cantante. «popo- 
lare», 

Ma non ha proprio alcun rim- 
Pianto, un ricordo'particolar- 
mente spiacevole, di qualco- 
sa che l’ha fatta stare proprio 
Male? «Molto male? Sì: una 
donna, tanto tempo fa... - (la 
SUa voce si fa cupa, intensa, 
amara) -. Ci ho vissuto insie- 
me diciotto anni... La donna 


è indispensabile, ma quando . 


non lo è più la si deve buttare 
fuori, subito, non subire un 
rapporto che non va, fatto di 
sofferenza continua, ‘con la 
speranza che domani le co- 
se vadano meglio....». 


Ecco Francesca, compagna di viandanti 


Nuove fortune per il verismo, testimoniate dall’opera 


DISCHI 
Altre note 
importanti 


Il. pianista Murray Pera- 
hia, già artefice di una 
prodezza molto ammirata 
come interprete dei. con- 
certi per pianoforte e or- 
chestra di Mozart, pubbli- 
cati dalla Cbs, si ripresen- 
ta — per la stessa casa— 
con un'altra impresa di ri- 
guardo nel segno ;di 
Brahms. Due dischi che 
meritano attenzione e 
SUCCESSO. 

Nel primo-le Variazioni su 
un tema di Haydn per due 
pianoforti sono accostate 
alla Sonata per due piano- 
forti e percussione di Bar- 
tok ed eseguite da un duo 
inedito, diÌmaestosa sono- 
rità: con Perahia suona in- 
fatti nientemeno. che il di- 
rettore ungherese Sir 
Georg Solti. 

Nel secondo, Perahia for- 
ma invece un complesso 
con pianoforte non meno 
eccezionale con Norbert 
Brainin, Peter. Schidlog, 
Martin Lovett, vale a'dire 
con i tre membri del cele- 
bre «Amadeus Quartet». 
Dall'occasionale  sodali- 
zio scaturisce una travol- 
gente lettura del quartetto 
op, 25 di Brahms suggel- 
lato dall’impeto «zingare- 
se» di un rondò che ha 
spessore sinfonico. 

E a proposito di sinfoni- 
smo, continuano le prove 
intrepide del giovane di- 
rettore nordico Esa-Pekka 
Salonen. In uno spettaco- 
lare disco Cbs è sul podio 
dell’orchestra più famosa 
del mondo, quella dei 
Philharmoniker berlinesi 
di Karajan in «Romeo e 
Giulietta» di Prokofiev. 


Recensione di 
Gianni Gori 


Sembra proprio che le resi- 
stenze di una vecchia discri- 
minazione estetica: nei con- 
fronti del verismo, e in gene- 
re dell’opera italiana della 
cosiddetta «giovane scuola», 
stiano cedendo. Acquisita 
definitivamente la grandez- 
za artistica di Puccini, a suo 
tempo escluso dalla «sacra 
selva», qualcosa sta mutan- 
do anche per gli altri prota- 
gonisti dell'era tra scapiglia- 
tura e decadentismo, come 
dimostra l'interesse delle 
case. discografiche, fino a 
qualche anno fa ostinata- 
mente non allineata con il fa- 
vore del pubblico. 

Opere di Catalani, Mascagni 
(non solo quello di «Cavalle- 
ria»), di Giordano, di Cilea 
trovano, una, documentazio- 
ne che equivale a una ripara- 
zione un po’ tardiva. Come 
tardivi sono la rimozione o 
l'aggiramento di un assurdo 
«veto» delle maggiori case 
discografiche —nel senso di 
un'esauriente  documenta- 
zione della sua stagione in- 


Kabaivanska: «Tosca» e 
«Madama Butterfly». 

Adesso anche le case più 
prestigiose si muovono: la 


terpretativa migliore — a 
un'artista della. statura. di 
Raina Kabaivanska. 

Alla cantante bulgara è toc- 
cato — in fatto di fortune di- 


scografiche — destino ana- 


logo a quello di Magda Olive- 
ro o di Leyla Gencer, regine 
della discografia un tempo 
definita «pirata» o dalle regi- 
strazioni «live» più o meno 
precarie. Se ad aggirare l'o- 
stacolo verista ha provvedu- 
to a sorpresa l’ungherese 
Hungaroton, editando opere 
come «Nerone» di Boito e 
«La Fiamma» di Respighi, 
sotto l'etichetta «Frequenz» 
sono apparse in tempi re- 
centi, ma in veste editoriale 
non esaltante, due «cavalli di 
battaglia» pucciniani della 


Cbs per «Fedora», la Decca 
per «Andrea Chenier», ein 
questi giorni la Rca con 
un'insperata edizione «com- 
pact» della «Francesca da 
Rimini»,proprio con la rilan- 
ciata Kabaivanska protago- 
nista splendida. Insperata 
perché «Francesca» poteva 
contare fino a ieri sulla vetu- 
sta edizione integrale Cetra' 
(1952) diretta da Antonio 
Guarnieri con Maria Cani- 
glia. 

Îl salto di qualità «fonica» è 
immenso, perché il «natura- 
lismo languente» nell'opera 
dannunziana di Zandonai ri- 
ceve dalla smagliante tra- 
sparenza sonora del Cd tinte 
e seduzioni tali da riscattare 
le riserve critiche mosse al 


s 


di Zandonai con 


Raina Kabaivanska: la sua interpretazione della 
«Francesca da Rimini» è ineccepibile e sorregge 
l’intera realizzazione discografica. 


«dugentismo» di maniera del 
compositore trentino. - 

L'edizione è di matrice bul- 
gara con l'orchestra e il coro 
della radiotelevisione di So- 
fia, dove si sono teriute le se- 
dute di incisione (Raina dun- 
que «giocava in casa»), ma 
con un.direttore di squisita 
affinità culturale elettiva nel- 
l'introspezione di questo 


paesaggio operistico: Mauri- 


zio Arena. Si deve alla sua 
coordinazione. l'equilibrio 
saldo e la pienezza emozio- 
nale dell’esecuzione, di ca- 
ratura complessivamente 
pregevole, certamente rara 
in altre registrazioni del re- 
pertorio veristico e di quello 
finitimo, spesso inquinato da 
effettacci. 

Qui si può lamentare qual- 
che voce di qualità non pro- 
priamente aurea, specie nel 
gruppo femminile, e soprat- 


una splendida Kabaivanska 


tutto la discutibile scelta di 
William Matteuzzi nel ruolo 
di Paolo il Bello. Matteuzzi è 
un elegante tenore lirico-leg- 
gero, e qui fatalmente, quan- 
do non ricorre a inflessioni 
«a fior di labbra» da stornel- 
latore, forza la propria natu- 
ralezza d'emissione. Ne con- 
segue un Paolo più lezioso 
che drammaticamente coin- 
volto. 

Ma basta la Francesca diafa- 
na e appassionata, estenua- 
ta e ardente di Raina Kabai- 
vanska per sbalzare con evi- 
denza quasi teatrale e figu- 
rativa la vocalità di Zando- 
nai, con tutta la presaga ma- 
linconia evocata dalla paro- 
la, con il fraseggio teso da 
forze sensuali e tragiche che 
quasi si materializzano ge- 
stualmente nel canto. 

Nel folto cast discografico va 
segnalato almeno il vigoroso 
Gianciotto del veterano Mat- 
teo Manuguerra. E, a propo- 
sito di veterani, non è possi- 
bile dimenticare il Malatesti- 


\ no per antonomasia, Piero 
De Palma, che divide con 


Sergio Tedesco la specialità 
dei ruoli di carattere più ti- 
pizzati. 

Quest'opera, apparsa a tanti 
critici così «malata», si rivela 
più che mai testimonianza 
affascinante ed esemplare di 
un’epoca e di un gusto. Giu- 
stamente Cesare Orselli ha 
scritto che «quest'opera può 
apparire, per la sottile in- 
quietudine, il senso dell'in- 
soddisfazione, l'aura di mor- 
te che la pervadono, come il 
canto di un'umanità neppure 
oggi pacificata, e Francesca 
nostra compagna nel cam- 
mino di disorientati viandan- 
ti». 

Gran parte del merito, nella 
conferma di questa sensa- 
zione, è della vocalità sem- 
pre più. prodigiosamente 
«sana» e carismatica della 
Kabaivanska. 


DISCHI 
E conviene 
ascoltare... 


La sezione fonografica 
della «Editoriale Stampa 
Triestina» si è recente 
mente arricchita di una 
nuova incisione di due 
artisti triestini operanti 
prevalentemente e valo- 
rosamente.. nell'ambito. 
della scuola musicale © 
della comunità di lingua 
slovena: il flautista Milos 
Pahor e la pianista Dina 
Slama. Un interessante 
disco antologico di auto- 

ri contemporanei conter- 
ranei, fra i quali spicca la 
nitidezza lirica inconfon- 
dibile di Pavle Merkù, 
specie nei deliziosi pez” 
zi per flauto e spinetta. | 
<Nell'impasto  prezios0 
che rievoca sonorità fir | 
nascimentali — osserva 
Giampaolo de Ferra che 
firma le limpide note di 
presentazione — Mer! 
afferma la lucidità del 
suo stile» in opposizion® 
alla ambiguità sonoradî 
scorsiva di Primoz R& 
mous per flauto dolce © 
spinetta, | formazione 
strumentale scelta P® 
l'occasione anche % 
Ubaldo Vrabec nella s!? 
Suite. Aldo Danieli, Pf" 
la sua Suite, ha inve© 
optato per il «duo» cl 
sico flauto-pianoforte:.. 
Esecuzione fluida e 19!" 
cemente misurata nelle 
sue componenti stili!” 
che e. timbriche, coni, 
gnata a un disco in voli 
di originale contri! 
editoriale. 3 
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terpretato da una schiera di 
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di Johannes Brahms. Biglietti 


dottore è in ristrettezze fi- alla cassa del Teatro ore 10-12 


nanziarie, dopo che il gover- 


un carico destinato alla 
Compagnia delle Indie per 


tenimento in diretta; 22.19: Panorama 


6: Ondaverde. Programma di Lino Matti; 
DA 9 parlamentare; 22.30: Gr2 Radionotte, 


attualità culturali presentate da Renato 


MIGNON. 16.30 ult. 22.15; «Stre- 


6.40: Dse: Cinque minuti insieme (55.a); 
6.45: leri al Parlamento; 7: Gri; 7.20: Gr 
regionali; 7.30: Gr1 Lavoro; 7.40: Quoti- 


Radiodue 


6: | giorni, con Stefano Coen; 6.05: Titoli 


bollettino del mare; 23.28: Chiusura. Le 
trasmissioni proseguono con Notturno 


Bossa; 18.45: Giornale radio Tre, Euro- 
pa ‘88; 19.15: Terza pagina (Il parte); 
19.55: Una stagione alla Scala. In colle- 


protestare contro l'ennesimo 
balzello. 


no del Gabon ha dovuto ri- 
durre, a causa della crisi del 


gata dalla luna». Premiato con 
3 Oscar.il film più brillante del- 


17-19, Utat Trieste. 


|_PORDENONE È 


i CESTI È TESE tras S VISI A È la stagione cinematografica 

diano Gr, di Antonio Afaitati: &: Grl, i ne So, STRO italiano. gamento diretto: La Bohème; 28.20: Il petrolio, i suoi versamenti. ci Cher, Omoa Do EEE. 
fatti e le opinioni; 9: Nantas Salvalaggio ta, riflessioni quotidiane di Don Giovan- î jazz, presenta Franco Pecori; 23.53: Raidue, 20.30 ‘All’erodilà di Schweitzer 6 kakis e Nicolas Cage. Ultimo na 28212) 18.20 Dai Sa) 
conduce Radio anch'io '88; 10: Grl ni D'Ercole; 7.30: Gre Radiomattino; 8 Radiotre Giornale radio Tre, al teatro e al cinema giorno. j SES OO 


Flash; 10.30: Radio anch'io '88 presenta 


Un poeta, un atto 


con il Gr3 a cura di Paolo Aleotti e Nicola 


Lina Wertmuller in un film alla radio: 
Sceicchi è femministe, 1.a punt.; 11: Gr1 
Spazio aperto a cura di S. Cigotti; 11.10: 
Quei fantastici anni difficili (9.a); 11.80: 
Una vita da romanzo; 12: Gri Flash; 
12.03: Elio Pandolfi e Orsetta De Rossi 
prsentano Via Asiago Tenda; 13: Gri; 
13.45: La diligenza, di Osvaido Bevilac- 
qua; 14: Gr1 Flash; 14.03: Musica ieri e 
oggi, con Massimo Ranieri; 15: Grt Bu- 


C 0 1 di Grazia Valci; 10.30: Dalla sala F di Ro- co; 10: Ora D, dialoghi in diretta dedicati radio. uadri centrali di questo Lorca 
siness; 15.03: Radiouno per tutti. Mega- ma Corrado Guerzoni conduce Radio- alle donne, a cura di V. Savioli; 11: Con Trasmissioni per gli italiani in Istria. deren dei SESSI «Nel mare degli antichi» La Cappella Underground 
bit, settimanale per tutte le scienze di due 3131; 11.30: Gr2 Notizie: 12.10: Pro- certo del mattino (Il parte); 11/45: Gior- (Raiuno, 23.05) è giunta alla 


Carla Ghelli; 16: Musica musica; 17: Gri 
Flash; 17.03: Il Paginone, rotocalco di at- 
tualità culturale ideato e condotto da 
Giuseppe Neri, storia; 17.30: Radiouno 
jazz '88, a cura di Adriano Mazzoletti; 
17.58: Ondaverde Camionisti, di Lino 
Matti; 18.08: Musica per voi; 18.30: Mi- 
crosolco che passione, di F. Rinonapoli; 
19: Gri sera; 19.15: Ascolta si fa sera, 


s fa Ì valute, bollettino del mare; 15.45: Il po- con Giorgio Corapi; 13.45: Giornale ra- — dell’opera lirica; 11.30: Rotocalco del è innamorato di un’altra don- età imperiale: i «Narbonen- ore 18: A 
Fubrica religiosa; 19.20: Gri. Mercale meriggio; 16.30: Gr2 Notizie; 17.30: Gr2 dio Tre; 14: Pomeriggio musicale (Il par- giovedì: il mondo in cui viviamo (I pat- na ed erge una barriera disi- ses», BETA ‘della Der Rekord 
prezzi e quotazioni; 19.25: Audiobox; 20: Notiziie; 18.30: Gr2 Notizie; 18.32: Il fasci- te), Compact club. Sinfonie in re min. op te); 13: Segnale orario - Gr; 13.20: Mu- lenzio ed egoismo contro la Gallialie#iiCariaginiencose (Record) =; 
Hapltate Megabit rispondono, program: no discreto della melodia. Oggi: musica —27‘e in ia min. op. 44; 14.45: Giornale | sica a richiesta. 14. Notiziari © cro. i) Foo 


ma di Carla Ghelli; 20.20: Mi racconti 
una fiaba? Favole di ogni paese narrate 
da Elio Pandolfi; 20.30: La Rai presenta 
Radiouno Serata. Un programma di En- 
nio Ceccarini. Giovedì: Jazz, conduce in 
studio Adriano Mazzoletti, nell’interval- 


; 8.05: Radiodue pre- 


senta, di M. Cristina Norante; 8.30: Gr21 
Radiomattino; 8.45: Villa dei Melograni 
«Le distanze», originale radiofonico di 
Paolo Taggi. 49.a puntata, regia di Fran- 
cesco Anzalone; 9.10: Taglio di Terza, 
Piero Pratesi legge le terze pagine dei 
quotidiani; 9.30: Gr2 Notizie; 9.32: Il dia- 
volo a quattro, mosaico radiofonico di 
ordinata follia; 10: Speciale Gr2. A cura 


grammi regionali, Gr regionali, Onda- 
verderegione; 12.30: Gr2 Radiogiorno; 
12.45: Massimo Giuliani presenta, Per- 
chè non parli?; 13.30: Gr2 Radiogiorno; 
14: Quindici minuti con...; 
grammi regionali; 15: Vita di Vittorio Al- 
fieri scritta da esso; 15.30: Gr2 Econo- 
mia. Taccuino economico, media delle 


14.15: Pro- 


da camera. In redazione Lorenzo Chie- 
ra, Andrea Coen, Andrea Fasano, Lore- 
dana Lipperini, Gerardo Vignoli, orga- 
nizzazione di Noemi Vincenzi, regia di 
Marco Spada; 19.30: Gr2 Radiosera; 


6: Preludio; 6.45: Giornale radio Tre. Sui 
giornali di oggi, panorama sindacale a 
cura di Sergio Gigli; 7: Preludio (Il parte); 
7.20: Giornale radio Tre; 7.30: Prima pa- 
gina, i giornali del mattino letti e com- 
mentati da Giuliana Del Bufalo; 8.30: 
Concerto del mattino (I parte), musiche 
presentate da Giuliana Gialdroni, L. 
Luzzaschi; 9.45: Giornale radio Tre; in- 
tervista sull'Europa a cura di Gino Bian- 


‘nale radio Tre, succede in Italia. Fatti, 


problemi e personaggi delle Regioni, a 
cura di Gianfranco Ferroni; 12: America 
coast to coast, cultura e società negli 
Stati Uniti; 12.30: Pomeriggio musicale. 
Opera, concerti, notizie e incontri a cura 
di Paolo Donati, Annarita Caroli. Una 
settimana insieme ;a. Anna Dalponte, 


radio Tre, flash; 14.48: Succede in Euro- 
pa, a cura di D. Ardizzone; 14.53: | fatti 
della cultura, a cura di Fabrizio Mariani; 
14.58: Un libro al giorno, a cura di Mario 
Pinzauti; 15: Pomeriggio musicale (Ill 


Lozzini; 23.58: Chiusura. Le trasmissioni 
proseguono con Notturno italiano e Rai- 
‘stereonotte. 
—rvÎnÉlìi "— ————— ——_ —— 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: 
Controcanto; 15: Giornale radio; 
15.15: Controcanto; 18.30: Giornale 


15.30: L'ora della Venezia Giulia, No- 
tiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Trasmissioni in lingua slovena. 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10: Da Muggia a Duino 
(replica); 8.40: A ognuno il suo; 10: 
Notiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e 


naca règionale; 14.10: Qui Gorizia; 15: 
Romanzo a puntate: Lev Nikolajevic 
Tolstoj: «Guerra e pace»; 15.15: Roto- 
calco del giovedì: il mondo in cui vi- 
viamo (Il parte); 17: Notiziario e cro- 


lo (ore 21) Gr1 flash; 22.49: Oggi al Parla- 
mento; 23: Gri Ultima edizione; 23.05: 
La telefonata, di Pietro Cimatti; 23.28: 


Oa 


19.50: Radiocampus; 20.10: Fari accesi, 
‘al microfono Bruno Longhini; 21: Radio- 
due sera jazz, coordinato da Paolo Pa- 
dula. «L'attualità»; 21.30: Dalla sala F di 


G 


parte), itinerario musicale con Giorgio 
Pestelli); 15.45: Senzavideo, quotidiano 
radiofonico di pensieri, parole e musica; 
17: Il monitore lombardo, scienza, tec- 


naca culturale; 17.10: Noi e la musica: 
‘coro accademico France Preseren di 
Kranj diretto da Tomaz Faganel; 18: 
Incontri del giovedì: L'anima del Tigr. 


«Tutto Bergman» 


La seconda delle tre serate 
che Raidue dedica alla ver- 
sione integrale di «Scene da 
un matrimonio» (alle 20.30) 
porterà lo spettatore nel cuo- 
re del dramma familiare im- 
maginato dal maestro sve- 
dese Ingmar Bergman. | due 


menti che è stato spesso pa- 
ragonato al «Huis clos» di 
Jean Paul Sartre, si intitola- 
no «Paula» e «Valle di lacri- 
me». 


Johan (Erland Josephsson) 
annuncia a Marianne che si 


disperazione della moglie. 
Marianne (Liv Ullman) nonsi 
dà pace e trascina il marito 
in una terribile notte di sfo- 
ghi, scontri e implorazioni al- 
la fine della quale la rottura 
sarà inevitabile poiché tutto 
il passato della coppia è sta- 
to frugato con gli occhi spie- 
tati del rancore e del rimor- 
so. Dopo un anno Johan tele- 
fona a Marianne proponendo 
una riconciliazione. 


all’avvenire di Lambaranè è 
dedicato il numero di «Pri- 
missima», la rubrica cultura- 
le del Tg1, inonda alle 15 su 
Raiuno. 


Raiuno, 23.05 
«I Romani» 


terza puntata. La trasmissio- 
ne comincia con una visita al 
Piazzale delle corporazioni 
di Ostia antica, il porto di Ro- 
ma, alla ricerca degli uffici 
delle principali compagnie di 
naviganzione della prima 


oppure i «Lignariorum», 
commercianti di legno e gli 
«Stuppatores», commercian- 
ti di cordami e stoffe. 

Vino, olio e marmo erano i 
principali prodotti e ancora 
oggi si recuperano. Alla foce 
del Tevere sono tratti alla lu- 
ce blocchi di marmo grezzo 
evidentemente . caduti nel 
viaggio verso la capitale del- 
l'Impero. 


NAZIONALE 1. 16.30 ult. 22.15: 


«Sex star» le più: belle, più 
provocanti, le. ragazze che 


‘avete sempre sognato, in un 
super hard-core da vedere as- 7 
solutamente! V.m. 18. Ultimo 
giorno. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


tal Blue». V.m. 18 anni. È 
CAPITOL. (via Mazzini, tel. 
26868). 18, 20, 22: «La casa del 
piacere bestiale».V.m. 18 an- 


ni, 

RITZ. (Cordenons). 18, 20, 22: 
«Indagine ad alto. rischio». 
V.m. 14 anni. 


ERISI 


Provincia di Trieste 


LA BAVIERA E IL GINEMA 
TEDESCO DEGLI ANNI 80 
Oggi, Sala Azzurra 


INGRESSO LIBERO 


Spalt Prozesse 
(Processi di fissione) 
di B. Verhaag e C. Strigel/1987 


ore 16: 


ore 20: 
Ballade vom kleinen soldaten 
(Ballata del piccolo soldato) 
di W. Herzog/1984 


sott. inglese 
Gasherbrum - Der leuchtende berg 
(La montagna luminosa) 
di W. Herzog/1985 
ore 22: 
Der Willi - Busch.- Report 
(Lo scoop di Willi Busch) 
di N. Schilling/1980_—sott. italiani 


Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 


——— | APPUNTAMENTI | i 
7.00 Pgongiamo paecon RIOCSIERICrohoT 8.30 L'uomo da sei milioni di dollari. Telefilm. 8.30 La grande vallata. «A caccia di un Bark- uo APPUN ENTI re 
affelatte. Il piccolo principe. Chappy. 9.25 Wonder Woman. Telefilm. Furto d'auto. lay». Ci CI n CI I ì 
9.00 Arcibaldo. Telefilm. «L'inflazione». 2a 10.20 KungFu. Telefilm. L'uomo che taceva. 9.15 «PECCATORI IN BLUE JEANS» (1958). SI chiude il festiva. COMITATO INIZIATIVE i 
parte: SS 11.20 Agenzia Rockford. Il matrimonio polac- 41.00 Strega per amore. Giorno per giorno. La 3 CASTELLANE 
9.30 General Hospital. Teleromanzo. cotti î piccola grande Nell. Telefilm. = Consorzio per la salvaguardia dei castelli storici i 
10.30 Cantando cantando. Con Gino Rivieccio. 12.20 Charlie's Angels. Telefilm. 12.30 Vicini troppo vicini. «Un amore sbaglia- del Friuli-Venezia Giulia 
11.15 Tuttinfamiglia. Quiz con Lino Toffolo. 13.20 Arnold. Telefilm. Con Gary Coleman. to» : (=) Fe] C. JI ila 
12.00 Bis. Quiz con Mike Bongiorno 13.50 Smile. Conduce Gerry Scotti Rea a " Î COMUNE DI UDINE i 
a si È 5 f NS oe 3 i 13.00 Ciao ciao. Flò. Mimì e la nazionale di pal- Assessorato alla Cultura i 
12.40 Il pranzo è servito. Con Corrado. 14.30 Deejay Television. Presenta Jovanotti. lavolo. Isidoro & Dingbat. Cartoni anima- Oggi alle 21 un concerto go, che è ridotto al minimo, Bin 
13.30 Sentieri. Teleromanzo. 15.00 Hardcastle and McCormick. Il genio. ti. d'eccezione chiuderà ilVFe- quanto sulla suggestione Bit 
14.30 Fantasia. Gioco con CE Cadeo. $ 16.00 El Bum Bam. Nanà Supergirl. Denni. 14.30 La valle dei pini. Teleromanzo. stival internazionale di chi- evocativa di certe scene, co- CRUP i 
15.00 «LUV, VUOL DIRE AMORE?» (1967). Film di Sean Saloni animati. 2 15.30 Così gira il mondo. Teleromanzo. tarra di Udine, organizzato ‘ struite e rappresentate come 
commedia. Regia di Clive Donner. Con 18.00 Pesi: Telefilm. «Il bebè della discor- 16/30 Aspettando il domani. Teleromanzo. dal Centro culturale «Fer- quadri barocchi. Cassa di Risparmio i 
Jack Lemmon, Peter Falk, Elaine May. LE ; 17.15 Febbre d'amore. Teleromanzo. nando Sor»: si tratta della di Udine e Pordenone 
17.05 Alice. Telefilm. Con Polly Hollyday. | 19.00 Chips. «La ragazza del carro attrezzi». . 18.15 C’estla vie. Gioco con Umberto Smaila. prima esecuzione moderna «Scuola di musica 55» 
17.35 Doppio slalom. Quiz con C. Tedeschi. 20.00 Principessa dai capelli blu. Maple Town: | 18/45 Il gioco delle coppie. Con Marco Predo- di una serie di composizioni = - PRESENTANO 
18.05 Webster. | cinque del 5.0 piano. «I Jeffer- un nido di QUIS Casoli animati. în x del grande Ferdinando Ca- Corsi estivi : 
son». Telefilm. 20.30 Supercopter. Telefilm. Con Jan Michael 49.30 Quincy. Telefi i î î î E E : 
€ i; È È }i y. Telefilm. «Un facile bersaglio». rulli (compositore ed esecu- Proseguono le iscrizioni ai 
1940 Tra moglie © marito. Con Marco Colum: __ Vincent Ernest Borgnine, 20.30 «POKER DI SANGUE» (1968). Film we- tore vissuto a cavallo fra il corsi estivi di musica classi « » 
DIO i ‘ ; ‘29 Casa Keaton. Telefilm. «Fare un favore». stern. Regia di Henry Hathaway. Con 1700 e l'800) per voce e chi- ca, leggera e jazz organizza- dello 5 È id 
20.30 Telemike. Quiz con Mike Bongiorno. 22.55 Fish eye. «Obiettivo pesca». : d i dia a, leg gani lel Centro di Musica Antica di Padova 
nik 2 È Dean Martin, Robert Mitchum, Inger Ste- tarra, studiate ed eseguite in ti dalla nuova «Scuola di mu- 
23.15 Maurizio Costanzo show. E ESSO es Cna 5 «prima» dall’affiatato duo del | sjca 55», promossa da Ange NELL’AMBITO DI 
0.30 Première. trailers della settimana. 25€ e DI 74). Film 9. P iolenza: ‘gli Bal cre) Dici y 
0.40 Gli intoccabili. Squadra speciale. Tele- drammatico. Regia di David Lowell Rich: 22.40 Speciale News. Il seme della violenza: lo MaestroxGiullano/e Balestra Baiguera, con sede in via 


n È ciet re. Coi ugliel 
film. Con Connie Stevens, Shelley Winters. SOR IEROnza Cooe, Cond e nol imo 


E i ia.  :-——_—_—_—_—_— 


ed Elisabetta Majeron, non 
solo animatori del Festival di 
Udine e del Concorso inter- 


Carli 10 (zona Campi Elisi). 
Per informazioni e iscrizioni 
telefonare al 307309, dalle 10 


Concerto al Castello 


con il patrocinio 


ODEON-TRIVENETA TELECAPODISTRIA TELEQUATTRO TMC-TELEANTENNA ITALIA 7-TELEPADOVA nazionale di Roma, ma an- alle (12.30 e dalle 15 alle del Ministero del Turismo e dello Spettacolo | 
e Ced rd che valenti studiosi e con- 18.30. e della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia H 
9.15 Gioco a premi in diretta: 12.00 Tennis, Torneo Roland 13.50 Fatti e Commenti (i.a 7.30 Cbs Evening News. 11.30 Dancing days. Teleno- certisti nelle sale dei quattro EICONSIICONT ARNO : 
«La spesa in vacanza». Garros, da Parigi: semi- edizione). 8.00 Cbs Evening News. vela. S continenti. Monfalcone del Ministero del Turismo e dello Spettacolo | 
9.30 Telenovela. «Carmin». finali singolo femminile 19.30 Fatti e Commenti (2.a 10,25 «... in Generale...». 12.30 | Ryan. Sceneggiato. T Î di della DilezionciRgni le del Ti PE ? î 
10.00 Gioco a premiin diretta: e doppio maschile. SUEDIO); 10.40 ALConinI dell'Arizona. sol Mi mi CEPOn: Sara Rassegna ang sul podio della ID IEASNE (E deli EREZIONE i 
È 7 “13.30 Telegiornale. 23.00 Speciale Fatti e Com- elefilm. 13. na spada per un cava- DI Ì ù È È oa 
la era sine menti 11.40 Giungla di cemento. Te- liere. Cartoni. Cinema tedesco Pomeoa Tosi iconunale dell'Azienda Regionale per la Promozione Turistica, | | 
3 È “ ‘16.00 Telegiornale. 23.40 Fatti e Commenti (repli- lenovela. 14.15 Una vita da vivere. Sce- 'Oggli all'cinema Excelsior i Monfalcone si esi della Provincia di Udine, Assessorato alla Cultura i - 
10.35 Gioco a premi in diretta: 18.50 Telegiornale. ca). 12.30 Get Smart. Telefilm. neggiato. t ggr.a: FAEURAO * chestra sinfonica della Ra- e della Camera di Commercio I.A.A. di Udine i M 
«La spesa in vacanza». 19.00 Odprta meja. Trasmis- s; ° : xx 13.00 Oggi News. Telegiorna- 15.00 Dancing days. Teleno- erza giornat ‘a l'asse- diotelevisione di Lubiana di- : ca 
11.00 Telefilm. «Sanford and sione slovena. - - le. vela. Cada FENG o: Lama retta da Muhai Tang. Solisti il SABATO 4 GIUGNO 1988 È 
son». 19.30 Tg Tuttoggi. 13.25 Teste di gomma. 16.30 Piume e paillettes. Tele- tedesco degli anni 780», or- violinista Oleg Kagan e la { SÒ, 
11.30 Gioco a premi in diretta: 20.15 Calcio internazionale: ‘ 13.30 Sport News. Tg sportivo. novela. ita ganizzata dalla Cappella Un- violoncellista  Natalja Gut- ORE 20.30 i 
«La spesa in vacanza». Danimarca-Urss (differi- 13.45 Redazionale A Croci 17.00 Mai arimane Sitgation derground e dala Provincia. man. In programma «Tragi- i 
13.00 Telefilm. «Il supermer- ta). ia redazione di Rta. comedy. a di Trieste. Alle 16, proiezio- % i > ; 
di cato più pazzo dei mon- 22.00 Telegiornale. 14.00 Natura amica. Docu- 17.30 Nel mondo di Dungeons CRGA SIR pres sche RICE IMITOE: CASTELLO DI UDINE I 
do». 22.10 Sportime. quotidiano mentario. e Dragons. Caronti. sente sul tempo che resta» op. 81», «Concerto per violi- CHIESA DI SANTA MARIA i 
2 sportivo. 14.30 Clip clip. Musica giova- 18.00 Thunderbirds. Cartoni. " 3 noeorchestra in re maggio- i 
13.30 Telefilm. «La mamma è 29.30 Ciclismo, Giro diltalia, na 18,30 She-Ra. Cartoni. di Alexander Kluge. Alle 18 re, op. 77», «Doppelkonzert PI 
sempre la mamma». da Parma: 11.a tappa, 15.00 Batman. Telefilm. 19.00 Masters. Cartoni. «Cardillac», di Edgar Reitz. per violino, violoncello e or- DIRETTORE ARTISTICO: CLAUDIO GASPARONI ì 
14,00 PERE. «Amore Parma-Colle Don Bosco. 15.30 Tennis. 19.30 Gunsmoke. Telefilm. IT o Rino Dacia chestra in la minore, op. 102» PRESIDENTE. i = 
ba 23.00 Tennis, Torneo Roland 17.55 Sale, pepe e fantasia. 20.30 «DOVE COME. QUAN- lerber” chternbusch. le i S | 
ES ne novola -Unzuomo: Garros (sintesi). Telemeu. DO?... L'APPUNTAMEN- 22 «La forza dei sentimentis, Si vonannes Brahms. MARISANTA DI PRAMPERO DE CARVALHO CE 
sa 18.10 Il giudice. Telefilm. TO». Film, regia di Giu- i xander Kluge. ; | P 
15.50 «Slurp!». Cartoni anima- Canale 55 18:40 Gabriela. Telenovela. liano Biagetti, con Ren- GIAIo di Teatro Verdi INGRESSO GRATUITO Lp 
ti. 19.28 Tele Antenna. notizie zo Montagnani e Barba- Panni sul podio LI 
19.00 Anteprime cinematogra- 48.00 | cartonissimi di Ch 55. flash. ra Bouchet. Terza rete tv È tp 
fiche. 19.00 Surplace, rubrica setti- 19,30 Specchio della vita. 22.30 Colpo Grosso. Gioco a Film sui castelli Sabato al Teatro Verdi è in i N 
19.30 Telefilm. «Night Heat». manale di ciclismo. 20.00 Tme News. quiz, conduce Umberto programma un concerto sin- | S 
20.30 Film, ciclo «Una notte al-. 19.30 Ch 55 News. 20.20 Teste di gomma. 3 Smaila. Oggi e il 9 giugno alle 18.30 fonico diretto da uno dei più \ S 
l'Odeon» (1982): «ENTI- 20.00 Skyways. 20.30 Cinema Montecarlo: «LE . 23.30 Italia 7 Sport: Boxe. su Raitre andrà in onda noti maestri italiani della [gti 
TY». Regia Sidney S. Fu- 20.30 Un dono calma sica; DUE SORELLE». Thril- Gul «Arx», un film ideato, scritto, . musica ‘contemporanea, I ; 
i te e. Telefilm. È ‘ventuali variazioni degli orari È : n È 
no: cor RE Hers Tai ne 5 ati: 22.18 Tele Antenna notizie 0. del programmi” dipendono! musicato e diretto dal MUSE Mareeio Sana Da qualche Eta 
> 22.00 Prima fila. Settimanale flash. esclusivamente. dalle. singole cista Andrea Centazzo per il | anno attivo anche nel campo FR 
22.30 Benny Hill Show. AI CUNUrE 22.20 Pianeta mare. Settima- anioni che non sempre le Consorzio dei castelli storici dell’opera lirica ‘tradiziona- DS 
23.00 «Una notte all'Odeon». 22.30 Meravigie della natura. i nale di sport nautici. comunicano in tempo utile per della nostra regione. Il film, le, Panni dirigerà per l’occa- LES 
1.00 «ALIEN 2 SULLA TER- 2330 CH EG Nave. Mike Eonajorrio 22.55 Notte News. Renee] di Sfeiara Je cor imperniato sulla tragedia di sione due Divertimenti di RS 
RA». 24.00 Surplace (replica). (Canale 5, 20.30) 23.15 Tme Sport. È un Faust friulano — l’alchi- Mozart, le Danze concertanti i 
mista e mago Giorgio Sala ela suite «Pulcinella» di Igor È 


—; vive non tanto sul dialo-  Stravinski. 


GIULIO BERNARDI 
TRIESTE - Via Roma, 8 - Tel. 69086 


1988 Giovedì 2 giugno 1988 
BORSA DI TRIESTE ECGSS DOLLARO LASC I marco | 
31/5 01/6 91/5 01/6 Buonrialzo a piazza Affari con scambi nettamente superiori a martedì. Leggero rialzo, in controtendenza rispetto ai mercati internazionali La lira ha perso terreno nello Sme, ma non contro il franco francese. 
lea Mercato ufficiale Bastogi Irbs 219 230 984 RR SR 1281,60 dilata per le dichiarazioni del governatore della Banca del 144 La divisa di Bonn si è portata ai livelli più alti dal 12 maggio, con un 
e PIA: eencialt 8180084050 —Comau 2025 2075 (+2,61%) no. Pochi i valori in controtendenza. (+0,14%) Giappone, sciettico sul proseguimento del rialzo. Oro in salita. (+0,95%) balzo di oltre due punti e mezzo. Sterlina in discesa. 
l’inno- Lloyd Ad. 14950 _ 15210. ComauWarrant 
do Sii e eo Lee a CASSA DI RISPARMIO IN BOLOGNA. (1.6:1988) BORSA DI MILANO A cura dell'ANPE (Agenzia Notizie Poligrafici Editoriale) iI REDDITO FISSO 
18.20, Rasrisp. 14850 15100 Stet* 2740 2880 i simo. Var. Di ius- usura Diff. Diff. Minimo Massimo Var.% Div.% Chius- Chiusura Diff. Diff—Minimo. Massimo Var% Div.% Chius- TITOLI Quot. Var.% 
con W. ‘Sai 13660 .14200. StetWarrant.10* 600: 620 GUI, can DI orta iterte So Nite GRAN CURIA Die 196/66 108788 spe chis utez Oo lele % 198788 198786 \seipi, chius. utez BuonidelTesoro poliennali 
oo Sai risp. 6990 7200 StetWarrant9 305 320 la] 7 Gilardini 11550 40 03 11510 21750 -23 6.15 196 Selmrisp. Do = = 106 so Di 188 ini BTP lug. 88 12,50%; 100,1 _-0,10 
43 Montedison 1480 1537 isp 70. 2620 ‘belle 83000 1400 17 79200 152000 06 1,57 145 Giardininin.c. 9680 360 39 7400 14990 23 7,54 163 Serfi E 108 3 2: A BTPott.88.12,50% 100,95 0,05 
[edi da e Seti. SI AcquD î 020 0, — 2701. 5340 0,0 199 309 Gi 03 238 322 Setemer 10760 70 07 6700 14600 02 139 65 
i Montedison risp.* 725 738 D.Tripcovich 7500 7900 FCNERAZIEnI E 520, LEE 9 Gm 6730 40 06 4700 8700 03 2; : È 3 onto oo BTPnov.881250% 101,45 0,15 
J Mi ai TIR Acq, De Ferr. r.n.c. 1698 __-2 -0,î 1605. 2575 -0,1 6,48 104 Gimino. 255055 22 2100 4200, 377,64 122 Sifa 1750 35 201690 5629 2,3 467 190 Ripgen89i250A Tesi 
ni. Pirelli _ 2360 2470 Tripcovichrisp. 2700 2650 ‘Acqua Marcia 385 10 27 269 1519 16 460 91 Grassetto 8700 100 12 8320 21000 0,0 7,82 54 Siate. 1220 -3 1:02 11201, 4498-16 820 133° =Trtop Ao 1OR0% EE 
5: ulti- >. Pirellirisp. 2350 2460 . Attività immobil. 2510 2525 Acqua Marcia r.n.c. DES RSO 1052,0] 180 — 636 -1,9 975 59 Silos Genova 482__9 19 390 1802 3,4 5,61 12,4 Hif mal 6019508 ea 
ei «9 Pirelli risp. n.0. 1420 1465 Fiat" 8540 8795 ‘Aedes 7295 56 08 6530 12000 1,3 151 368 MM wipmv. 14680 410 29 14270 29500 16 150 207 SilosGenovarno. Sd 3882 260 970 82 934 163 DMento nto TRI 
atore». Snia BPD* 1872 2010 Fiatprivi 5325 ‘5550. Aedes rin.c. 3900 95 2,5 3530 7500 0,1 3,08 19,7 in 300051 1,7 2490 6200 _-0,3 3,33 17,9 Sim_ 5055-55 1, 5055 14200  -2,5 2,97 665 apr. , ne 
trionfo | |‘ SniaBPDrisp WERE spento Aeritalia 2220 4018 1945 4471. 455,86 147 jfltno. ITA 36 21 1550 3550 3A 689 104 Siossigeno 23500 100 0,4 18200 34000 __-0,8 5.79 12,1 BTPmag.8910,50% 101 0,40 
liana. Snia BPDIisn, IAttisp. Alitalia PAGS 39 16 2034 13836 /1,4 3,35 17,4 Industrie Secco {520 20 17800 2680-25 492 156 Siossigenorno. 21750 60 08 17700 29600 1,2 644 11,2 BTPgen.901250% 103,35 _-0,05 
un be- nia BAD risp.n.0. 1045 1100 Gilatdini 11510 11550 Alitalia priv. 1479 4 08 1306 3256 -0,1 5.56 105 industrieZignago 7530 20 0,4 4050 5669 1,6 4,19 79 Sip 2063 38 19° i77i 3025 32 6,79 138 BIPgen;90925% 978 010 
Rinascente 3360 3430  Gilardini risp. 9320.9700 Alivar 8200 301 3,8 6210 11600 4,2 3,66 167 iniz META. 9465 220 124 7700 18950. 3,4 2,85 243 Siprne. 2194 39 18 1899 2940 3,5 8,20 146 BTP feb. 90.12,50% 1035 _-0,94 
16.90, Rinascente privi 2020. 2080 Dalmine 210215 Alleanza 45400 1500 34 39000 TAR E 099 de iniz MeT.A.tno. 3325 25 08 3300 9450 10,8 902 85 sa 7310 16 2a a Di, 20 dio mal BTP feb. 90 925% 97,45 0.05 
di Rinascente risp. Alleanza n.0, 46900 310 0,7 40800 73845 04 1, 7. Interbanca 13420 0 00 13420 32700, -06 596 63 Sme a ici a STP mar. 90 12,50% E 
AI Sira i ni SA E Mo do a Ansaldo Trasporti 394020 105° 3495 6650 __05 723 72. interbancapiv. 8900 0 008600 23200 -04 899 42 SmiMetalii 2074 0 00 1450 3050-13 497 136 uu SL IRE lu 
3 iso Col AZie A Assitalia 15180 420 28 14555 25400 39 0,72 437  jsofi 1680 si 191290 2529 24 596 61 SmiMetalirno. 1699 _-i -0,i 1640 2750-03 7,37 128 2909; .15_-0, 
Abra- Gerolimich risp. 86 89 LaneMarzottorne. 3500 3610 Attiv. Immobiliari 2525 15 06 2500 6161 -02 5.82 99  italcabie 9400 33036. 9070. 20737 1,1 4,36 7,2 SniaBPD 1975 126 68 1621 4940 91 — 363 BIPapr9012,00% 102,9 _-0,10 
SEME S.L Premuda 1900 1850 ‘Chiusure unificate mercato nazionale Ausiliare 7310 100 14° 6410 9300 37 178 328  italcablerno. 8350 190 2,3 8160 17894 -12 5,39 64 SniaBPDrisp. 1901 119 67 1645 5000 7,4 263 349 BIPapr.909,15% 96,95 0,05 
191034 ,G.L. Premuda risp. 1850.1850 Terzomercato Ausonia 2250 75 34 1920 347523 — — Italcementi 95000 50005 71100 121000 1,4 1,05 184 SniaBPDrnc. 1050 28 2,7 1022 2990 09 5.71 193 BIPmag.901050% 100,95 _-0,10 
ll'om- SIP 2000 2060 iccu 560,550 Autostrada To-Mi 9150 250 28 8900 14600 -1,7 492 169 italcementirno. 36500 500 1,4 3341065750 0,0 3,15. zi Snlafibe 1353 48 97 1905 2890 15 7,39 64 BIPMag900i 38097 
so a Siprisp FIGDENISIGI | Soipio zoo TOTERON Autostrade priv. 1085. 130 98 990 1289 19 7,97 233 italgas 1696 26 161 1660 28097 0,7 5,31 138 Slice o 100 ci cui i a Sr de BTP giu. 00 10,00% 100.45 0,30 
glia la na iron Italia Assicurazioni 9940 440 46 8976 21293 4,1 0,84 744 o.Pa.F. , Punt hi BTP giu: 90 9,15% 985 1,02 
Warrant Sip = —  Camnica Ass. 11500 11500 G B.Agricola Mi. 9420 -70 -07 7680 13200 04 531 7 italmobiliare 95000 2850 3,1 84600 145000 3,8 0,58 66 SoPaF.rnc. 1342 1 0 1180 La di - Dio FESTA SA È 
0530). Banca Gatt. V. 3900 18048 2970 6900. 54538 81  italmobiliarer.n.o. 40000 2000 5,3 37500 77500 5,3 2,13 _ 28 Sogefi 478590 1,9 2750 5: E TOO 
«Pink Banca Catt. V.rin.c. 1250828 1,î 2480 3990 0, 877 52 Sondel 685 25 3,8. 605 1200 2.1 6,57 149 19.909; 40, 
i 7090 14630 55 3,61 220 BIPago.90950% 9875015 
n Par- Banca Comm. It. 1999 73 38 1900 — 4400 4,6 9,00 7,1 Jolly Hotel 106900 ‘00 10200 13800 0,0 304 229 Sorin 7480 _360 5.1 Coi Ù , 
: Banca G.It.r.n.c. 1997 45 28 1930 3305 -0610,52 71  JollyHotelrisp. 10050 0 0010000 14100. 0,0 3,98 215 Standa 1605080 0,5 aroo tei E Lo BIP.set.90.9,25% 98,35 -0,05 
4, tel. Banca Manusardi 96010 i, 950 2250-05 3,1311664 Standa inc. 5510109 2,0 3720 BOSO 36 308 Bi BTPOt.90925w CEE= 
rai Banca Mercantile 10000 0 00 7700 12650 DI «ere italiana 505. 0. 00440 ‘ 1006 -08 456 140  Stet Soi O er e oon—-33 gio 45 DIPnomol9z5& 96,35__010 
Sur Banca Naz. Agr. 6740_-10 -01 — 5690 7250 Stetrn.o. 200 te si es. È BTP dic. 90 9,25% %66 010 
ispey: Banca Naz. Agr. priv. 1900 10 0,5 1800. 3235 ID Lespresso 20900 200/10 © ‘7423 25440.‘ 07 1,34 445 CONTEE 400 97 se To ne ite — = RTPmac9i 12508 1048 0/05 
mati, Banca Naz. Arno. 1000 to di Lo s0 \ La Fondiaria E I I celo SMISE ) * BTP gen. 92 9,25% dg 
DIOR anca Toscana i Î 4, 19950 , È K 
di W. Banco Chiavari DIVI -179 62 2701 6050 ci pinvcente Oo doloso) "18100 46 075-395 Tecnomasio 1610 10 06 1181. 1740-06 497 169. BTPfeb.92925% 945 026 
Di Banco Lariano 2211 6 08. 2205 4820 ananas E400 240 47 — 400 17783 38 219 158 Tecnost 2495 0 00 1725 3080 1,2 901 96 BIPmar92915% 94,15 -0,27 
i don- Banco Napoli r.n.c. 15450 .-30_-0,2 15450 20250 Tinificio n {sù 46° 132 1490 2310 2,1 6,76 824 TeKnecomp 11201211 945 2841 1,1 6,74 7,2 BIPapr929,15% 95 0,63 
18:94 Banco Roma 4910 _-20 -04 4910 15000 Tinficgonna {369 29-29 1340 1920 071004 762 Teknecomprno. gii 9 10 761 1605 16 867 63 BIPmag.929i5% anse 
; Banco Satdegria ino: agan 97951330 2503 5:9 40 E19078 Lloyd Adriatico 15010 259 17 13950 30500 _-0,5 1,97 252 Terme Acqui E I 20 179 444 BTPgu.92915% 97 052 
Sg i Bastogi 2330005147 16,4 _s1907789138; Lloyd Adriat.r.n.c. 6950 338 15,1 16200 15890 07 — 115 mi 2 pu ie p300 29 Di dip BrPII.S21050% 999-020 
j : Benetton, 9000. 350 4,0 8310 uioi | 3 qoopte osi 25 ce 15 SPI 163 Certificati di credito del Tesoro 
MUSE ca Rin pin 1002/95 080 [1 vati 3740 110 30 2500 3999 36 4100 Tripcovich 7500 400 53" 641010560 66 108 542 COTlug.88 1002 — 
glio»: 2° - ci i i. li SI fi fi — x : T 
doi Bonifiche Ferraresi 23980__-20 -0,1 23860 35700 -1,3 1,88 273 SO coso ST pa _{gs0 25/387 207 liipcovichmne 2650-50 _-19 2650 6100 31 453 182 CCTago.88 10035 = 
della Bonifiche Siele 24500 -100_-0,4 1775032640 17 059 207 wagona 8090-90 -ii 7070 10200 Si 222 355 [MJ COT set.88 100,6._0,10 
ian Bonifiche S.r.nc: 8550 70 0,8 8000 16400 40 1,87 172 È - ST 9 1,82 514 Unicem 16000 90. 06 15910 25750 -18 2,81 108 Ccrot.88 100,55 005 
biana Manifattura Rotondi 19230 -20 0 15000 27800 _-1,9 1; ; . I 
con Ricca SUOLA DE SETE peo) 35011 215165 2810. ‘19830 42 943 197,  Unicemeno. e I TRO Con 
atalja Eposchi SRO SORRISE ITA Manuli Cavi r.n.c. 1799 24 1,4 1500 2290 2 889 50 Unipolprv. RESO Z ,î 1,48 170 CCTi6ago.90ind. 991 _-0,05 
ich Fura 8700 312305 2,R0* 4399 0511.250 6/1 1,15//22.6. > Marzotto, 4550 50 1,1 9980 5449 07 527 13 CCT 18 set. 90ind. con 
siche Buitoni rie. 4680 _140__3,i , 2010 585080342 121 Wazottonsp 580 20-04 4000 5375 1,8 56079 KEY vaeo 5338 89 174815 8595 27 337 65° =rigonoo SI 
gini Buton 2650 0 00 22103000 -16 623 192 Marzottorno. 3610 110 39 — 2787 4492 00 891 58  Vetrerieltalane 360070 20 2900 5800 14.556 65. lino ess 
nes Mediobanca 76900 750 46° 15630 29250 3,6 1,18 254. Vianini 2861 6 0,2 — 2655 5890 1,8 3,50 353 nov. 1018 — 
I] cattaro 674 4 06 599 1390 03 593 149 Merloni 1520 1007 1090 1570 07 = —  Vianinino 2909 0 00 2350 4480 1,7 4,13 358 CCTIBnov.90 994 00 
Caffaro risp. 685 120,3 — 600 1966 1,5 6,50 15.1 MilanoAssic. 19500 800 43 78700 39600 321.13 272 Vianini Industria 1119 43 40 1000 2107 3,1 7,94 54  CCTdiC.90 1018 = 
Li Calcestruzzi 7900 150 1,9 6850 10440 2,6 3,54 21,1 Milano Assic. rin... 9720 130 14 9300 24090. 2,0 2,57 136 Vianini Lavori 2860 _9 03 2540 5138 3,2 7,45 5,5 CCT 18 dic. 90 99,6 010 
D Calp 2350 30 1,3 2269 3500 1,3 7,66 10,5 MiraLanza 38400 150 0,4. 29600 46700 0,5 5,21 16,0 CCT gen. 91 101,85 — 
mbre, Cam Finanziaria 1825 -5 -0,3 1780 3259 -34 658 96 Mittel 400 501,5 2640 4390390 2,06 195 [Ul Westinghouse 28500 0 00 27400 44500 -34 667 191 ccrizgonoi TE, 
rien- Cantoni 3870 70 183800, 9830 -35 5/43. 29 Mondadori T6i50 0 00 14250 22500 -50 2,17 128 Worthington 1305 0 00 1050 1900-26 460 90 TDI ni 
€ Cantoni risp. 380020056 3600. 9800 27 7,89 28 Mondadoripriv. Tii5 235 34 6880 13600 83 5,20 56 È o ci, 
del: Cart.Binda-De Medici 1625 25 16 1580 3950 28 6,15 148 Mondadoritno. G249 0 00 5680 12584 00 592 49 4 zucchi 3805 30 08 3680 4875 24 473 66 Lal ohio 
AGHI Cart.Burgo 12450 200, 1,6 19600 14600 2,0 361 190 Montedison 1520 44 30 1010 3000 24 263 73 CermargI 100,6_-0,20 
dial Cart.Burgo priv. 8005 255 33 — 7750 11150 2,6 8,12 192 Montedisonino. 736 {4 19 535 1630 11 815. 35 NUOVE "Toni CCT18manDÌ 991 0,10 
Gart.Burgo risp. 12400 200. 1,6 947014300 1,7 4,44 190 Montefibre 1482 __81 5,8 1265 2720 44 675 62 CCT apr. 91 100,65 -0,10 
22: Cement, di Augusta 4055 902,3 36005271 1,9.7,40 65 Montefibrerno. 1020 26 126 980 1690 2,0117643 AmeFinanziaria 7810. 150 20 7220 12490 -24 — 141 Tormagsì es 
Mio Cement, di Sardegna 4720 70 15 4600. 8830 09 847 47 Saiag 2060 0 00 1697 2630, 00 194 100 corguo Ta 
era Cementeria Merone, 3595-30 08289 4818 1,4385107 [NM noa 2225 35 162040 3980 14 270 134 Saiagrno. 1100__8_07 10001390 43.545 53 across] È 
Cement. Siciliane 6307 98 1.6 6140 12900 08 873 74  Nbarno 3007 17 i 975 2400 07 187 61 EuropaMetalii 950 000 571 1940 31 474 202 lug. 100,2_-0,05 
Cementir 2510 (65 2,7 2230 4310. 3,7 7,17 85 Necchi 2190 +5 _-0,2 2100 4100 -0,9 8,229 USA. 22995 295 1,3 21200 30200 0,9 1,30 138 CCT ago. 91 100,1 -0,05 
Ciga Hotels 3420 60 18 3005° 5000 1,8 1,46 _— Necchi rin.c. 2650 00,0 2150. ‘4400 0,0 8,30 _11,0 Rodriquez 9950 60 __0,6 8300 11900 -03 — 108 CCT set. 91 1002 az 
Ciga Hotels inc. 1390 40 30 1251 2498 15 899 — NuovoPignone 4230 801,9 4060 8250 1,9 5,44 1138 SilosGen.1-7-97 47817 37 3% 586 28 — 123 CCIOMto 1008 = 
Dn 5270 252 5,0 3100 7155 40 2,47 298 Femruzzi Agr. rin. 564 26 46 448 716 33 — —  COTnovAi 10025 = 
Cirtisp. Si40 110 22 s100 7350 14 292 291 ÉS) cicese 2180. 8038. ‘1910. ‘4730 36 596 35 AcquaMarcia 1-4-97 292 urn25r 1219, ANI 107 ED an Tese 
Cirene. 2185 85 40 1638 4050 3,1 7,78 124 Olvetti 9548 _288 9, 6700. 14780 38 356,131 Acq.M.mc1-4-87 1860 00 143 255 41 dEi . 
Cmi 39751451, °° 3350 5600-06 755 128  Olivettiprv. 5299 49 0,9 4341 8690 09 642 72  CartiereAscoli 3215 41 1,3 2990 4020 -05 467 70 gen 55 0,25 
Cofide 5920, 3151163 ‘3375 5681 80 1,13 594  Olvettirno. 754560 13 4040 8060 1,0 7,92 62 Cement Meronerno. 2271 21 09 2001. 2350 2,7 7,49 63 CCIfeb.92 9865 — 
Cofide rc. 1530 80 55 1220 2042 57 5,88 171 Vittoria Ass: 79850 300 15 19500 24180 08 0,82 199 CCT18apr.920V 97,9 205 
Cogefar 4290 90 2. 9710785014 408 iii [i pacchetti 4457 16% 498 1390 -1,3 3,37 154.  Sisa f5î0 10 07 1400 1780 -2,6 1,99 88 CCTI9mag920v 956 0,10 
Cogefar rin.0. 2055 25 1,2. 2000 4320 -2,1_949 58 Partecipazioni 3140 0 00 2925 4000 0,3 2,71 125 Imm.Metanopoli 973 40-04 9601090 __:0,7 462° — cCOrisgiu.93Cv 93415 0,05 
Comau 207550 25. 1951 4850 32 530 179  Partecipazioninno. 1965 15 ii f195. 1895 50 806 54 Treno 2055 55 28 1970 3168 1,4 292 186. CCTi7iug.930V en 
Condotte Acqua To 6102 0-00 5110 6860 -0,6 2,29 392 Perlier 1459 4 08 1100 2270 0, 4,3 18 Stefanel 5060 115 23 4945 6899 -0,8 4,94 o È ai - 
Credito Commerciale 2620 5-02 2605 6860-02 7,63 62 Perugina 712028 07 — 3700 5530 12 170 398 Marangoni 5300 —_0 00 — 4670 5750-13 755 GOT 19 ago: 93.0V 945026 
Credito Fondiario 2180 25 1,2 2155 4669 -10 826 26  Peruginarme, 1635 125 16 1190 2560 3,5 5,50 156  Cementerie Barletta 6301 101 16 9525 9525 -28 5Ji —  COTfed95 96,7 _-0,36 
| Credito.italiano 10271808 999 2809 2,1 7,30 11,9  Pierrel 1680 82 5,1 975 2501 69 — —  Teknecomp1-/-87 1040 19 19 1045 1228-19 — —  CCTmar.95 921 odi 
Credito.Ital. rin.0. 1055 45 45 1010. 2575 24 8,53 12,2 Pierrelrno, DT 669 911,4 5561470. 14 — —.. Fomara 2025 0 00 1850.2125. 05 247 06 CCT apr.95 917 -0,05 
Cred. Varesino 310020 06 3050 4010 0,6 42 146. Pininfarina 8890 (0-01, 86î5 18280 1,2 4,09 162. Credito Lombardo 4815 15 103 4800 4999 03 415 17,2. CCTmag,95 9175 Dil 
Cred. Varesino r.n.c.. 1725 503 1720 - 3000 -14 9,28 _ 81 Pininfarina risp. 8950 000 7980 18300 __-1,6 4,47 16,3 CCT giu. 95 9215 0,05 
Cucirini 1699 184 5,2 1 1350 2500 46 — 784  Pireli&O. ‘4080 100 253640 790036 4,90 156 MERCA A TREE De si 
D Pirelli&C.rn.c. 2605, 5 02 2500 5020, 0,8 8,98 101 lt Crue s ci DE 
Dalmine 215 2 09 © 180431. -05 — —  FirelliSpa 2470 110 47 1870 5227 32 3,68 198 F SIDE 5 290. 90; 
i Danieli &0. 4515 75 17 3420 7605 20 443 976  PioliSparisp. 2460 109 46 — 1873 5199 52 443 197 AZIONI RE i e ren 98 — 
i Danieli & €. rc. 2440-10-04 2390 3909 -14 9,02 204  PireliiSparn.o. 1462 41 29 1320 307206 7,46 11,7 = COTott,95 92,75 20,05 
Dataconsyst 822050 06 6850 10010 -0,7 8,15 88 Poligrafici Editor. 4090 5 _-0,î 2955 4250 0,2 2,21 31,8 B.ca Agr. Mant. 91500 -300 -0,3 91000 108000 -0,372,40 23,5 GOT nOv.95 931 20,16 
| Del Favero 3490 189 573300 5700, 39 602 6 Pozzi-Ginori 1120 0 00 960 2428 00 — 117,8 BancaBriantea 12760 60 05,1 12700 19200 0,1 588/149 T%co5 ari 
i . Pozzi-Ginori tn. 1049-46 _-42 1970 1320 _0,4 1911098  Gitibankitalia 3990 10 0,3 3950 6040 0,0 15,4 È Re 
i [El edit. Fabbripriv. 1640 21 13. 1480. 2300. 30 799 67 Banca delirriuli 17500 0 00 17000 23352 0,0 3,34 126 ©0Tgen96 93,8 _-0,16 
Editoriale, 2560000161 2814-08 206 344 [I Raggio di Sole 2910 (30 10 2455 4655 18 722 87  RcacrPop.sîr 7200-30-04 7200 8980 0,0 5,90 70 COTgen960v 95,9_0,83 
| e CM MOV MENTO NAV Eliolona 2845 7-55 _-1,9. 1900 2970-22 3,87 108 RaggiodiSolerno. 2270 15 0,7 1800.3250 1,310,13 68 ‘Rancadi Legnano 3380 = 0 0,0 3150 7303 0,6 502 46 COLteb.96 94-01 
CITE DERE Etidania 3350 100 3,1 — 2580. 4910 46 507 83 Ras 39900 1250 3,2 32650 55720 2,3 0,56 134,5 ci a TesdO 10 0 15400 26730 -0 227 149 COImar96 928 co. 
Eridania ino, 2198 20 09 20003050 0,1 90 55 Rasino 151051255 1.7 1940039796 Gi 1,52 59,0 Bancalnd: Gallarate ni SA ET SLO6 32,35 005 
i "I Euromobiliare 6300 100__1,6 5620. I2410 -0,8 365 109 Recordati 7540 370 5.2 5750 12290 4,7 3,18 143 BancaPop.Comm. 3290012200; 954,5 IS 12900-5516685130, 655745145 DE o 
TRIESTE arrivi Euromobiliare r.n.c. 1970 0 00 1950 5390 101269 34. Recordatimno. 3450 40 {2 3î50 6205 15 812 65 B.caPop.diBerg. 15250 _-170 _-i,1 15250. 23950 -1,9 6,22 120 CCTlug.96 925005 
Gi Rejna 11850 100 0,9 10300 19000 0,4 2,11 —. B.caPop.diBrescia 6000 0 00. 6000 8852 00 682 79 CCTago.96 92,2 -0,05 . 
— | Data | Ora Nave [ revanienzs | ormeggio FMC. 1585 20 :13 1515 3305 07 820 58 Rejnarno. 23900 00,0 14000 26500 _.0,0 2,72 =  BancaPop.diCrema 22800 0. 00 22500 32500 -0,6 482 Bi COTset96 9285 0.1 
Faema 2580-20 -08 2070 3599 0,0 4,26 16, Rinascente 3426 6620 2680, 7370 2,4 4,98 111 BcaPop;Cremona 6470 70 i 6400 10700 _-05 773 69  CCIOtt.96 92.05 — 
| 1/6 sera  BLUEALBACORE P. Nogaro 14 Falck__ 5600 80 1,4 | 4460 8920 35 —1128  Rinascentepriv. 2080 60 3,0 2000 © ©4180. 0,7 7,21 6,7 Banca Pop.di Intra 7900, 150. 19, 7750 13010 -13 7,69 74 CCTnov.96 92 -0,05 
1/6. 13.00. VISHVA PARIJAT Colombo rada Falck risp- 5510 110 20 4450 9011 3,0 2601110 Rinascenterne 2305 44. 1,9. 2145 4389 .1,3 911 74 Banca Pop. di Lecco 14910 10 01 12500 17250 0,4 3,02 151 CCTdic.96 92,5 _-0,22 
{1/6 pom. SOCARQUATTRO Monfalcone 54 Ferruzzi f 1265 4î 33 949 3017 15 443 9i  RisanamentoNapoî — 12700 150 12 2500 17600 -2i 283.327 3 rca Pop diLodi FR. OI e 
1 6 sera SARANDA È Ferruzzi fin. isp. 1640 #10 «693 2270 4030 -163 3,90. 128  Risanamentorn.o. 10210 160 16 8200 11600 0,7 4,06 263 UT s SRI = 5 
Shenguj Terni Fiar 12300 70 06 9770 18634 0,0 1,95 ii, RivaFinanziara 9740 5005 8500 12750 ‘0,5 3,49 97 BancaPop.diMilano 9000 200 23 8700 15550 1,1 5,83 6,1, CCTECUB2891300% 107,3 _-0,19 
1 6 21.00. KRITIWAVE Es sider R/Siot Fiat 8725 22526 7602 13949, 19 3,09 86 Rol 3739 30 23° 1399 13100 05 805 143 BancaPop.diNovara 15300 -100 -06 15300 23500 -20 654 100 CCTECUS2-891400% 1045 0,10 
21.6, 1.00  BOULADOURA Newport rada Fiat priv. 5500 200 3,8 4650 8350 3,1 491 54  Rolrno. 1445-54 -360 1291 1800 -3,710,73 118 BicaPop.LuinoVa. 7250-60 -08 7250 12857 -20 8,46 7.6 CCIECU83:9011,50% 107,3 0,19 
21 6 5.00 SILBA Ras Lanuf R/Siot Fiatrino. 5500 141 2,6 4780 8610 23 545 54 Banca Prov. Napoli 529060 i. 4952 5530, 1,7. 1,40. 231 CCIECU84-91 11,25% 109,2 _0.64 
216 600 ZNAMJAOKTYABRYA | Berdyansk 26 Favara 579070 iz 5720 e861 00 622 32 Il sovaucia 1750_160 101 1001: 2386 106 1,14 246 Ecaprov.Lombarda 6580 -120 -18 6580 13600 -46 304 168 CCIECUG4921050% 109,1 097 
2/6 630 MOSCENICE Vengzi È B Fidis 5550350 __6,7 5070. 12694 4,5 5.41 85 Sabaudiarn.o. 105î 48 48 790 1991 52 476 148 fancaSubalpina #300 00 00 1987 10920 (00199 349 COTEOUEROIIGOT Frisia 
enezia calo I. (8) Fimpar 195 15 19 (100 2100 0,4 167 — Saes 1440-10 -0,7 1300 3081 -20 4.17 185 i 7 SL 
ì 216 6.30 AETOS Malta 47 2 75 95 505896 15/82. 874 11,8 BancaTiburtina 5800 -350_-57 31396 6150 0,0 107 364 CCTECUB5-93975% 106,2_-0,28 
2/6 1000 CAPITANTHE falta si Fin.Centro Nord 170000 0,0 16800 20000 00 —1549 Saesino — 16500 18; Sdi FORO 9 =177 900 130005 194 159 . 
| °) Figuieira Scalo. (A) Finarte 2990 0 0,07 1960 3065 0,0 201 363 SaesGetters piv. 325050 1,6 2600 © 7595 16 7,54 8JI inco di Perugi COTECU85-939.00% 10425 0,14 
|. 2/6 12.30 YUSUFZIYAONIS Derince rada Finrex 990 215 _-1,5 990 1550-15 — —  Saffa 6635 45 0,7 5780 9950 08 5,58 117: Bieffe 410010 02° 2750 5180 0,2 1,22 683 CCrECU85.93875% 103.4_-0,29 
| 2/16 pom: ZIMKOPER CECO VII Finrex no, 8050 00 485 930 36 = —. Saffarisp. 6630 40 06 5750 9790 30 588 117 Credito Agr.Bresc. 3040__*6 -0,2_ 2821 3500-03 363 130 CcrECUSG94G75% 1033 =a05 
\ | 26 pom. PETYASHITIKOV Limaseii vii Fisac 3850 145 39 ‘3240 9250 49 909 102 Saffarno. 5165 305 63 4360 6390 52 7,55 9 1CreditoBergamasco 23500 -500 -21 23500 28800 -37 6,15 140. CcrECU8694GI0% anni 
{ 2/6 1600 EUROPAI TERNA s Fisac risp. 3951 i 00 3680 9100 00936 105 Safilo 501011 10,2 4830 10390 -08 5,39 94  Gragitwest 6500 100,07 6500 12400 -30 785 52 cipgsgiasoie : 
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Perito NUmismatico - 


GENERA). Assicurazioni Generali S.p.A. 


Sede legale in Roma - Direzione Centrale in Trieste 
Capitale sociale Lire 420.000.000.000int. versato 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
ORDINARIA E STRAORDINARIA 


Si è riunito a Milano, sotto la presidenza del cav. del lav. avv. Enrico 
Randone, il Consiglio di Amministrazione delle Assicurazioni Generali. 
Il Consiglio ha esaminato il progetto di bilancio per l’esercizio 1987 ed 
ha deliberato di proporre all'Assemblea dei Soci: 


a) in SEDE ORDINARIA 

© l’assegnazione di un dividendo di Lire 600 per azione i 

® l’assegnazione di Lire 102.800.000.000 alla «Riserva straordinaria» 

© l’alienazione delle azioni proprie in portafoglio 

© il conferimento dell’incarico di certificazione del bilancio alla Società 
di revisione 


® la nomina del Consiglio Generale 


b) in SEDE STRAORDINARIA 


© l'aumento del capitale sociale da Lire 420 miliardi a Lire 840 miliardi 

in linea gratuita e da Lire 840 miliardi a Lire. 1.060 miliardi a paga- 

mento, da effettuarsi con le seguenti modalità: 

— inlinea gratuita, in ragione di l (una) azione nuova per ogni azione 
vecchia posseduta 

— a pagamento, in ragione di l (una) azione nuova per ogni 2 (due) 
vecchie possedute prima dell’aumento gratuito del capitale, con 
soprapprezzo di Lire 8.000 


— distribuzione ai dipendenti di 5 milioni di azioni, con soprapprezzo 
di Lire 8.000 


® la conseguente modifica dell’art. 8, I comma, dello Statuto sociale. 


I Signori Azionisti sono convocati in Trieste, presso la sede della Direzio- 

ne Centrale della Compagnia, Piazza Duca degli Abruzzi 2, per il giorno 

® 25 giugno 1988 alle ore 9, in Assemblea straordinaria in prima 
convocazione e per il giorno 

®© 27 giugno 1988 alle ore 9, in Assemblea ordinaria in prima ed 
occorrendo per lo stesso giorno in'sede straordinaria in seconda 
convocazione ed occorrendo per il giorno 


®© 28 giugno 1988 alle ore 9, in Assemblea ordinaria in seconda e 
straordinaria in terza convocazione. 


Il Consiglio di Amministrazione 


S.p.A. costituita nel 1831 a Trieste - Reg. Soc,: Roma 258/21 - Trieste 98 - Impresa autorizzata 
all'esercizio delle assicurazioni a norma dell'art. 65 del RDL 29 aprile 1923, n.966. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


CONTESSA MATILDE 


NOBILTÀ 
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D.O0.C. 
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PREMIATO AL CONCORSO MONDIALE DEI-VINI 
VINEXPO - FRANCE 


Una falegnameria per 
la fabbricazione 
di arredamenti 
su misura. 


Esposizione e 
vendita articoli 
d'arredamento. 


Mobili per 
ufficio. 


Arredamenti per 
abitazioni. 


Arredamenti 


per Bar. Esperta nella 


realizzazione di 
allestimenti per 
Sale Mostra, 
Esposizioni, 
Stand, etc. 


olivieri 
ARREDAMENTI 


Arredamenti per 
Banche. 


GORIZIA 


VIA CIPRIANI, 78 


Arredamenti per TEL. 0481/20588, 


Comunità. 


Esperta in 
restauri lignei. 


Concessionaria di 
prestigiose case 
nazionali ed estere. 


Arreda Sale 
cinematografiche, 
Auditorium, Mense. 


Arredamenti per 
Negozi. 


Arredamenti 
chiavi in mano. 


Economia 


BORSA +2,61 


Giovedì 2 giugno 1988 Gio) 


D( 


Fine di un mese di agonia 


Interazione di molte cause: le borse estere, Bankitalia, il fattore politico 


.. 


BANKITALIA / DOPO I SP LE CRITICHE 


«Ma Ciampi snobba Piazza Affari» 


Servizio di 

Maurizio Fedi 

MILANO — «Adesso aspet- 
tiamo che l'indicazione forni- 
ta dalla Banca d’Italia trovi 
attuazione precisa», conclu- 
de Enrico Braggiotti al termi- 
ne di una dichiarazione più 
che positiva sulla revisione 
della riserva obbligatoria 
prospettata dal governatore 
Carlo Azeglio Ciampi. 
Interpellato subito dopo la 
presentazione di un'’iniziati- 
va culturale della Banca 
commerciale italiana, il pre- 
sidente. apprende dai pre- 
senti che anche la Borsa 
sembra essere dello stesso 
avviso. Ma il coro di assensi 
al dinamismo dell'istituto 
d'emissione che progetta fi- 
nalmente di alleggerire il si- 
stema bancario di alcuni 
«lacci e lacciuoli» — insoste- 
nibili una volta rotte le bar- 
riere alla libera circolazione 
dei capitali europei — non 
basta da solo a giustificare il 
rialzo del 2,61% con cui il 
mercato azionario ha saluta- 
to il mese di giugno. 

E non basta perché molti al- 
tri fattori hanno contempora- 
neamente interagito sulla ri- 
presa delle quotazioni e sul- 
la crescita degli scambi, as- 
sieme indicatori di una pos- 
sibile inversione di tenden- 


L'influenza 


dei riscatti 


e dei consorzi 


di garanzia 


za. Dopo un mese di agonia 
che aveva portato piazza de- 
gli Affari a scendere di quasi 
il 5 per cento dalla media dei 
prezzi d'inizio anno, sembra 
che al risveglio dell'indice 
abbiano infatti contribuito i 
contemporanei progressi di 
Wall Street (+3,8% nella se- 
duta di martedì) e delle piaz- 
ze europee, i favorevoli ri- 
sultati (al partito dei rialzisti) 
degli ultimi conti aziendali e 
delle più recenti elezioni am- 
ministrative, le ricoperture 
di quanti avevano venduto 
allo scoperto nella presun- 
zione che la marcia al ribas- 
so potesse continuare anco- 
raun po’. 

Il condizionale è d'obbligo 
dal momento che, specula- 
zione a parte, alcuni di que- 
sti elementi erano già cono- 
sciuti nella riunione prece- 
dente, terminata con un più 


Andreatta: tentativo di influenzare gli intermediari finanziari - «Ni» dai sindacati 


SIENA — La lezione di Ciam- 
pi non è piaciuta a tutti. Dopo 
i primi commenti sostanzial- 
mente positivi, ‘importanti 
esponenti del mondo politico 
e finanziario, pur apprezzan- 
do l'impostazione di fondo 
della relazione del governa- 
tore della Banca d’Italia, non 
hanno risparmiato infatti va- 
lutazioni «a freddo» forte- 
mente critiche su alcuni 
aspetti e, soprattutto, accuse 
di avere omesso importanti 
problematiche, prima fra tut- 
te quella riguardante il mer- 
cato mobiliare. 

Questo il quadro emerso og- 
gi in occasione del dibattito 
organizzato a Siena dal 
Monte dei Paschi sulle «con- 
siderazioni finali» lette ieri 
da Ciampi davanti all'as- 
semblea annuale della Ban- 
ca d'Italia. Oltre all'assenza 
di qualsiasi riferimento ai 
problemi della Borsa, c'è 


‘stato chi, come Gustavo Mi- 


nervini, ha rilevato che dalla 
relazione di Ciampi «emerge 


ancora una volta la tendenza 
della Banca d’Italia a suppli- 
re. governo e Parlamento 
nelle funzioni di indirizzo po- 
litico». 

Un esempio concreto è rap- 
presentato dall’invito del go- 
vernatore a trasformare le 
banche pubbliche in società 
per. azioni: «Non è anche 
questo — si chiede Minervini 
— una funzione di supplenza 
rispetto al governo?». 
Beniamino Andreatta si è 
spinto ancora più in là, arri- 
vando a parlare di un «tenta- 
tivo della Banca d'Italia di al- 
largare l'influenza dei suoi 
controlli su tutti gli interme- 
diari finanziari, tranne gli 
agenti di cambio». Si è poi 
registrato un coro unanime 
— dallo stesso Andreatta a 
Bruno Visentini e a Marco Vi- 
tale — sulla genericità con 
cui Ciampi ha affrontato il 
problema delle offerte pub- 
bliche di acquisto. 

Secondo Visentini, «Ciampi 
ha parlato dell’Opa in modo 


inadeguato e contradditto- 
rio», mentre Andreatta. ha 
osservato che il problema 
«va affrontato con più con- 
cretezza». Marco Vitale, am- 
ministratore delegato della 
società di gestione di fondi 
comuni di investimento «Ar- 
ca»; si è invece limitato a sot- 
tolineare che «l'accento di 
Ciampi sull’Opa è soltanto 
acqua fresca». 

Gustavo Minervini ha poi 
messo sotto accusa Ciampi 
in merito all'assoluta man- 
canza nelle sue «considera- 
zioni finali» di qualsiasi cen- 
no al problema della traspa- 
renza bancaria e dei mecca- 
nismi di nomina degli ammi- 
nistratori delle banche pub- 
bliche. Su quest'ultimo pun- 
to, Minervini ha sottolineato 
come «limitarsi a trasforma- 
re questi istituti in spa non 
elimina la pratica di lottizza- 
zioni con cui finora sono sta- 
te decise le nomine». 

L'ex deputato della sinistra 
indipendente ha inoltre rile- 


BANKITALIA /IL RIASSETTO NORMATIVO 


Approda alla Camera la trasparenza bancaria 
Tre proposte di legge a confronto - Urge l’adeguamento alle norme Cee 


ROMA — A quasi un anno 
dalla loro presentazione, il 
9 giugno prossimo s'inizie- 
rà l'iter parlamentare delle 
tre proposte di legge per la 
trasparenza bancaria. La 
commissione finanze ha in- 
fatti fissato per quella data 
l'avvio della discussione in 
sede legislativa dei provve- 
dimenti. 

Il loro cammino dovrebbe 
essere agevole: i testi, tran- 
ne alcune modifiche intro- 
dotte dal deputato del Psi 
Franco Piro, sono ‘identici 
riprendendo la. proposta 
della Sinistra indipendente 
e del Pci, sottoscritta anche 
da Dc, Psi, Pli, e Dp, la cui 
approvazione nella passata 
legislatura fu bloccata dalle 
elezioni politiche. 

Ai gruppi, che già appog- 
giavano il provvedimento, 
si sono aggiunti, nella pro- 
posta che vede primo fir- 
matario Francesco Visco, 
deputato della Sinistra indi- 
pendente, anche Pri, Msi, 
Verdi e Federalisti europei. 
La terza proposta di legge, 


EDITORIALE 
Aumento 
di capitale 


MILANO — E’ stato intera- 
mente sottoscritto e versato 
l'aumento di capitale da 90 a: 
120 miliardi dell’Editoriale di 
Bologna. Come informa una 
nota diffusa dal comitato di- 
rettivo degli agenti di cambio 
di Milano, i certificati aziona- 
ri rappresentativi dei 30 mi- 
lioni di nuove azioni sono a 
disposizione degli aventi di- 
ritto presso la monte titoli. 
Come è noto, l’Editoriale spa 
è la finanziaria che controlla 
per il 67 per cento la Poligra- 
fici Editoriale, società editri- 
ce dei quotidiani «Il Resto 
del Carlino» e «La Nazione», 
nonché proprietaria dell’Ote. 


che ribatte quella firmata 


praticamente da tutti igrup- . 


pi è stata presentata da 8 
deputati del Psi, primo fir- 
matario Filippo Fiandrotti. 
Della trasparenza banca- 
ria, cui ha dedicato spazio 
lo stesso presidente del 
consiglio De Mita nel docu- 
mento con cui ha presenta- 
to il suo governo alle Ca- 
mere, si è anche occupata 
la Banca d'Italia nella rela- 
zione all'assemblea di ieri. 
Il testo dell'istituto d'emis- 
sione, sottolineando l'im- 
portanza della trasparenza 
nel riassetto normativo del 
sistema bancario, ha ricor- 
dato come ora, con il suo 
impulso, vengano resi noti 
dati e indici sull'andamento 
delle banche e come, per 
iniziativa dell’Abi, si siano 
uniformati gli schemi di 
estratto conto. 

Comunque, ricorda l’istitu- 
to d'emissione, entro il 1989 
l’Italia si dovrà adeguare 
alla direttiva Cee dell’anno 
“scorso. Ma Bankitalia va ol- 
tre: finanziamenti alle im- 


LUPO SI E’ DIMESSO DALL’ASSIDER 


nuove tensioni pubblico-privato 


A n n 
cciaio, 
ROMA— E' partita ieri matti- 
na la lettera di dimissioni di 
Mario Lupo (presidente della 
Finsider) dalla presidenza 
dell’Assider, l'associazione 
che raggruppa gli industriali 
siderurgici pubblici e privati. 
La decisione, strettamente 
connessa con le nuove ten- 
sioni scoppiate in questi 
giorni nel settore, ratifica di 
fatto il‘fallimento dell'ipotesi 
di un grande raggruppamen- 
to della siderurgia pubblica 
e. privata. Lupo era stato 
eletto presidenete solo 15 
giorni fa. Alla luce della nuo- 
va situazione, la Finsider ha 
convocato per il 9 giugno 


prese, cotratti preordinati 
di .raccolta, servizi acces- 
sori non sono compresi nel- 
la «legge» europea. 

Una disciplina globale della 
trasparenza riferibile a tutti 
gli aspetti dell'attività ban- 
caria — conclude Bankita- 
lia — richiede comunque 
l'elaborazione di ulteriori 
regole di comportamento». 
In attesa di sapere se il go- 
verno intende proporre mo- 
difiche ai testi parlamenta- 
ri, una risposta, anche se 
parziale, alle sollecitazioni 
della banca centrale, viene 
comunque proprio dalle tre 
proposte di legge che ini- 
zieranno l'iter la prossima 
settimana. 

La regolamentazione pro- 
posta riguarda le operazio- 
ni bancarie attive, passive 
e accessorie; per prestiti e 
depositi, i testi parlamenta- 
ri prevedono che il costo o 
rendimento deve essere 
precisato chiaramente nei 
contratti e deve compren- 
dere anche provvigioni, 
commissioni e spese. 


Fiom, Fim e Uilm. 
| sindacati incontreranno il 
10 giugno il presidente del 


consiglio, Ciriaco De Mita e il. . 


vicepresidente Gianni. De 
Michelis. All'ordine del gior- 
no il piano Finsider, il rap- 
porto pubblico privati, e le di- 
missioni. | 

«Fortissimo nel gioco di 
sbarramento i siderurgici 
italiani sono assolutamente 
incapaci di fare proposte po- 
sitive». Così Agostino Conte, 
segretario nazionale della 
Uilm, commenta la situazio- 
ne creatasi nel settore side- 
rurgico dopo la presa di po- 
‘sizione dei privati e le dimis- 


vato «come sia incomprensi- 
bile continuare a parlare, co- 
me fa Ciampi, della creazio- 
ne di gruppi plurifunzionali 
in assenza di una disciplina 
complessiva sui gruppi». 


Particolarmente delusi, per 
la mancanza di qualsiasi ri- 
ferimento di Ciampi al mer- 
cato mobiliare, si sono detti 
soprattutto i rappresentanti 
del mondo finanziario. Per 
Marco; Vitale, «l'assenza è 
tanto più dolorosa perché 
contemporaneamente ven- 
gono portati avanti sul piano 
parlamentare progetti, come 
quelli sui fondi chiusi, che ci 
isolano ancora di più dal re- 
sto del mondo industrializza- 
to». 


Sindacati ed economisti dal 
canto loro, dicono «ni» «a 
Ciampi. Dopo i vasti consen- 
si raccolti tra industriali e po- 
litici dalle sue «considera- 
zioni finali», cominciano in- 
fatti ad emergere alcune cri- 
tiche e perplessità. 


Ogni variazione alle condi- 
zioni iniziali deve essere 
sottoscritta dal cliente, ov- 
viamente nei casi in cui sia 
a lui sfavorevole. Le norme, 
almeno per il momento, co- 
me si sottolinea nella rela- 
zione-che accompagna la 
proposta di legge, non si 
estendono ai settori para- 
bancari. 

Quanto alle operazioni ac- 
cessorie, è prescritta l’ap- 
provazione per iscritto da 
parte del cliente per tutte le 
clausole relative a provvi- 
gioni, commissioni e spese. 
L'ultima parte del provvedi- 
mento impone l'esposizio- 
ne nei locali aperti al pub- 
blico delle banche, di avvisi 
contenenti dettagliate indi- 
cazioni sulle operazioni at- 
tive e passive e prevede in- 
formazioni periodiche «ad 
personam». 

Infine la Banca d'Italia ha 
proseguito anche ieri il lan- 
cio di operazioni di assorbi- 
mento di liquidità a brevis- 
simo termine dal sistema 
bancario. 


sioni di Mario Lupo. «Un mo- 
do per far fallire qualsiasi 
ipotsi di accordo tra pubblici 
‘e privati ma anche un modo 
di consegnarci mani e piedi 
alla Cee». 

Alla base della presa di posi- 
zione degli industriali privati 
- che pochi giorni fa con una 
lettera al presidente della 
commissione Cee, Jaques 
Delors, e ai commissari Na- 
rijes e Sutherland prendeva- 
no le distanze dal piano side- 
rurgico suscitando la reazio- 
ne di Mario Lupo - secondo il 
segretario della Uilm ci sono 
«le dimensioni relativamen- 
te piccole degli industriali 


BANKITALIA DATI È = 
utili netti 
Migliorano solo le popolari 

: i, - 


In calo g 


Carlo Azeglio Ciampi 


ROMA — Gli utili netti delle banche italiane nel 1987 
sono diminuiti complessivamente del 10 per cento ri- 
spetto all'anno precedente. Le riduzioni più sensibili dei 
profitti sono state fatte registrare dalle casse di rispar- 
mio e dalle banche d'interesse nazionale mentre solo le 
banche popolari hanno conseguito miglioramenti dei ri- 


sultati netti. 


Queste le principali indicazioni che si desumono dalla 
relazione della Banca d’Italia presentata ieri in occasio- 
ne dell'assemblea annuale. Complessivamente lo scor- 
so anno le banche e le casse di risparmio hanno totaliz- 
zato utili netti per 4.292 miliardi di lire a fronte di 4.776 


miliardi di lire dell'86. 


A livello di singole categorie‘giuridiche di banche sono 
state appunto le casse di risparmio a far segnare il risul- | 
tato peggiore in termini di riduzione degli utili, che sono i 
infatti scesi dai .1147 miliardi dell'86 ai 928 miliardi 
dell'87 con una riduzione in valore percentuale di 19 


punti. 


Il primato negativo delle casse di risparmio è stato, qua- 
si eguagliato dalle banche d’interesse nazionale, che 
hanno complessivamente subito una contrazione dei 
profitti nell'ordine del 18 per cento: gli utili netti sono || 
ammontati a fine '87 a 428 miliardi di lire contro i 526° 
miliardi dell'anno precedente. i; 
In decisa controtendenza si sono mostrate le banche 
popolari che hanno migliorato del 7 per cento i propri » 
utili netti saliti nell'87 a 1101 miliardi di lire dai 1026. 


miliardi di lire dell’86. 


Altro dato Bankitalia: dopo anni di crescita ilboom occu- © 
pazionale del terziario sembra essere finito. Infatti l’in- 
sufficiente dinamica della domanda di lavoro, registrata «i 
nel 1987, è da attribuirsi «all'evoluzione negativa nelle * 
regioni meridionali e al forte rallentamento nell’aumen- 
to di occupazione del terziario. Il ridursi delitasso: di | 
incremento del numero degli addetti ai servizi destina- ©. 
bili alla vendita — si legge nella relazione dell'istituto dì © 
emissione — (da 241 mila unità dell'86 a 122 mila) è 

avvenuto nonostante l’accelerazione nella crescita del 


valore aggiunto. 


«Dopo l’intensa terziarizzazione dei processi produttivi . 
della prima metà degli anni Ottanta — prosegue la rela- 
zione — sembra essersi avviata una fase di assesta- 
mento e di razionalizzazione del settore». 


privati e la. possibilità, con 
una acquisizione, di rivolu- 
zionare gli equilibri tra di lo- 
ro». 

Una sorta di scontro tutto in- 
terno affinchè nessuno assu- 
ma posizioni di supremazia 
sarebbe quindi alla base del- 
la richiesta della chiusura di 
una serie di impianti Finsi- 
der che dovrebbero essere 
ceduti ai privati e che, in 
mancanza di accordo, si pre- 
ferirebbe liquidare. 

«Le dimissioni di Lupo non 
sono altro che una richiesta 
di chiarezza nei confronti dei 
suoi interlocutori privati» 
così il segretario della Fiom, 


modesto. progresso dello; 
0,52%. Come mai, allora, le | 
Generali si sono improvvisa- 
mente rivalutate del 2,1% e 
le Olivetti del 3,1%? Perché 
le Fiat si sono portate nel do- | 
po listino a 8.810 lire, quasi 
cento lire in più rispetto alle | | 
8.725 della chiusura 
(+2,7%) e Pirelli Spa, Mon- 
tedison, Mediobanca, Snia‘ 
sono migliorate, chi più chi 
meno, in misura tanto am-| 
pia? 


Antonio Tornotti, un anziano, 
e stimato procuratore alle. | 
grida, ammette di non esse-; | 
re in grado (come tutti) di of- 
frire risposte esaurienti. Si li- 
mita tuttavia a precisare che. | 


nell'attuale situazione, oltre | 
al temuto spiazzamento del 
risparmio conseguente alla | 
dilatazione del debito pubbli-| 
co, continuano a pesare sul. 
mercato due tipi di storture. | 


Da un lato i massicci riscatti | 
che lungo tutto maggio han-i 
no tormentato i gestori dei| 
fondi e prima di tutti quelli | 
della Sige (ieri ancora nella | 
parte di venditori). Dall'altro i 
la gran mole di titoli in mano! 
ai consorzi di garanzia, deri-| 
vati da mancati collocamenti | 
e aumenti di capitali, che non! 
sperano altro che liberarse-. 
ne al più presto. 


N I PA 


Paolo Franco, commenta la 
decisione di Mario Lupo. 


Una iniziativa «sorprenden- 
te», quella dei privati, «COn- 
siderato che proprio loro 
nell'ultimo mese hanno ac- 
cusato la Finsider di rallen- 
tare i colloqui addossandole 
la responsabilità della man- 
canza di un'intesa concre- 
ta». Della questione siderur- 
gia, secondo Fiom, «ora de- 
ve occuparsi il governo nella 
sua collegialità» che nei 
prossimi . incontri . dovrà 
«chiarire le condizioni per 
recuperare il bandolo della 
matassa >. 
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Economia 


DOLLARO 


Brusca frenata 


Improvvisa interruzione del trend rialzista 


ECCEDENZE AGRICOLE 
‘ Usa, protesta Cee 


Si produrranno troppi cereali 


! Frans And 
£ l'agricoltura. 


BRUXELLES —. Vivace 

protesta per la, decisione 

dell’amministrazione 
»». americana di ridurre il 
f programma d’abbandono 
'- delle terre, destinato a ri- 
: durre le eccedenze di pro- 
è duzione agricole: ad ele- 
“ varla, per la Commission 
“ europea, sono il vicepre- 
«| sidente Frans Andriessenì, 
, responsabile per l’agri- 
; coltura, e il commissario 
“ Willy De Clercq, respon- 
sabile per le. relazioni 
esterne. 
Il risultato delle misure 
americane potrebbe esse- 
re l'immissione sul mer- 
cato dei cereali mondiali, 
già depresso, di 12 milioni 
di tonnellate di grano in 
più del previsto nei prossi- 
mi anni, proprio mentre le 
Cee adotta un programma 
d'abbandono. delle. terre 
{ perridurre le eccedenze. 
i Secondo gli esponenti 
| della Commissione, le mi- 


i sure americane violano 
| lettera e spirito degli im- 
i pegni sull’agricoltura as- 
| sunti all’Ocse — l’anno 
scorso e quest'anno — e 
| inoltre, delle trattative per 
| il'rinnovo dei Gatt, l’accor- 
do che regola il commer- 
cio mondiale, alla cui ba- 
se c'era l'intesa di non fa- 
re nulla per peggiorare, 
durante-i. negoziati;-la si- 


ssen, commissario Cee per 


(azione agricola mondia- 
e. 

Non è finita: una recentis- 
sima sentenza della Corte 
suprema americana, che 
ammette la legalità del 
«mercato grigio» (l'impor- 
tazione di beni di lusso da 
parte delle grandi catene 
della distribusione al mi- 
nuto per la rivendita a 
prezzi scontati) e che va 
chiaramente a danno dei 
concessionari di marchi 
stranieri, è destinata, se- 
condo gli osservatori, a 
creare non poche difficol- 
tà alle imprese straniere 
che desiderano penetrare 
il mercato americano. 
Nella sostanza, la senten- 
za sostiene che i grandi 
distributori hanno il diritto 
di comprare dove voglio- 
no. prodotti coperti da 
marchio e rivenderseli ai 
prezzi che vogliono sul 
territorio degli Stati Uniti. 
Il che significa che i con- 
cessionari non possono 
imporre un prezzo deciso 
da loro. 

La. decisione dell'Alta 
Corte deriva da un'istanza 
emessa da una assise 
d'appello di Washington 
su un caso che da due an- 
ni vedeva di fronte la cate- 


na di distribuzione «K- 
Mart Corp». Contro la 
«Cartieràinco» and 


AlPorigine dell’inversione di tendenza 

le dichiarazioni rese in una conferenza stampa 
dal governatore della Banca del Giappone. 
Sumita ha detto che l’attuale ascesa del dollaro 
si deve essenzialmente al rialzo dei.tassi 

negli Stati Uniti, che hanno promosso la valuta 
al «rango di divisa ad alto rendimento». 


ROMA — Il dollaro ha preso 
a scendere sui mercati euro- 
pei dopo che il «trend» rialzi- 
sta degli ultimi giorni si è in- 
terrotto bruscamente ieri 
notte, al termine della gior- 
nata asiatica e all’avvio di 
quella europea, in seguito 
alle affermazioni rese nel 
corso di. una conferenza 
stampa dal governatore del- 
la banca del Giappone, Su- 
mita. 


E' difficile, ha detto fra l’altro 
Sumita, che questo rialzo del 
dollaro si tramuti in un anda- 
mento di lungo periodo. Que- 
ste ultime parole hanno colto 
di sorpresa il mercato che 
non era abituato a. sentire 
parlare il governatore della. 
Banca centrale giapponese 
in senso sfavorevole al dol- 
laro e ha accresciuto i timori 
di un. possibile intervento 
delle. banche dei. maggiori 
paesi nel caso in cui il dolla- 
ro dovesse continuare a sali 
re. 

Gli operatori hanno subito 
memorizzato il piccolo ma 
significativo intervento effet- 
tuato martedì dalla Bundes- 
bank al fixing di Francoforte 
dove vendette 7,4 milioni di 
dollari. E' probabile che gli 
investitori, dopo aver trovato 
resistenza al di sopra degli 
1,78 marchi, cerchino ora di 
orientare. l'andamento del 
dollaro al ribasso, 

Intorno: a mezzogiorno, il 
dollaro era stato scambiato a 
1280 lire e a.1,7225 marchi 
dopo’ aver toccato martedì 
sera a New York con 1,7327 
marchi il livello più alto a 
partire dallo scorso 30 otto- 
bre. 

Il calo della valuta statuni- 
tense. sta intanto giovando 
alle. quotazioni del marco 
che è risalito nei confronti 


delle altre principali valute. 
In Italia la valuta tedesca è 
stata scambiata sul filo delle 
743 lire contro le 741,385 lire 
della media Uic di martedì. 
Diversi analisti sottolineano 
cometa divisa tedesca risulti 
attualmente sottovalutata e 
abbia quindi spazio per risa- 
lire anche se i tassi d'inte- 
resse in Germania si man- 
tengono.a un livello basso. A 
questo proposito è indicativo 
il fatto che la Bundesbank 
abbia concluso ieri l'opera- 
zione di pronti contro termi- 
ne di finanziamento del si- 
stema lanciata martedì im- 
mettendo sul mercato mone- 
tario tedesco 15,7 miliardi di 
marchi al tasso fisso del 
3,25%, 


Se si tiene inoltre conto del 


fatto che la precedente ope- 
razione in scadenza. ieri 
estingueva 8,6 miliardi di 
marchi, si rileva che la ban- 
ca centrale ‘tedesca ha; di 
fatto, immesso sul mercato 
7,1 miliardi di marchi di nuo- 
va liquidità. La generosa im- 
missione conferma. la tesi 
che la Bundesbank non ha, 
almomento, alcuna intenzio- 
ne di stringere le.redini della 
propria politica monetaria. 


Conferma di questa tesi è ve- 
nuta.: ierì alla conclusione 
della riunione quindicinale 
del consiglio direttivo della 
Banca centrale tedesca. 

Per quanto appaia evidente 
la necessità di perseguire 
una politica monetaria piut- 
tosto rigida, onde bloccare 
sul nascere le' spinte infla- 
zionistiche derivanti dalla vi- 
vace crescita economica, la 
riserva federale Usa vorreb- 
be comunque evitare di au- 
mentare il tasso di sconto. 
Lo ha. scritto ieri il «Wall 
Street Jounal-Europe». 


| JOINT VENTURES IN VISTA 


Sbarco italiano a Praga 


Trattative in corso con Fiat, Olivetti, Fata, Efim 


GORIZIA — Verrà inaugu- 
rato sabato 4 giugno, alle 
ore 10.30, alla presenza 
delle massime autorità, il 
nuovo stabilimento del 
Consorzio officine mecca- 
niche goriziane, situato su 
di un’area di circa 150.000 
metri quadrati a fianco del- 
la statale 351, nel Comune 
di Villesse, in provincia di 
Gorizia. 
Il Gomg è un centro di ser- 
vizi tecnici per ogni genere 
di veicoli, in particolare 
per i mezzi delle forze ar- 
mate e per quelli di indu- 
strie private che richiedo- 
no prestazioni e attrezza- 
ture di elevato livello tec- 
nologico. Nell'area scoper- 
ta e nello stabilimento, che 
si estende su 28.000 metri 
quadrati, si svolgono tutti 
gli interventi, operazioni e 
collaudi necessari alle, ri- 
parazioni generali e par- 
ziali di mezzi leggeri, me- 
. di, pesanti e corazzati in 
genere, ed alla revisione e 
ricostruzione di automezzi, 
autogrù, gru cingolate, 


INAUGURAZIONE SABATO A VILLESSE 


Officine meccaniche, new look 
Tecnologia soprattutto per i veicoli delle Forze Armate 


mezzi corazzati. 

Al Consorzio si rivolgono, 
tra gli altri, il ministero del- 
la Difesa, i vigili del Fuoco, 
la Saipem Italia, il ministe- 
ro dell'Agricoltura e Fore- 
ste, la Ferrari. Il trasferi- 
mento dalla vecchia sede 
di Gorizia, situata invia Ve- 
lodromo, si è reso neces- 
sario per il continuo svilup- 
po del Consorzio, passato, 
attraverso un'evoluzione 
graduale e programmata, 
ad.un sempre più consi- 
stente e qualificato impe- 
gno di lavoro, con un orga- 
nico cresciuto dalle 39 per- 
sone impiegate nel 1973 ai 
140 dipendenti di oggi. 

Il nuovo stabilimento si 
presenta come una vera e 
propria «cittadella tecni- 
ca», autonoma e autosuffi- 
ciente; oltre ai diversi re- 
parti interni, all’esterno è 
stata realizzata una rete di 
piste in calcestruzzo per il 
transito dei mezzi cingola- 
ti, ed una pista di circa 800 
metri su di un’area di 
50.000 metri quadrati per il 


collaudo in condizioni rea- 
li. 

Nuova e diversa attenzione 
del sindacato nei confronti 
dell’industria italiana per 
la difesa: superata la fase 
delle marce per la pace e 
messa da parte la «pur no- 
bile utopia» del disarmo 
unilaterale, Cgil Cisl e Uil 
tornano a riflettere sul futu- 
ro di questo importante 
settore industriale che, con 
l'avanzare del processo di 
integrazione europea, di- 
venta determinante anche 
dal punto di vista politico e 
strategico. 

E così dopo un lungo perio- 
do di silenzio, spesso «im- 
barazzato», e di interventi 
«tampone» per frenare 
«l'emorragia» occupazio- 
nale, Fiom Fim e Uilm or- 
ganizzano unilateralmente 
peri primi di luglio a Roma 
una «conferenza nazionale 
sull'industria per la dife- 
sa», proprio per cercare di 
avere un quadro comples- 
sivo della situazione nel 
settore. 


CHIESTO L'ANNULLAMENTO DELL’ASSEMBLEA 


Mondadori, divampa la battaglia legale 


MILANO — Per la Mondadori 
si è iniziata la battaglia lega- 
le, mentre proseguono i con- 
tatti fra il gruppo De Bene- 
detti e gli azionisti di mino- 
ranza, fra cui la Fininvest e 
Leonardo Mondadori. L'av- 
vocato Aldo Maugeri ha de- 
positato nei giorni scorsi un 
ricorso al tribunale di Milano 
per chiedere l'annullamento 
delle delibere dell’assem- 
blea della Mondadori del 10 
maggio scorso, che nominò 
il nuovo consiglio di ammini- 
strazione. 

Intanto si sono incontrati a 
Milano Vittorio Dotti, rappre- 
sentante della minoranza 


(Berlusconi, Mondadori, 


Merloni, Moratti e Rocca), e‘ 


Vittorio Ripa di Meana, per 


‘ conto del gruppo De Bene- 


detti, nel tentativo di trovare 


un accordo che regoli i rap-. 


porti fra maggioranza e mi- 
noranza non solo nella Mon- 
dadori, ma anche nell’Amef, 
la finanziaria che controlla la 
Mondadori e che terrà il 22 
giugno l'assemblea degli 
azionisti. Ma, stando a quan- 
to riferito da Dotti e Ripa di 
Meana, le posizioni sono an- 
cora distanti. 

Le motivazioni del ricorso 
presentato da Maugeri (vici- 
no alla minoranza dell’A- 


met), si riferiscono tutte al 
comportamento tenuto in as- 
semblea Mondadori dal pre- 
sidente Sergio Polillo, che è 
anche presidente dell’Amef, 
la finanziaria che detiene la 
maggioranza della società di 
Segrate. 

Il presidente, considerando 
l’Amef come assente dall’as- 
semblea, aveva consentito 
alla minoranza di eleggere i 
nuovi consiglieri. Ebbene, 
secondo Casella, chi è lega- 
le rappresentante di una so- 
cietà per azioni (e questo è il 
caso di Polillo nei confronti 
della Amef) non può dichia- 
rarsi assente in un'assem- 


ROMA — La Fiate.il governo 
cecoslovacco sono in tratta- 
tive per sviluppare la colla- 
borazione nel settore auto- 
mobilistico. In particolare la 
Fiat potrebbe, attraverso la 
Comau, partecipare al pro- 
getto di modernizzazione 
degli impianti di produzione 
della Skoda e studiare la 
possibilità di collaborare coi 
cecoslovacchi nella produ- 
zione delle macchine agrico- 
le, attraverso la Fiat Agri. 


Le trattative sono state av- 
viate, appaiono complesse, 
ma ci siamo comunemente 
impegnati. a trovare una so- 
luzione soddisfacente per 
entrambi nel più breve tem- 
po possibile » ha detto il vice 
presidente del governofede- 
rale cecoslovacco, Jaronir 
Obzina, in visita ufficiale in 
Italia, durante un incontro 
con la stampa a Roma. Oltre 
ai vertici Fiat, Obzina ha an- 
che avuto una serie di collo- 
qui con la Montedison, la Fa- 
ta, l'Olivetti e l’Efim, per di- 
scutere la possibilità di costi- 
tuire delle joint ventures con 
alcune di queste imprese. 


Ugualmente importanti sono 
stati giudicati i colloqui con 
la Montedison, che hanno ri- 
guardato la possibilità di co- 
stituire anche delle joint ven- 
ture per la produzione di 


blea nella quale è invece 
presente. 

Inoltre, io statuto dell’Amef 
prevede che il vicepresiden- 
te, in questo caso Leonardo 
Mondadori, sia investito dei 
poteri di rappresentanza di 
caso di assenza del presi- 
dente: Leonardo Mondadori 
era presente all'assemblea 
della Mondadori e quindi l'A- 
mef avrebbe dovuto comun: 
que essere considerata pre- 
sente. 

Sempre secondo il ricorso 
presentato da Maugeri, il 
comportamento di Polillo sa- 
rebbe stato dettato dall'in- 
tenzione di consentire alla 


. bre, ha detto Obzina, potreb- 


nuove materie plastiche e di 
polipropilene. Entro settem- 


be essere raggiunto un ac- 
cordo con la società del 
gruppo Ferruzzi. 
Coni vertici della Olivetti Ob- 
zina ha parlato di collabora- 
zioni nel settore dei personal 
computers, dei sistemi. ge- 
stionali per macchine utensi- 
li e di terminal bancari. L'in- 
contro avuto con la Fata, do- 
vrebbe portare a qualcosa di 
concreto. (si parla anche in 
questo caso di joint venture) 
entro la fine dell'anno. 
Diverso invece il discorso 
che riguarda l’Efim. Que- 
st'ultimo ha sottoposto al 
rappresentante del governo 
di Praga una serie di possibi- 
li accordi per iniziative con- 
giunte. giudicate molto at- 
traenti e di vasta portata, 
tanto che Obzina non se l'è 
sentita di dare una risposta 
all’Efim, ritenendo utile con- 
sultarsi con i suoi referenti, 
prima d'impegnarsi nel pro- 
getto. 
Un credito del valore di 200 
milioni di dollari per otto an- 
ni è stato. intanto concesso 
all'Ungheria da un gruppo di 
31 banche occidentali.L'ac- 
cordo è stato firmato ieri a 
Budapest dai rappresentanti 
della banca nazionale un- 
gherese e. delle 31 banche. 


minoranza di eleggere i con- 
siglieri, come poi è accadu- 
to. Che questa fosse l’inten- 
zione di Polillo, ha spiegato 
Casella, sarebbe dimostrato 
da alcune dichiarazioni dello 
stesso Polillo prima dell’as- 
semblea. 

Infine, lo statuto della Mon- 
dadori prevede che, se la no- 
mina delle cariche sociali 
non avviene per acclamazio- 
ne, la votazione sia a scruti- 
nio segreto, il che non è av- 
venuto. Maugeri, ha conclu- 
so Casella, ha presentato il 
ricorso a titolo personaie, in 
quanto azionista della Mon- 
dadori. 
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TOTOPICCOLO 
L'ultima 
schedina 
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CALCIO - Serie B 
Triestina-Parma 
CALCIO - Serie B: 
‘. Arezzo-Udinese 
É é CALCIO - Serie B 
Barletta-Genoa 
CALCIO - Serie. B 
Modena-Taranto 
PALLAMANO - Finale 3.0 posto 
Acqua Fabia-Cividin 
BASEBALL - Serie B 
Rangers-Novara 
BASEBALL - Serie B 
Sanremo-Black Panthers 
SOFTBALL. - Serie A 
San Marco-Smash 
PALLANUOTO - Serie B 
Savona-Triestina 
TENNIS -.Serie C : 
Tc Bonacossa-Tc Triestino 


INCOLLA IN QUESTO 
SPAZIO LA DATA 


LEGENDA 


A VITTORIA IN CASA 
B. VITTORIA ESTERNA RIPORTATA NELLA 1.a 


N PAREGGIO PAGINA NAZIONALE 
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NOME E COGNOME 


INDIRIZZO 


Con la schedina numero dodici, che sarà pubblicata fino a 
venerdì, «TotoPiccolo» conclude l'appuntamento stagionale 
con i lettori, che ai più fortunati (ma anche più esperti) ha 
assegnato una montagna di magnifici premi, tra cui due Fiat 
Uno. 


L’ultima macchina in palio sarà sorteggiata alla fine del con- 
corso numero dodici, e quindi la schedina di questa settima- 
na offre l’ultima possibilità per concorrere all’estrazione, ol- 
tre che naturalmente all'assegnazione dei premi in palio ogni 
settimana. 


Il termine di consegna delle schedine è fissato come al solito 
al venerdì sera, per chi desidera deporle nelle urne presso le 
edicole, mentre è spostato alle ore 13 di sabato per coloro 
che le consegneranno direttamente alla redazione di Trieste, 
in via Guido Reni 1. 


L'ultima schedina, come potete vedere, comprende non solo 
le partite della Triestina e dell'Udinese, ma anche gli incontri 
delle altre pericolanti. 


Non c'è solo il calcio, però in questa ultima schedina pazza: 
ci sono la pallamano, il softball, il baseball, la pallanuoto, il 
tennis. 

Ce n’è insomma per tutti i gusti. 
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CONTRO IL LUGANO 


Quaterna azzurra La Juve a Zoff 
al piccolo trotto 


Chissà quanti gol riuscirò a segnare con il Lugano? sembra chiedersi Paolo 


Maldini ripreso dopo uno degli ultimi allenamenti. Una domanda che ieri sera ha 
avuto una risposta doppiamente affermativa. 


VARESE — Non è il caso di 
gonfiare il petto d'orgoglio 
né di aprirsi a speranze più 
concrete, ma almeno un pic- 
colo sospiro di sollievo lo si 
può tirare. 

Pur giocando a passo ridotto 
per qualche tratto, persino in 
maniera svogliata in alcune 
circostanze, la nazionale ita- 
liana ha rifilato quattro gol ai 
ticinesi del Lugano aprendo 
così .il trittico pre-europeo 
con una goleada. 

Vero che la nazionale ha 
avuto il merito di sbloccare il 
risultato dopo appena 6' col 
suo bomber Vialli, ma è an- 
che vero che ha. faticato 
un'ora prima di cominciare 
ad arrotondare il bottino con- 
tro una formazione svizzera 
ormai imbottita di riserve. 
Gli elvetici, in sostanza, han- 
no dato fiducia agli azzurri 
anche se alcuni di loro non 
sono apparsi ancora ‘al me- 
glio della condizione. Nella 
piccola goleada la parte del 
leone l'ha fatta Paolo Maldi- 
ni, un difensore tuttofare che 
ha siglato una doppietta nel 
finale, confermando di esse- 
re destinato a un grande av- 
venire. Certo è stato il più 
brillante della compagnia. 

Il test di Varese si è aperto 
mezz'ora prima del fischio 
d'inizio di Magni con un col- 
laudo dei nervi. 


Servizio di 
Luciano Zudini 


TRIESTE — Una volta tantoiil 
borino sull’altipiano è stato 
accolto da tecnici e giocatori 
alabardati con allegria, pre- 
ferendolo in questa stagione 
alla possibile giornata afosa, 
soprattutto se la razione di 
lavoro è doppia, come quella 
di ieri. L'aria frizzante ha 
così avuto il potere di tenere 
concentrato al massimo il 
drappello di Ferrari al gran 
completo. Ma se l'alternarsi 
dell’esercizio ginnico alla 
salutare sgambata con e 
senza pallone non pone 
grossi problemi, non discu- 
tendosi le capacità intalsen- 
so di allenatore e preparato- 
re atletico, altra cosa è riu- 
scire a mantenere l'ambien- 
te. interno sereno e psicolo- 
gicamente preparato alle ul- 
time decisive battaglie. 
Possiamo comprendere il re- 
cente sfogo del tecnico da- 
vanti alle. telecamere di una 
emittente veneta (non il suo 
lungo silenzio ,stampa, oy- 
viamente), sulla difficoltà di 
tenere appunto unita la rosa, 
specie quando non tutto fila 
per il verso giusto. E' conso- 
lante pertanto constatare 
che contrariamente all’atteg- 
giamento rivolto al. mondo 
esterno, Ferrari, alla ‘sua 
maniera, nulla lascia di in- 
tentato pur di ricreare all'in- 
terno il'elima delle giornate 
migliori, conscio che, in que- 
ste ultime prove, decisiva 
sarà la carica el’ardore che i 
suoi giocatori sapranno met- 
tere nelle contese. 

Così ecco Biagini tacitare 
l'episodio; della sua esclu- 
sione nell'incontro con il Ta- 
ranto, che il.pubblico e gli.os- 
servatori hanno. giudicato 
clamorosa, Ecco il chiacche- 
rato Gandini attorniato dalla 


solidarietà non solo dei com- ‘. 
pagni, ma del suo stesso na- 


L'annuncio del passaggio di 
Dino Zoff alla Juventus ha 
colto qualcuno, se non im- 
preparato, perlomeno. per- 
plesso sulla rapidità dei tem- 
pi in cui è maturata la deci- 
sione. 

| nervi si sono comunque di- 
stesi dopo appena 6° di gio- 
co, quando Vialli ha sblocca- 
to il risultato con una prodez- 
za (grande controllo del pal- 
lone in corsa, due avversari 
evitati e infine anche il por- 
tiere battuto da una posizio- 
ne angolata). 

La tensione è scesa però an- 
che troppo col passare dei 
minuti, dato che la squadra 
azzurra ha cominciato a in- 
contrare le prime difficoltà 
verso il quarto d’ora. La dife- 
sa ha avuto distrazioni di 
fronte ai tentativi anche inte- 
ressanti degli svizzeri, di- 
sposti a zona e con due pun- 
te. 

E’ stato comunque il centro- 
campo azzurro. a soffrire più 
degli altri reparti, in partico- 
lare con Giannini che non ha 
trovato posizione idonea né 
gamba giusta. Lo stesso An- 
celotti è apparso un po’ 
spaesato in un clima agoni- 
stico non rispondente ai suoi 
connotati. 

E' stato De Napoli, per buona 
mezz'ora, a dare un po' di 
ritmo al settore. Prima che il 


turale sostituto, cui il suo 
rientro ha interrotto la gros- 
sa opportunità di affermazio- 
ne. Un argomento, quello 
della scelta del portiere, che 
ha diviso parecchio gli spor- 
tivi triestini. 

A smorzare ogni coda pole- 
mica interviene . il. ‘terzo 
estremo difensore alabarda- 
to, Fausto Borin, forte di una 
consolidata esperienza .in 
tanti anni di milizia inserie A 
e Ba difesa delle reti di Udi- 
nese, Cremonese, Cesena e 
Sambenedettese e chiamato 


TRIESTINA 


calo della squadra si facesse 
più evidente, c'è stata al 
quarto d'ora la traversa colta 
da Ferri su punizione tocca- 
tagli da Giannini sul limite 
dell’area avversaria. 

Gli svizzeri hanno preso ani- 
mo verso la mezz'ora, dopo 
aver sfiorato la traversa del- 
la porta di Zenga con Elia, 
dando un brivido agli ottomi- 
laspettatori. 

Nella ripresa, con l'ingresso 
di De Agostini, le cose sono 
parse migliorare da centro- 
campo in su. Ma dopo appe- 
na 8' (53°) Vialli, colpito al gi- 
nocchio, ha lasciato il campo 
per fare spazio ad Altobelli. 
Spillo ha dato nuovo sprint al 
settore offensivo. 

Una splendida conclusione 
al volo di Donadoni, respinta 
da Engel; e lavoro per Zenga 
cheneligiro:di-30' ha deviato 
sulla traversa una staffilata 
di Elia e ha respinto (forse ol- 
tre la linea di porta).il tiro 
dalla bandierina dell’olande- 
se Gorter. 

Girandola di sostituzioni tra i 
ticinesi e festival di gol per 
gli azzurri che l'hanno aper- 
to con Altobelli al 65', quan- 
do ha ripreso un cross dalla 
destra di Mancini e nel finale 
con la doppietta di Maldini al 
73' e all’89’, sfruttando nel- 
l'ordine un assist di Altobelli 
e un dosato calcio d'angolo 


IN VISTA DELLA PARTITA CON IL PARMA 


Triestina: tutti buoni, tutti tranquilli 


a Trieste dall'emergenza 
della squalifica di Gandini. 
«Secondo me Gandini e Cor- 
tiula sono due buoni portieri, 
adatti alla serie B, pur con 
caratteristiche leggermente 
diverse. Hanno fatto molto 
bene entrambi in. un recente 
passato e sono caricatissimi, 
come i loro compagni, 


— Già, ma nelle ultime parti- 
te la Triestina ha davvero in- 
cassato troppe reti e qualche 
appunto critico non è manca- 
to al numero uno titolare. 


Sorrentino precisa 
A proposito di De Falco e Bivi 


E' riunione di consiglio oggi in via Roma per i dirigenti 
della Triestina. Non ci sarà De Riù, che ha peraltro già 
avuto modo di esprimere comunque il suo pensiero, ma 
— nel nome di De Riù — sarà comunque una riunione di 
un certo significato, visto il momento particolare che sta 


vivendo la società alabardata. 


Un incontro tra consiglieri del presidente per guardarsi 
negli occhi, per disquisire sui problemi aperti, per scru- 
tare la sfera di cristallo. «Un incontro tra sportivi che 
vogliono bene alla Triestina e si sono sobbarcati i tanti 
oneri e i pochi onori della gestione della società». Dice il 
vicepresidente Sorrentino e conferma che la speranza è 
l’ultima a morire. Dicono così, tutti i tifosi alabardati, di 


questi tempi... 


Niente processi insomma stasera in via Roma, anche 
perché mancherebbe il giudice supremo. E si chiede a 
tutti di rinviare ogni processo a fine giugno, di aspettare 
la conclusione del campionato. 

De Falco? Sorrentino precisa a nome della società. «La 
Salernitana non ha voluto pagare altri 400 milioni per De 
Falco e così il giocatore è tornato ad essere di proprietà 
della Triestina. Nel caso restasse a Trieste costerebbe 


soltanto 25 milioni... 


E la faccenda Bivi? «Per avere il bomber del Bari la 
Triestina ha già versato quasi mezzo miliardo. E il car- 
tellino risulta già di nostra proprietà, qualcosa di più di 


un'opzione». 


Parlare del futuro (di Bivi e della Triestina) a questo 
punto serve però poco. Mancano tre giornate alla fine e 
servono cinque punti, di riffa 0 di raffa. Il resto non con- 


ta. 


E.il futuro, si sa, è nel grembo di Giove. 


[(Ezio Lipott)] 


ALLENATORI 


Sarà l’ungherese Detari il nuovo Platini? 


TORINO — Dino Zoff è il nuo- 
vo allenatore della Juventus. 
Lo ha reso noto ieri sera la 
società bianconera con un 
comunicato nel quale viene 
anche precisato che l'ex por- 
tiere della nazionale si av- 
varrà della collaborazione di 
Gaetano Scirea, come alle- 
natore in seconda. La pre- 
sentazione ufficiale del nuo- 
vo tecnico è stata fissata per 
oggi alle ore 12 nella sede 
della Juventus. 

Zoff è arrivato nella sede 
bianconera nel tardo pome- 
riggio, convocato con una te- 
lefonata dal presidente 
Giampiero, Boniperti, solo 
dopo la rinuncia ufficiale di 
Maifredi. ; 

L'ex portiere ha cominciato 
un lungo incontro con lo 
stesso Boniperti e il direttore 
generale. Pietro Giordano. 
Una discussione che ha evi- 
dentemente toccato temi di 
natura economica, ma an- 
che, e soprattutto, di caratte- 
re tecnico. | dirigenti della 
Juventus hanno. infatti ne- 
cessità di operare un notevo- 
le rinnovamento della squa- 
dra dopo l’ultimo deludente 
campionato. Con Zoff si è 
perciò. evidentemente . di- 
scusso di come agire sul 
mercato dei calciatori, sia in- 
terno sia internazionale. 
Alle 20 il direttore generale 


Giuliano, che aveva abban- 
donato la saletta in cui si 
svolgeva il colloquio (tempo- 
raneamente sospeso), ha 
dato l’annuncio ufficiale del- 
l'ingaggio del nuovo tecnico. 
Si è così appreso che Boni- 
perti, prima di siglare l’ac- 
cordo, aveva interpellato te- 
lefonicamente il presidente 
della federcalcio Antonio 
Matarrese (Zoff è legato alla 
federazione ‘come tecnico 
della nazionale olimpica). 
Giuliano ha anche fatto sa- 
pere che l’ex portiere prefe- 
riva rimandare qualsiasi di- 
chiarazione a oggi, non 
avendo ancora terminato la 
discussione con i dirigenti 
bianconeri. 

Il colloquio è terminato verso 
le 21. Zoff si è allontanato, 
come previsto, senza rila- 
sciare dichiarazioni. 

Zoff e Scirea ricostituiscono, 
così, nella Juventus un tan- 
dem protagonista dei più bei 
successi della squadra, da- 
gli anni ‘70 in poi. «Zoff— ha 
affermato Pietro Giuliano — 
rappresenta la tradizione, è 
una figura molto cara ai tifo- 
si. E' una soluzione che ci 
soddisfa pienamente». 
Diversa sarebbe stata la 
scelta di Maifredi che, come 
hanno fatto notare negli am- 
bienti della società bianco- 
nera, avrebbe significato un 


, tivamente 


taglio netto col passato, una 
novità anche dal punto di vi- 
sta tecnico. Con questo inca- 
rico Zoff torna alla società 
bianconera che aveva defini- 
lasciato quattro 
anni fa, rinunciando all’inca- 
rico di allenatore dei portieri 
perché, aveva fatto notare, si 
trattava di un «ruolo» che 
avrebbe potuto condizionar- 
gli tutta la carriera di tecni- 
co. 6 

Nato a Mariano'del Friuli il 20 
febbraio del ‘42, esordì in se- 
rie A nell'Udinese nel 1961. 
Giocò poi nel Mantova, nel 
Napoli e nella Juventus (dal 
‘73 all'83). Con la Juventus 
ha vinto sei scudetti, una 
coppa Italia, una coppa Uefa. 
Con la maglia della naziona- 
le (indossata 112 volte, un re- 
cord) si è ‘aggiudicato un 
campionato d’Europa (nel 
'68 a Roma) e i mondiali di 
Spagna (1982). Dall'86 rico- 
priva l'incarico di allenatore 
della nazionale olimpica che 
sotto la sua direzione ha pro- 
prio in questi giorni conqui- 
stato la. qualificazione per 
Seul. 

Sarà l’ungherese Lajos De- 


: tari il «nuovo Platini» della 


Juventus: di questo è convin- 
ta la stampa austriaca, men- 
tre secondo i giornali magia- 
ri l'attaccante attualmente in 
forza ai tedeschi dell’Ein- 


tracht di Francoforte potreb- 
be rivestire prossimamente 
anche le maglie dell’Espanol 
di Barcellona o degli olande- 
si del Feyenoord. 

Detari è stato uno dei prota- 
gonisti anche dell’ultimo in- 
contro amichevole a Buda- 
pest tra Ungheria e Inghilter-. 
ra. 


Lajos Detari, 27 volte nazio- 
nale, è considerato, secondo 
quanto riporta la stampa ma- 
giara, il miglior giocatore 
straniero nel campionato te- 
desco ed è valutato attual- 
mente, sempre secondo gli 
ungheresi, dieci milioni di. 
marchi (quasi sette miliardi 
e mezzo di lire), una cifra 
che per ì magiari ha dell’in- 
credibile. 

L'anno scorso, la Honved e 
l’Eintracht negoziarono di- 
rettamente il trasferimento 
di Detari alla squadra tede- 
sca per la cifra —che l’«Mti» 
definisce «astronomica» — 
di 3.6 milioni di marchi. 

Nella squadra tedesca del- 
l’Eintracht, dopo un periodo 
di «ambientamento» durato 
parecchie settimane (forse 
un po' più del previsto), Dé- 
tari si è conquistata la fiducia 
dell'allenatore, Klaus Feld- 
kamp. 3 
Le sue quotazioni sono salite 
alle stelle. 


ALLENATORI 


Maifredi resta a Bologna 


«E' stato indubbiamente difficile dire di no alla Juventus... » 


BOLOGNA — Gigi Maifredi, 
l'allenatore del Bologna, 
neopromosso in serie «A» 
resterà anche per il prossi- 
mo.campionato sulla panchi- 
na rossoblù. Lo ha annuncia- 
to lo stesso Maifredi in un in- 
contro stampa avvenuto al 
centro tecnico di Castelde- 
bole (Bologna), al quale ha 
partecipato anche il presi- 
dente Corioni. 


Maifredi, molto emozionato, 
assieme. al presidente Gino 
Corioni e al vicepresidente 
Valerio Gruppioni, di fronte a 
una gremitissima platea di 
giornalisti più emozionati di 
lui, ha. detto: «Ufficialmente 
dico, l’anno prossimo. sarò 
l'allenatore del Bologna». 
Dopo un attimo di increduli- 
tà, un applauso liberatorio 
ha sciolto la tensione che da 
giorni era palpabile a Bolo- 
gna per la possibilità che 
Maifredi accettasse l'offerta 
di Boniperti, che lo voleva 
sulla panchina della Juven-, 


«A mio parere non si può 
sempre. caricare di colpa il 
portiere, quando la palla va 
dentro al sacco. Ci sono tan- 
te circostanze e ‘situazioni 
nelle quali mette spesso lo 
zampino anche la dea ben- 
data. Ciò è accaduto purtrop- 
po nelle ultime gare, perciò 
non è giusto puntare sempre 
l'indice addosso ai portieri». 
— Assolto il tuo ruolo nel- 
l’assenza forzata del titolare, 
il tuo futuro sarà ancora con 
la maglia della Triestina, con 
la prospettiva magari di un 
coinvolgimento più diretto di 
quello temporaneo per cui 
sei stato chiamato? 

«Per ora non:ic'è alcun impe- 
gno. Continuo ad allenarmi 
seriamente con i ragazzi. 
Vederemo. a fine stagione 
quali saranno le intenzioni 
della società». 

— Nell’eventualità che, se- 
condo una consuetudine che 
non vuole due galli nello 
stesso pollaio, uno dei due 
tuoi colleghi venisse ceduto, 
rimarresti volentieri a Trie- 
ste a contendere al supersti- 
te la maglia del titolare? 
«Certamente, poiché dopo 
l'infortunio che mi ha tolto 
dall'attività, agonistica, alla 
prossima stgione conto. di 
presentarmi al cento per 
cento della condizione». 

— Da osservatore ibrido, fra 
allenamenti sul campo e 
spettatore in tribuna, pensi 
che la squadra possegga la 


e serenità per concludere 
positvamente questo suo dif- 
ficilissimo campionato? 
«Vivo nell'ambiente e non 
posso negare un pizzico di 
apprensione in questo scor- 
cio delicato di stagione, tut- 
tavia, con la serenità che la 
partita di Genova ha riporta- 
to nell'ambiente, penso che 
con la consapevolezza di po- 
tercela fare riusciremo alla 
fine a salvarci. 


necessaria determinazione . 


tus. 

«Non è stato facile dire di no 
alla Juve — ha detto "penna 
bianca”, come lo chiamano 
affettuosamente in città — 
ma alla fine ha prevalso il. 
cuore. Non sono stato obbli- 
gato da nessuno se non dalla 
riconoscenza verso Bologna 
e verso quelli che hanno 


‘consentito questo successo, 


e cioè il presidente e i gioca- 
tori». 

Maifredi ha sottolineato le 
difficoltà di rifiutare Ja Juven= 
tus, sua squadra del cuore, 
per uno come lui che fino a 
due-tre anni fa era. scono- 
sciuto. «lo sono uno che pon- 
dera molto — ha' precisato 
— ma:una volta presa una 
decisione’non.me ne pento 
più; ora ho solo il Bologna 
nella testa e un domani non 
dirò di certo "però, se anda- 
vo a Torino». L'annuncio a 
Boniperti lo ha dato, per tele- 
fono verso mezzogiorno, lo 
stesso Maifredi. «Non ha di 
certo gioito — ha detto l'alle- 


ARBITRI 
Sguizzato 
a Trieste 


MILANO — Questi gli ar- 
bitri designati in base al 
sorteggio per le gare di 
serie «B» in programma 
domenica 5 giugno (17.a 
giornata di ritorno): 


Arezzo-Udinese: Satariano 
Atalanta-Bologria: Pezzella 
Barletta-Genoa: Casarin 
Lazio-Brescia: Nicchi 
Lecce-Catanzaro: Lanese 
Modena-Taranto: D'Elia 
Padova-Cremonese: Pairetto 
Piacenza-Messina: Guidi 
Sambenedett.-Barl: Cornieti 
Triestina-Parma: Squizzato 


| nomi dei guardalinee 
saranno resi noti sabato 
mattina. 


TRENTO — Per una frase, 
«sporco negro vattene», 
urlata da fuori campo al 
portiere -di pelle nera di 
una formazione giovanile 
trentina, un dirigente calci- 
stico di Verla di Giovo, in 
Val di Cembra, terra di 
Francesco Moser, è stato 
squalificato per tre anni dal 
giudice sportivo. 


avvenuto durante. l’incon- 
tro di calcio tra la squadra 
di Verla e l'Orione di Tren- 
to, nella quale gioca ap- 
punto, Stefano D’Accordi, 
un ragazzo quindicenne fi- 


CALCIO E RAZZISMO 


«Sporco negro, vattene via ..»» 
Dirigente squalificato per aver detto questa frase 


ta attribuita la responsabi- : 


L'episodio di razzismo è. 


natore — ma ha fatto comun- 
que molti auguri a me perso- 
nalmente e al Bologna e io 
ho detto, grazie Juve e forza 
Bologna». 

Corioni e Maifredi hanno vo- 
luto sottolineare «l'estrema 
correttezza della Juventus 
nella vicenda» e hanno am- 
messo una «leggerezza» nel 
non avere detto subito a Bo- 
niperti che tra loro due c'era 
un vincolo triennale. «Il pre- 
sidente della Juve — ha det- 
to(Maifredi——ha sottolineato 
che ‘Se avesse saputo non 
avrebbe insistito». «Se an- 
che è vero che il Bologna 
non è lasuccursale di nessu- 
no — ha aggiunto — va detto 
che non vi sono né vinti né 
vincitori». 

I due hanno assunto l'impe- 
gno «di fare grande il Bolo- 
gna e di portarlo ai vertici del 


« calcio italiano». «Nel prossi- 


mo campionato —. hanno 
precisato — ci presentere- 
mo da protagonisti di Secon- 
da fascia, e:ci piazzeremo si- 


GIUDICE 
Barlettani 
puniti 


MILANO — Nove gioca- 
tori, cui tre del Barletta e 
due del Lecce, sono stati 
squalificati, tutti per una 
giornata di gara, dal giu- 
dice 'sportivo della Lega 
nazionale in riferimento 
alle partite di serie «B» 
di domenica scorsa. Gli 
squalificati sono: Cossa- 
ro, Ferrazzoli e Mazza- 
ferro (Barletta), Enzo e 
Parpiglia (Lecce), Cotro- 
neo (Modena), Mani- 
ghetti. (Piacenza), Ugo- 
lotti. (Arezzo) ed Esposi- 
to (Lazio). 

Tra le ammende alle so- 
cietà ‘la più rilevante è 
stata inflitta al Messina: 
26 milioni di lire 


glio di un trentino e di una 
higeriana. 

Mario Sartori, il dirigente 
della squadra di.calcio gio- 
vanile trentina, squalificato 
per tre anni dal giudice 
sportivo perché avrebbe 
apostrofato il portiere della 
squadra avversaria, un ra- 
gazzo di 15 anni, conla fra- 
se «sporco negro, vatte- 
ne», richiamando la stessa 
testimonianza della «vitti- 
ma», ha contestato ieri la 
versione dei fatti contenuta 
nel referto arbitrale. Se- 
condo lo stesso Sartori l'e- 
pisodio, del quale gli è sta- 


curamente nei primi sette, 
otto posti». Per questa im- 
presa, resteranno. sicura- 
mente i «gioiellini» del Bolo- 
gna, vale a dire Marronaro, 
Marocchi, Pecci, Luppi, a 
meno che «non vengano fat- 
te offerte superiori al loro va- 
lore». È 


Per quanto riguarda nuovi 
acquisti, in particolare gli 
stranieri, non sono stati fatti 
nomi, ma è certo che il Bola- 
gna e disposto a'spendere; 
«se la società avesse dei 
problemi per fare grande la 
squadra — ha detto Corioni 
— ho la sensazione che 
qualche persona importante 
in città sia disposta a darci 
una mano, un aiuto che ac- 
cetteremmo volentieri». Ri- 
guardo Poli, Corioni ha det- 
to: «Il giocatore ha già firma- 
fo per noi, sono in corso trat- 
tative con la Lazio la quale 
per il momento pretende, 
«per il riscatto una cifra esor- 
bitante». 


MERCATO. 
Corradini 


al Napoli 


NAPOLI — Il Napoli ha 
annunciato oggi di aver 
acquistato il difensore 
del Torino, Giancarlo 
Corradini, di 27 anni. Il 
general manager della 
società partenopea, Lu- 
ciano Moggi, ha conclu- 
so l'accordo con il gioca- 
tore, il quale ha sotto- 
scritto un impegno bien- 
nale, con opzione a favo- 
re della società per ilter- 
zo. AI Torino è stato ga- 
rantito un indennizzo di 
circa due miliardi di lire, 
a fronte di un parametro 
di circa tre miliardi. 

L'Inter ha confermato uf- 
ficialmente l'ingaggio di 
Alessandro Bianchi dal 
Cesena. 


lità, sarebbe da collegarsi 
esclusivamente a contrasti 
esistenti tra dirigenti e set- 
tore arbitrale. 

L'accompagnatore della 
squadra di Verla di Giovo 
ha anche, minacciato di 
adire le vie legali se non 
verrà fatta piena luce su 
quanto avvenuto nel corso 
dell'incontro tra la. sua 
squadra e quella dell’Orio- 
ne di Trento. Lo stesso ra- 
gazzo, Stefano D'Accordi, 
di quindici anni, ha confer- 
mato la versione fornita da 
Mario Sartori , 
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— SE ar A GEURRA sul traguardo della decima tappa, Marina 
GIRO GIRO DILETTANTI 
Così ieri Classifica . Prima tappa 
LI DI " S 
| | all'arrivo generale a Sciandri 
SALSOMAGGIORE _ SALSOMAGGIORE. — SALSOMAGGIORE. — 
atte, Ordine d’arrivo della de- Classifica generale dopo Avvio. felice per i 
im cima tappa Carrara-Sal- la decima tappa Carra- dilettanti italiani nel 18.0 
Ura- somaggiore Terme:. 1) ra-Salsomaggiore  Ter- n "Wtalia: Panta 
a: a ì I 4 Giro d’Italia: due dei più 
SPE Paolo Rosola (Ita). in me di km 190: 1) Massi- promettenti giovani del 
arò, 5h11°04”, alla media mo Podenzana (Ita) in vivaio SIA il to- 
De oraria di km 36,648, ab- 48h55'20”, alla. media sein Sciandnieimar 
fat buono venti secondi; 2) orari di km 37,611; 2) chigiano Bennani, hi 
vd Adriano Baffi (Ita) st, Franco Chioccioli a 45", no messo alle MERO 
, abbuono quindici secon- 3) Urs Zimmermann sovietico Koden de 
di; 3) Rolf. Sorensen (Svi) a 1'18” 4) Roberto pando le prime due posi 
Jovi — . | (Dan) s.t, abbuono dieci Visentini (Ita) a 1'40!*; 5) SIONI eli apotiioe 
il | | Second: 4) John Van | | Flavio Giupponi ta) a | | tale 
S| | Pete tot | | LETO | | (esecopita re pa 
| [ erden (Svi) a 2'08"; 7), Jean tima un insperato ottimi- 
ore; (Bel); 6) Davis Phinney Francois Bernard (Fra) a smo, soprattutto perché 
dei i (Usa), 7) Stefano Colagè 211°; 8) Erik Breukink li È v) i 
È Toe IIS realizzata alla fine di 
aa (Ita); 8) Luciano Boffo (Ola) a 2'30”; 9) Andrew una corsa im ti 
ioni | (Ita); 9) Teun Van Vili i 198!” OTRS 
| et Hampsten (Usa) a 2°38"; duramente combatiuta 
che (Ola); 10) Rolf Jaermann 10) Joan Van Dervelde Ordine di arrivo: 1) 
inte | (Svi); 11) Stefano Giulia- (Ola) a 246; 11) Beat Sciandri Maximilian (Ita) 
arci |. ni (Ita); 12) Federico Lon- Breu (Svi).a 2'48"; 12) 8h48'12” alla media ora- 
ad- | go (Ita); 13) Jean Fran- Luca Rota (Ita) a 2/54"; ria di km 39,176; 2) Ben- 
Ri: | cois Bernard (Fra); 14 13) Emanuele Bombini nani (Ita); .3) Konicev 
det- © Enrico Galleschi (Ita); (Ita) a 3'06''; 14) Silvano (Urss); 4) Bittante (Ita); 5) 
ma- | 15) Fabio Roscioli (Ita); Contini (Ita) a 316"; 15) Pierobon (Ita); 6) Castel- 
trat- _ 16) Francesco Cesarini Marco Giovannetti (Ita) a lo. (Ita); .7) Lanfranchi 
rale © (Ita); 17) Tony Rominger 3/82”; 16) Giuseppe Sa- (Ita); 8) Manzi (Ita); 9) 
ade, | , (Svi); 18) Giuseppe Sa- ronni (Ita) a 3'58"; 17) Bracalè. (Ita), 10) Rio 
Sor: i ronni (Ita); 19) Flavio Rolf Sorensen (Dan) a (Ita); 11) Bottaro (Ita); 12) 
i Giupponi (Ita); 20) Paimi- 4/01”; 18) Franco Vona Garcia (Cub); 13) Bar 
e ro Masciarelli (Ita). (Ita) .a 4°04”, (Bel); 14) Bielli (Ita). 


TREIA 


SALSOMAGGIORE — E' ar- 
rivato con la maglia rosa 
screpolata, certo bisognosa 
di un «lifting». Massimo Po- 
denzana; accolto  dall'ab- 
braccio della moglie, ha con- 
servato il suo primato: è ca- 
duto nel finale di una tappa 
tumultuosa, ha perso circa 
80‘secondi, è stato attaccato, 
con scarso senso romantico, 
da Chioccioli. 


Mors tua, vita mea: fra sven- 
ture e disavventure, questo è 
un Giro per gladiatori. Ma il 
nome della rosa non è cam- 
biato, qui a Salsomaggiore, 
perché il Rocky del manu- 
brio ha improvvisato una 
perfetta autodifesa. 

Ce l’ha fatta a recuperare. La 
sua missione sulla luna dei 
sogni continua. Ondeggiava 
il codino del redivivo Rosola, 
vittorioso allo sprint dopo un 
malinconico tentativo di 
Bombini e Chirotto, ingoiati 
dal plotone proprio sul rettili- 
neo d'arrivo. 

Podenzana non finisce di 
stupire e ieri ci ha un po' stu- 
pito anche Saronni. Che è 
stato bravissimo, nel tumul- 
tuoso epilogo, a proteggere 
l'inutile assalto di Chioccioli: 
ma in.carovana corre voce 
che Beppe abbia già deciso 
di ritirarsi. 

Certo; certissimo, anzi pro- 
babile: l'ex iridato tornereb= 
be a casa domenica, giusto 
in tempo per evitare la salita 
del. Gavia. 1 2621 metri più 
duri del Giro sono stati di- 
chiarati «percorribili» venti- 
quattr'ore fa dalle competen- 
ti autorità: Saronni, che non 
accetta ‘strade non asfaltate 
(e in questo caso è coerente, 
visto il suo ‘ripetuto no alla 
Roubaix), aveva proposto al 
gruppo una protesta, in vetta 
al Gavia ci sono almeno 
quattro chilometri di sterra- 
to. 

E° stato sbugiardato dal sin- 
dacato dei corridori, che ha 
detto «sì» al Gavia, ovvia- 
mente con tutte le garanzie 
di sicurezza. Marale: potreb- 
be scapparci il gran rifiuto. 
Ne riparleremo. 
Notizie,-notizie; notizie: per 
Saronni con la valigia in ma- 
no, un Moser pronto al gran- 
de rientro. Il re dell’ora, udite 
udite, è.uno:dei candidati al- 
la successione di Toriani. | 
papaveri del ciclismo nazio- 
nale, ‘avendo scoperto la 
glasnost, puntano su una 
«troika». 

Ecco qua: Francesco sareb- 
be l’uomo-immagine del Gi- 
ro, la nuova bandiera da 
esporre. Rappresenterebbe 
anche gli interessi dei corri- 
dori. Con lui dovrebbe colla- 
borare un manager incarica- 
to di gestire le questioni pub- 


Sport 


Moser nuovo Torriani 


A Salsomaggiore vince Rosola - Podenzana sempre in rosa 


blicitarie: la «continuità» sa- 
rebbe garantita dall'avvoca- 
to Castellano, attuale vice di 
Don Vincenzo. 
L'organigramma, è. pronto. 
Moser è già stato snodato 
dalla «Gazzetta dello Sport». 
Esi è detto d'accordo. 
Quanto all’avvocato Castel. 
lano, sino a un paio di anni fa 
erede unico di Toriani, sa- 
rebbe abbastanza seccato: 
non dall’ipotetico triumvira= 
to, ma dal fatto che da ieri 
deve occuparsi del Giro dei 
dilettanti (a proposito: la pri- 
ma tappa in circuito, qui a 
Salsomaggiore, l’ha vinta il 
toscano Sciandri, davanti al 
marchigiano Bennani e al 
sovietico Konycev. 

Notizie, notizie, notizie:. il 
«processo» ‘al patron della 
corsa va avanti. L'ufficio di 
presidenza della Federcicli- 
smo ieri ha preso ufficial- 


mente posizione: ha espres=, 


so «severa  disapprovazio- 
ne» nei confronti dei com- 


portamenti di Toriani, facen-. 


do ovvio riferimento al fat- 
taccio di Santa Maria Capua 
Vetere e ha detto sì ad una 
iniziativa della Lega di Baldi- 
ni: da oggi uomini di Ercole e 
del sindacato corridori an- 
dranno a visionare il traccia- 
to delle tappe del giorno suc- 
cessivo. 

Così la Commissione tecni- 
ca, che finora contava come 
il due di coppe quando è bri- 
scola bastoni, salverà la fac- 
cia. Il suo presidente, Marino 
Vigna, è arrivato al Giro ma 
non ha dato le.dimissioni. 
Nel frattempo sì è scoperto 
che l’arrivo della 19:a tappa, 
ad Arta Terme, è situata in 
una zona molto pericolosa e 
che su altri tracciati manca- 
no informazioni. 


Il presidente federale, Ago- 
stino Omini, ha invitato il suo 
De Biase, Fusaro, a comple- 
tare l'inchiesta entro il 18 
giugno: a quella data ha ri- 
mandato provvedimenti. e 
sanzioni. 

Sempre il 18 giugno, i trom- 
boni decideranno se il sinda- 
cato corridori può portare.in 
tribunale Torriani. Questo è 
‘un fatto significativo, perché 
di solito: le federazioni nega- 
no recisamente l’autorizza- 
zione. 

Stavolta non è stata esclusa. 
Così come non si esclude 
qualche sorpresa da Santa 
Maria Capua Vetere: la loca- 
le pretura sta indagando per 
accertare se la caduta di set- 
te giorni fa consente di for- 
mulare l’ipotesi di lesioni 
colpose. Provate ad indovi- 
nare a carico di chi. 
Stamattina il Giro riparte da 
Parma e si spinge verso Col- 
le Don Bosco. 5 


RALLY. L'italiano Miki Bia- 
sion, su Lancia Martini, ha 
vinto il Rally dell’Acropoli, 
sesta prova del campiona- 
to mondiale. Con un tempo 
totale di 7 ore e 3 minuti, 
Biasion ha preceduto altre 
tre Lancia, quelle dello 
svedese Ericsson, di Ales- 
sandro Fiorio e del finlan- 
dese Allen. Grazie a que- 
sta vittoria, la quinta della 
stagione, la Lancia si assi- 
‘cura virtualmente il titolo 
mondiale per marche, 
mentre in quello conduttori 
Biasion conduce ora con 
60 punti, davanti ad Ales- 
sandro Fiorio che ne ha 
42. 

FERRARI. «E' meglio stare 
lontani da supposizioni, il- 
lazioni e ipotesi. Non c'è 
nessun commento perché 
non vi è nulla di \definito, 
occorre attendere le deci- 
sioni del consiglio di am- 
ministrazione della Ferrari 
se e quando vi saranho». 
Questa la risposta raccolta 
a Maranello dopo le voci 
riportate da alcuni quoti- 
diani secondo le quali Pie- 
ro Lardi Ferrari, figlio del 
«Drake», starebbe per as- 
sumere la carica di vice- 
presidente del settore auto 
della Ferrari. 


RAI I . . TACCUINO | - TACCUIN 


Trionfo di Biasion 
nell’«Acropoli» 


BRABHAM. ll tre. volte 
campione del mondo di 
formula uno Jack Brabham 
ritorna all'attività agonisti- 
ca. Brabham correrà in In- 
ghilterra il 26 giugno con 
un «Tir», in occasione del 
«Grand Prix Tir». Nel corso 
delle prove effettuate al 
volante di un Ford Cargo, 
Brabham ha fatto registra- 
re tempi che gli potrebbe- 
ro consentire di partire in 
pole position. 

BASKET. Tutti presenti i 
sedici azzurri convocati da 
Sandro Gamba per la tra- 
sferta della nazionale ma- < 
schile ad Atene, dove da 
domani a domenica è in 
programma il torneo Acro- 
polis, con la partecipazio- 
ne di Grecia, Jugoslavia e 
della Duke University. | se- 
dici a disposizione di Gam- 
ba sono; Gentile, Gracis, 
Montecchi, Riva; lacopini, 
Morandotti, Vescovi, Del- 
l’Agnello, Bosa, Magnifico, 
Boni, Baldi, Rusconi, Bi- 
nelli, Costa e Lorenzon. 
DIETOR. E’ arrivato a Bo- 
logna Robert Waine Hill, il 
quarantenne allenatore 
dell'Ohio che dal prossimo 
campionato siederà sulla 
panchina della Virtus Die- 
tor. Hill, che è stato scelto 


TENNIS A PARIGI 


Supermac, niente da fare 


Lendl si aggiudica îl match sospeso l’altra sera e passa ai «quarti» 


PARIGI — Ivan Lendl si con- 
ferma numero uno del tennis 
mondiale. 

ll cecoslovacco, testa di se- 
rie numero uno degli Open di 
Francia, si è qualificato perì 
quarti di finale del singolare 
maschile battendo in quattro 
set e con il punteggio di 6-7, 
7-6, 6-4, 6-4 John McEnroe. 


« L'americano, tornato a illu- 


minare con la sua classe e i 
suoi colpi il centrale del «Ro- 
land Garros»'ha lottato.e si è 
difeso come un leone cer- 
cando di spezzare, con le 
sue discese a rete, il ritmo 
dell’avversario, ma ancora 
una volta Lendi si è dimo- 
strato degno di confermarsi 
campione degli. Open di 
Francia, e con i suoi passanti 
di risposta e i suoi lob milli- 
metrici ha impedito.a McEn- 
roe di sovvertire l'esito del 
pronostico. 

L'incontro sospeso l’altro ie- 
rì per l'oscurità, con Lendl in 
vantaggio per 6-7, 7-6, 4-2, 
ha vissuto ieri mattina del 


vano serrate di McEnroe im- 
pegnato a riguadagnare i 
due giochi che era stato co- 
stretto a. concedere l’altra 
sera nelterzo set, che è stato 
probabilmente anche quello 
decisivo. 

Nei quarti di finale Ivan Lendl 
affronterà lo svedese Jonas 
Svensson. 

Pur. battuto, l’americano 
esce a testa.alta da questi 
Open di Francia dai quali 
aveva forse sperato qualco- 
sa di più, di ritornare a pro- 
porsi tra i primi del mondo. 
Per quanto incitato dal pub- 
blico francese l'impresa non 
gli è riuscita. 

La «sfida» tra sua maestà 
Ivan Lendl e John McEnroe 
ha vissuto il suo. momento 
cruciale nel settimo gioco 
del quarto set. 

Sul tre pari, e con l'america- 
no al servizio, il cecoslovac- 
co ha individuato due lob vin- 
centi e quindi conun passan- 
te di risposta di rara potenza 
ha strappato il silenzio. al- 


dal direttore tecnico della 
Virtus, Dan Peterson, è un 
ex-giocatore di basket e di 
baseball professionistico; 
ha allenato diverse squa- 
dre di palla canestro tra 
cui i «New York Knicks». 
Nei prossimi giorni Hill, 
che si trasferirà a Bologna 
con la moglie e i tre figli, 
firmerà un contratto che lo 
lega per tre anni alla Die- 
tor. 

ATLETICA. Si svolgeranno 
sabato e domenica, nel 
campo-scuola di Paderno 
(Udine), le finali «A» dei 
campionati italiani junio- 
res di atletica leggera ma- 
schili e femminili per so- 
cietà. La manifestazione è 
stata presentata ieri dal 
presidente della Provincia 
di Udine, Venier, e dal pre- 
sidente del Centro regio- 
nale di atletica leggera, 
Modena, organizzatori, 
con la Fidal e il Coni, dell'i- 
niziativa. Alle finali parte- 
ciperanno 12 società ma- 
schili e 12 femminili, tra le 
oltre 400 attive in Italia. 
TENNIS. Dopo l’elimina- 
zione della svedese Jone- 
rup, testa di serie n. 1, av- 
venuta l’altro ieri, il tabel- 
lone principale deli torneo 
internazionale di tennis in 


l'avversario. Da quel 


mor 


corso ad Adria (Rovigo), 
ha perso altre due giocatri- 
ci del «seeding». Si tratta 
della Cecoslovacca Frim- 
melova (n. 6) e dell'argen- 
tina Tiezzi (n. 5). La prima 
è stata sconfitta in tre set 
(2-6, 6-2, 6-1) dalla svede- 


«se Dahlmann, mentre la 


seconda è stata battuta 
dall’italiana Marzia Gros- 
si. Nella parte alta del ta- 
bellone ha raggiunto il se- 
condo turno l’italiana Sa- 
brina Lucchi, vincitrice in 
tre set (2-6, 6-0, 7-5) sulla 
spagnola Segura. 


", EQUITAZIONE. Cinquanta 


cavalieri in rappresentan- 
za di Francia, Svizzera, 
Germania e Italia sono im- 
pegnati da oggi a domeni- 
ca nella più significativa 
gara di completo di equita- 
zione in programma per la 
stagione agonistica 1988 in 
Italia. Si tratta del concor- 
so di La Valletta, prova in- 
ternazionale che si svolge- 
rà a Mottalciata (Vercelli). 
In campo i più qualificati 
cavalieri azzurri, alcuni 
dei quali in predicato per 
la partecipazioni ai Giochi 
di Seul, come l’olimpionico 
di Mosca Federico Roman 
e la campionessa incarica 
Nice Attolico. 


«Non penso che avrebbe po- 


mento Lendl non ha più ce- 
duto la battuta a McEnroe e 
nell'ultimo e decisivo deci- 
mo gioco ha lasciato a zero 
«Supermac». 

«Sono stato molto fortunato 
a infilare tre buoni colpi vin- 
centi» ha ammesso sportiva- 
mente Lendl mentre McEn- 
roe lasciava ‘il centrale del 
Rolan tra i calorosi applausi 
del pubblico e qualche spet- 
tatore, troppo tifoso, non ri- 
sparmiava fischi al-vincitore. 
«Penso di aver giocato bene; 
di aver giocato nell'unico 
modo consentito per batter- 
lo; soprattutto su superficie 
come questa» ha commenta- 
to McEnroe nel dopo partita. 
Per Ivan Lendi, l'americano, 
soprattutto nella prima parte 
del match, ha dimostrato di 
essere tornato all’apice del- 
la forma, dando però cenni di 
stanchezza a cominciare dal 
terzo set sospeso l’altro ieri 
per l'oscurità sul punteggio 
di 4a 2 perLendl. 
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tuto giocare meglio di come 
ha fatto nei primi due set...» 
ha aggiunto il numero uno 
del mondo. 

Lo svedese Mats Wilander è 
il primo giocatore ad acce- 
dere ‘alle semifinali del Ro- 
land Garros, avendo battuto 
in quattro set lo spagnolo 
Emilio Sanchez con il pun- 
teggio di 6/7 (5-7), 7/6 (7-3), 
6/3, 6/4 al termine diun com- 
battuto incontro protrattosi 
per quasi quattro ore. «Sono 
davvero contento per la mia 
prestazione odierna — ha di- 
chiarato Wilander — anche 
se dovrò migliorare la mia 
capacità di concentrazione, 
soprattutto in vista di una 
possibile finale con Lendl». 
Molto deluso è apparso inve- 
ce Sanchez: «Ho avuto diver- 
se volte la possibilità di vin- 
cere l'incontro — ha detto — 
ma non sono mai riuscito a 
sfruttarla. Più che vincere 
Wilander, direi che ho perso 
io. 
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I VIAGGI DEL PICCOLO 


 Nell’Impero dei Maya 


Vi aspettano le suggestioni di Messico e Guatemala 


In un'alta valle completamente circondata da alte montagne 
e dominata dai leggendari vulcani Popocapeti e Ixtaccihuatal 
sorge Città del Messico, la capitale più popolata del mondo, 
una città immensa e sempre in movimento\dai contrastanti 
aspetti di una metropoli moderna che continua fondersi con 
| le tradizioni più antiche. 

Città del Messico sarà il pezzo forte che potrete gustare nel 
viaggio in Messico e Guatemala promosso dal Piccolo dal 7 
al 22 agosto. 

' 7 agosto-domenica-Trieste/Milano/Amsterdam. 

. | partecipanti si troveranno all'aeroporto di Trieste nella pri- 
ma mattinata. Partenza quindi per Milano Linate e poi per 
Amsterdam. In serata arrivo a Messico City. 

8 agosto-lunedì-Messico City. 

Giornata interamente dedicata all’escursione in pullman con 
guida a Teotihuacan e alle famose Piramidi del Sole e della 
| Luna. Poi, visita al Santuario della Madonna di Guadalupe. 

9 agosto-martedì-Messico City/Oaxaca. 

Si visiterà Montealban che domina Oaxaca con lasua massa 

imponente che si erge 400 metri sopra la ciîtà. Vi è un tempio 

dedicato al calendario degli Zapotechi dotato di pareti che 
| consentono l'osservazione astrale. 

10 agosto-mercoledì-Oaxaca/Villahermosa. 

‘ Coni suoi edifici in stile coloniale e le chiese barocche Oaxa- 

‘ caè una delle città più affascinanti del Messico. 

. 11 agosto-giovedì-Villahermosa/Merida. 

Escursione a Palenque. Scoperta nel XVII secolo, è una delle 
grandi città del popolo Maya classico. î 

12 agosto-venerdi-Merida. 

Visita della zona archeologica. Importante centro Maya, Ux- 

' mal è lamassima perfezione dell'architettura di questo popo- 
lo. 

13 agosto-sabato-Merida/Chichen liza/Merida. 

Escursione a Chichen Itza, apogeo del mondo Maya preco- 
lombiano e luogo.dove i Toltechi fondarono la loro capitale. 

14 agosto-domenica-Merida/Messico City. 

Mattinata a disposizione dei partecipanti per attività facoltati- 
ve. Nel pomeriggio, partenza per Messico City. 

15 agosto-lunedì-Messico City. 

Escursione a Cuernavaca, la città dell’eterna primavera e a 
Taxco gioiello dell’architettura coloniale e centro famoso per 
la lavorazione dell'argento. 

16 agosto-martedi-Messico City. 

In' mattinata potrete vedere la capitale situata a 2.240 metri e 
circondata da montagne fra ie quali spiccano le vette nevose 
di due vulcani. 

17 agosto-mercoledì-Messico City/Guatemala City/Antigua. 
‘Ad Antigua sarete colpiti immediatamente dalla spettacolari- 
tà del folclore che impregna la vita quotidiana degli abitanti 
del Guatemala. 

18 agosto-giovedì-Lago Atitian/Chichicastenango/Antigua. 
Vi sveglierete in un paesaggio stupendo. Il Lago Atitlan si 
trova a 2000 metri in un luogo così suggestivo da lasciarvi un 
ricordo indimenticabile: 

19 agosto-venerdì-Antigua/Guatemala City. 

Guatemala City è la capitale e ha circa un milione di abitanti. 

20 agosto-sabato-Guatemala City. 

Giornata interamente dedicata al relax o agli acquisti dei pro- 
dotti tipici locali o ancora per effettuare escursioni facoltati- 
ve. 

21 agosto-domenica-Guatemala City. 

Trasferimento in aeroporto e partenza per Amsterdam. 

22 agosto-lunedi-Amsterdam/Milano/Trieste. 

Dopo l’arrivo ad Amsterdam in mattinata, sj prosegue per 
Milano e quindi si giunge a Trieste. 

L'organizzazione tecnica del viaggio è dell'Alijet Vacanze. 
Per informazioni e prenotazioni rivolgersi all'Agenzia Uvec 
invia Muratti 4/D a Trieste, tel. 772533. 


A CURA DEL SERVIZIO PROMOZIONE E SVILUPPO 


dal 6 al 20 luglio 


VIAGGIO A ISTANBUL E CAPPADOCIA 
dal 3 all'11 giugno 


VIAGGIO IN KASHMIR E NEPAL 
dal 18 al 29 giugno 


VIAGGIO A LISBONA E DINTORNI 
dal 23 al 27 giugno 


SPAGNA: CAMINO DE SANTIAGO 
dal 24 giugno al 3 luglio 


CROCIERA DANAE COSTA 
dal 4 al 15 luglio GRECIA / TURCHIA / JUGOSLAVIA” 


CROCIERA ENRICO COSTA 
dal 10 al 17 luglio SPAGNA/BALEARI/TUNISIA 


VIAGGIO IN CANADA 


Per prenotazioni e informazion 


Giovedì 2 giugno 1988 | 


dal 16 al 20 luglio 
dal 21 al 31 luglio 


dal 24 al 81 luglio 


dal.7 al 22 agosto 


TOUR DEL BRASILE 
dall’11 al 23 agosto 


TOUR DELLA CINA 


dal 18 settembre al 5 ottobre 


(040) 772533 


tel. 


ORIZZONTALI: 1 Una peti- 
zione - 7 Via - 13 Benevolen- 
za - 14 Precede la notte - 15 
Avellino - 16 Nasce vicino al 
Brennero e finisce nell’Adi- 
ge - 18 La squadra di calcio 
allenata da Bagnoli - 19 Va- 
sto golfo libico - 20 La città 
della Ghirlandina - 21 Testa 
di rapa-22 Si dà ai.pavimenti 
- 23 Metropoli lombarda - 24 
Nome del musicista Ortolani 
- 25 Adesso - 26 Metà donna 
e metà pesce - 27 Combina- 
zioni - 28 Torino - 29 Robert, 
attore - 30 Piccola altura - 31 
Numerate nel libro - 32 Viva- 
ce danza francese - 33 Erano 
centouno - 35 Si diparte dal 
tronco - 36 Quella in bianco: 
sembra più lunga - 37 Piero, 
giornalista della Tv - 38 Una 
Goggi. 

VERTICALI: 2 Parte del pas- 
saggio a livello - 3. Quella 
blindata è più sicura =4 In do- 
dici formavano una libbra - 5 
La firma di Tofano - 6 Taranto 
- 7 Aldo, calciatore dell'Inter 
-8 La base per l’altezza...-9 
Stile di nuoto- 10 Preposizio- 
ne - 11 Aeronautica - 12. La 
frequentano molti giovani - 
14 Un ortaggio - 17 Liquido 
immunizzante - 18 Pretende- 
re - 20 Sulla canna del fucile - 
21 Zuffa - 23 La pensione più 
bassa - 24 Renato, attore -. 26 
George, attore - 27 Paolo, 
cantautore - 29 Consegnare - 
30 Li elabora il computer -32 
Preposizione-34 La domeni- 
‘ca condotta da Lino Banfi -36 
Coda di sirena. 


AMSTERDAM E DINTORNI 
VIAGGIO IN INGHILTERRA E SCOZIA 
COPENAGHEN OSLO E STOCCOLMA 
STATI UNITI.DA COSTA A COSTA 


dal 5 al 18 agosto (2.a partenza) 
TOUR DEL MESSICO E GUATEMALA 


Indovinelli 


CICLISMO IN MONTAGNA 
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Mentre si vede là, sotto il Cristallo, Î A 
scorrere il fiotto dell'argento vivo, (RI È 
penosa si presenta la salita > - 
nel calore che domina eccessivo. $ 1 
Marin Faliero A n 
I_{iN} A 
UNA MAGGIORATA FISICA Slo n 
Ha un gran bel corpo ed in sua compagnia SONO È 
ci sono stato, ahimè! ma non mi piace “> R 
il richiamo che ha su chicchessia, n 
per cui io spero che mi lasci in pace. [ma Je? 
di Ser Berto Soluzi: 
(da «Nuova Enigmistica Tascabile») si 


MASSIORLI 
NIPEZIUNITA? 


ione del rebus del. 29-5 


T Rodi; P latini = tiro di Platini. 


RIVISTE 


Scopri il trekking equestre 
con «Cavallo Magazine» 


E' in edicola in questi giorni 
il nuovo numerggdi «Cavallo 
Magazine» che, come i letto- 
ri ben sanno rappresentava 
la rivista leader nell’ambito 
dell'equitazione. Com'è con- 
suetudine della rivista, an- 
che in questo numero non 
mancano sevizi interessanti 
a cominciare da quello su 
Piazza di Siena corredato da 
foto spettacolari ed estrema- 
mente suggestive,. nonché 
da vere ‘e proprie «schede 
tecniche» dei partecipanti. 
Dall’aplomb di Piazza di Sie- 
na allo sfrenato rodeo ameri- 
cano di Calgary in puro stile 
western il passo è breve (ba- 
sta voltar pagina), ma chi 
non ama il rischio può trova- 
re ispirazione dal servizio 
che illustra una gita a cavallo 
nella bassa parmense, 

Un po’ avventuroso il trek- 
king equestre. che ha portato 
tre cavalieri sulle pendici del 
Monte Baldo, un'avventura a 
due passi da casa, con cime 
innevate alle spalle e il Gar- 
da ai piedi, e qualche delta- 
plano che sorvola le radure 
come un gigantesco CELERE 
no. 

Ulteriore motivo per acqui- 
stare «Cavallo Magazine» è 
il concorso grazie al quale è 
possibile vincere cavalli, 
selle, trailer, capi d'abbiglia- 
mento per l'equitazione e via 
dicendo. E' un concorso faci- 
le, facile, riservato ai lettori 
di «Cavallo Magazine» e di 
«Cavallo News»: su queste 
riviste sono. pubblicate le 
schede di partecipazione, 
sulle quali sono segnate al- 
cune domande. Il lettore do- 
vrà individuare quelle giuste 
e quelle sbagliate e spedire 
poi le schede all'indirzzo in- 
dicato. Quindi, se la fortuna è 
propizia, preparatevi ad... 
aprire le scuderie. Uno stu- 
pendo esemplare di cavallo 
italiano rappresenta, infatti, 
il primo premio. 7 


Prossimo appuntamento: 


LA SCUOLA DI TENNIS DOMINA IL LAGO DI GARDA 


Un campione per maestro 


ASS. TENNIS OPICINA 
TEL. 040/21193 
17-25 GIUGNO 


Imparare a giocare a tennis 
è senza dubbio divertente, 
ma può diventare un'espe- 
rienza addirittura esaltante 
se a insegnare è un campio- 
ne come Niki Pilic, un nome 
senza bisogno di presenta- 
zioni (ricorderemo soltanto 
che fu Davis Man della Na- 
zionale jugoslava a vent'an- 
ni, finalista a Wimbledon e al 
Roland Garros, vincitore di 
doppio a Forest Hills). 


Avere un campione per mae- 
stro non è da tutti, ma è pos- 
sibile se sisceglie di impara- 
re il tennis allo Sporting Club 
Hotel Costermano, un vero 
paradiso non solo per tenni- 
sti ma per tutti coloro che 
amano la natura. 

Dentro la zona collinare che 
domina il Lago di Garda, do- 
Ve il clima è mite e ventilato 
anche nei mesi estivi eil pa- 
norama è semplicemente 
stupendo, dentro un giardino 
grande e curatissimo con 
‘ampie zone verdi e alberate 
dal quale si dipartono per-. 
corsi per incantevoli passeg- 
giate — verso la Rocca, il 
convento Camaldolese, Pun- 
ta San Vigilio e il Monte Bal- 
do — dentro questo contesto. 
di bellezza e tranquillità sor- 
ge lo Sporting Club Hotel di 
Costermano. 

Il responsabile del Club, Ful- 
Vio «Faifi» Russo farà assi- 
stenza durante tutto il sog- 
giorno, un soggiorno, natu- 
ralmente, all'insegna del 
tennis. | campi sono illumi- 
nati, in terra rossa, con spa- 
ziosi spogliatoi e locali doc- 
cia. Vi è anche una piscina 
(25x12, profonda 4) illumina- 
ta, sempre a disposizione 
dei clienti dell'Hotel. 

| clienti — mai più di una 
quarantina — possono usu- 
fruire anche della zona sau- 
na, dove è a disposizione un 
massaggiatore. Ristorante 
(ottima la cucina), terrazza 


con Vista sul Garda, sala let- 
tura, Tv.e giochi, sono corol- | 
lario di questa località esclù- — 
siva-dove ogni tipo di tenni- | 
sta può trovare divertimento 
e svago, e scuola. 

La Scuola Internazionale di 
tennis è a disposizione sia di 
tennisti già esperti che di 
principianti. Il Corso intens 
vo di tennis si rivolge sia © 
chi ha già una preparazione 
di base, sia a chi è professio- | 
nista: dura una settimana, e 
ha la particolarità di essere 
strutturato «su misura» per 
ciascun tennista. In base alle 
caratteristiche personali, in- 
fatti, vengono studiati .pro- 
grammi personalizzati. Le- 
zioni teoriche e. pratiche 


K 
i 
(quattro ore giornaliere) so- i 


no seguite da maestri assi- 


stenti, e non manca un pre- 


paratore atletico che opera 
secondo nuovissimi metodi 
di stretching. 

La vacanza più tennis è una 
formula che s'indirizza pre- 
valentemente a chi vuole 
unire l’utile della scuola di 
tennis al dilettevole delle at- 
trezzature sportive dello 
Sporting Club, mentre la for- 
mula studio più tennis è ri- 
volta ai giovani (13-18 anni) 
che possono continuare gli 
studi nelle scuole vicine, è 
che in questa Scuola Interna- 
zionale di tennis trovano un 
ambiente sano e stimolante. 
Il loro impegno quotidiano. 
per diventare campioni sarà. 
premiato, perché è tra loro 
che Niki Pilic selezionerà i. 
campioni. di domani. Dopo 
queste notizie, è evidente. 
che sarete tutti con la rat- 
chetta in mano, pronti per. 
partire per la scuola di tem 
nis., Se, comunque, volete 
saperne di più non vi resta 
che telefonare allo Sporting. 
Club Hotel, in località Boffef 
nigo, 37010 Costermano cu 
tel. (045) 7200178-7200281. 
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